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UNA MANOVRA OSTRUZIONISTICA PER SALVARE IL COMPROMESSO TRA GOVERNO E PADRONI 

I governativi lasciano l'aula alla Camera 
per sfuggire al voto sui contratti agrari 

/ democrist 
Matteotti a 

ioni diserterebbero le sedute fino a martedì 
Ila direzione del P. S. D. 1. 

La polemica sui patti agrari nella relazione di 

e iti un articolo di Pastore contro Mal agodi O. Reale da Segni 

3*c Si è di nuovo [ormata 
alla Camera, per la jìressio-
ne unitaria delle masse con­
tadine e per iniziativa pre­
valente della C.G.l.L. e dei 
comunisti, una muQuiortinza 
capace di modificare la ri-
forum dei contratti aqrari 
in senso democratico, rom­
pendo il compromesso tra 
i/overnn e m/rari. I comu­
nisti, ai quali i socialisti 
si sono associati, hanno 
chiesto ieri che la Camera 
decida, si pronunci, voti. Il 
governo e i deputati dello 
schieramento (jovcrnntivo 
sono caduti dalle nuvole, si 
sono (untati, hanno ripiena-
Io su una manovra ostru­
zionistica, sulla qiude sem­
brano volere insistere. Si­
tuazione davvero straordi­
naria: si e intridalo fino a 
poco tempo fa per portare 
avanti con oqni mezzo il 
compromesso stretto tra 
/•"anfani, Malaqodi, Saranat 
e Sediti, perchè si pensava 
che 'fili agrari l'avrebbero 
spuntata anche in Parla­
mento e i contadini sareb­
bero stali lascitdi allo sba-
rafilio; ora che il Parla­
mento può esprimere una 
inafiqioranza favorevole ai 
contadini. Fanfani e Sara-
fiat ricorrono all'ostruzioni­
smo! Onesto non può es­
sere ammesso. Qualunque 
decisione debba essere pre­
sti sul problema essenziale 
dei palli afirari, compresa 
quella di un compromesso. 
favorevole però ai contadi­
ni, è in Parlamento che bi­
sogna prenderla, con chia­
ra assunzione di responsa­
bilità da parte di oqni grup­
po politico. 

j(s Ciò che vale per i palli 
agrari, vale anche, per la 
situazione di crisi f/enerale 
in cui il f/ovcrno e la sua 
maggioranza versano. (ìli 
emendamenti presentali dal 
repubblicano Macrclli. i 
quali spezzano alle radici 
il compromesso governati­
vo contro la «giusta causa,»' 
confermano che lo schiera­
mento quadripartito sul 
quale Segni fondò il suo go­
verno non esiste ufficial­
mente più. P-' presumibile 
che questa realtà verrà ul­
teriormente in Iure tra due 
o Ire giorni, se le decisioni 
del Consiglio nazionale re­
pubblicano corrisponderan­
no alle sollecitazioni e po­
sizioni assunte in questi 
f/iorni dalle organizzazio­
ni provinciali repubblicane 
per l'uscita dalla maggio­
ranza. Venga o no insab­
biata la legge sui patti agra­
ri. questa è una realtà po­
litica che modifica l'equi­
librio di governo. 

•fc Questi fatti nuovi met­
tono in evidenza l'incredi­
bile posizione del PSDI, o 
meglio dei suoi capi di de­
stra. Pur mentre fon. Mor­
ioni parla alla Camera con­
tro il compromesso qovcr-
nativo, il PSDI si associa 
alla ti. C. nel far mancare 
il numero legale, e Snrnqat 
non rinuncia all'affniui-
mcnlo della giusta causa. 
Pur mentre i repubblicani 
si distaccano dal quadripar­
tito. Saragat si schiera per 
la salvaguardia del « cen­
trismo » e accetta la nomi­
na di Togni al ministero 
delle partecipazioni statali. 
Giancarlo Matteotti arriva 
a protestare perchè i so­
cialisti sosleiifiono con / 
comunisti, alla Camera, la 
causa dei conladini e non 
quella degli aqrari. 

j|s Sull'onda di questi av­
venimenti. si sta profilando 
una ben strana e provviso­
ria « formula n tre • tra la 
I). C. Jiaraqat e Mulnrjodi. 
la quale sposta nettamente 
a destra l'equilibrio qovcr-
nativo. Saraqal non finge 
più di stare nel qoverno 
per equilibrare Malaqodi e 
condizionare a sinistra, in­
sieme al PRl, Con. Fanfa­
ni. in attesa della « unifi­
cazione socialista ». Fa l'op­
posto. E mentre il PRl Ur­
ne conto di un possibile 
avvicinamento al PSI. Sa­
ragat si butta dall'altra par­
te favorendo il proqramma 
di Fanfani e Malaqodi »af­
fossamento della qinsta cau­
sa e « liberismo » indu­
striale). programma che 
non pnò avere altro sbocco 
che nn nuovo 18 aprile. E' 
su queste posizioni reazio­
narle che i capi socialde­
mocratici stanno voltando 
le spalle alla politica di 
unificazione socialista. 

4c Qnal'è tuttavia l'elemen­
to che. in questi qiorni, sta 
mettendo a nudo e in crisi 
questo qioco? E' l'azione 
unitaria di grandi masse. 
Oggi e domani milioni di 
contadini torneranno a ma­
nifestare, Questa unità di 

massa intorno a rivendica­
zioni democratiche, che ve­
de come sempre protagoni­
sti i comunisti, si riflette 
su tutto lo schieramento 
politico. I rapporti di for­
za nel paese decidono dei 
rapporti politici ai vertici. 
Ciò conferma in modo lam­
pante che il « centrismo » 
deve saltare, che esistono 
le condizioni per uno schie­
ramento parlamentare e an­
che di governo di centro­
sinistra. Ciò dimostra an­
che, però, che questo schie­
ramento prende corpo e 
può affermarsi solo quando 
vi è un'azione unitaria ca­
pace ili spezzare gli inte­
ressi di classe e politici av­
versi. queijli interessi che 
nessuna concessione o « ga­
ranzia » aqli avversari rie­
sce invece a intaccare o 
smuovere di un millimetro. 

!.. PI. 

La giorimta politica 
IVr parate l'iniziativa comu­

ni-la tendente ad ottenere lu 
rliiiiMirj <lrll;i dÌ*russione ge-
ncr.ilr sui palli agrari, premi-
iiiinriat.i (LiU'l'n/lii nel suo nu­
mero eli giovedì rnn la dichia­
razione del compagno Miceli e 
ici i tirile prime righe della in­
formazione polìtica di prima 
pagina, i lemler governatiti limi­
no avuto per tutta la mattinata 
di ieri una serie di affannosi 
colloqui. Segni ti è consultato 
con il precidente della Camera, 
con il segretario del PSDI, con 
il segretario della l)C. con i di­
rigenti dei gruppi parlamentari 
ccntriMi ed altre personalità. Da 
lutti questi inronlri è scaturii.i 
la deci-ione di «jliotare la ri­
chiesta comunista ricorrendo al­
l'» abbandono dell'aula parla­
mentare » per far mancare il nu­

mero legale. Da (pianto è st.ito 
deciso nelle ripetute riunioni. 
che si sono rinnovate in serata, 
(pietà lattica sarà adottata an­
che Marnane; a termini di re­
golamento. la Camera terrà li-
convocata pertanto il primo gior­
no successivo non festivo alla 
«testa ora, e cioè lunedì alle 10. 
Ma anche questa seduta dovreb­
be andar deserta, con la spe­
ranza (da parte governativa) 
che entro martedì la situazione 
in seno al quadripartito possa 
ej«ere chiarita e In richiesta co­
munista re«pintn con la ricosti. 
Ittita maggioranza di centro­
destra. 

Il pre-identc del Consiglio. 
nel lanciare nel pomeriggio Mon­
tecitorio. ha espresso ai giorna­
listi il desiderio che « ogni par­
te politica abbia modo di espri­

merò il proprio pensiero Mil 
provvedimento ». A chi gli ha 
fatto notare che ogni parte po­
litica ha avuto già qtu-i un ille­
so e mezzo di tempo per dire 
tutto ciò che pen»a\.i, Segui ha 
dato la generica as-iciira/ione che 
« il governo non ha alcuna in­
tenzione di prolungare il dibat­
tito ». Meno com essifit è -.t'ito 
il ministro Colombo, il (piale 
ha detto più semplicemente che 
« la discussione deve proseguire 
il suo corso normale ». e cioè 
debbono parlare gli altri 70 de­
putali iscritti. 

Quanto a a chiarificazione n, 
come si vede, si è tutt'altro che 
sulla buona strada. Indicazioni 
più probanti non sono venute 
neanche dalla tanto attesa riu­
nione della direzione del l'SDI. 
Malico Matteotti, ancora afflitto 
dalla flebite, ha esposto la situa­
zione (piale gli appare. Secondo 
Matteotti, dunque, il congresso 
del PSI è largamente positi\o 

LA MOVIMENTATA SEDUTA DI IERI A MONTECITORIO 

L'iniziativa dei deputati comunisti 
per giungere a un voto chiarificatore 

/ / discorso del compagno Alleata - L'adesione del gruppo socialista nelle parole di Sampietro - Affannosi 

contatti tra gli esponenti della maggioranza - Martoni (P.S.D.I.) si schiera in difesa della giusta causa 

Il dibattito alla Camera 
sulla legge per i patti agrari 
è ieri giunto, in modo ap­
passionante, ad una svolta 
cruciale. La discussione, co ­
minciata trentotto giorni or 
sono, sembrava, inizialmen­
te. che potesse concludersi 
con una certa rapidità; ma 
quando i partiti di governo 
si sono resi conto che non 
sarebbe stato facile fare a p ­
provare dall'Assemblea l'af­
fossamento della giusta cau­
sa permanente, hanno fatto 
iscrivere, nella discussione, 
decine e decine di loro ora­
tori, per tirare il più possi­
bile a lungo e arrivare an­
cora una volta, possibilmen­
te. all'insabbiamento della 
legge. Su questa un dibat­
tito ampio era senza dubbio 
necessario: ma, vi avevano 
già interloquito 45 oratori: 
un numero molto elevato. 
come si vede; ne restavano 
ancora 62. si che la discus­
sione generale avrebbe po­
tuto concludersi, forse, sol ­
tanto in primavera. E' stato 
per questo che ieri i depu­
tati comunisti — cui si sono 
associati i socialisti — han­
no chiesto che la discussione 
generale venisse chiusa e si 
passasse all'esame degli ar­
ticoli della legge 

sizione, evidentemente sotto 
la spinta del le masse con­
tadine di Molinello, di cui è 
sindaco. Avevo perciò chie­
sto alla direzione del PSDI 
di poter parlare a titolo per­
sonale e in questa veste ha 
interloquito. Liberato dalle 
pastoie del quadripartito il 
deputato socialdemocratico 
ha pronunciato un onesto 
discorso in difesa della g iu­
sta causa, contro la politica 
agraria del governo: una po­
litica che egli stesso ha in­
dicato come «politica di tam­
ponamento, che non afTmnt.i 
i problemi di fondo, che bat­
te la strada del compromes­
so », « politica delle inizia­
tive più vistose anche se m e ­
no utili »; ha fornito un qua­
dro realistico della grave s i ­
tuazione esistente nelle cam­
pagne, ha polemizzato con i 
difensori del compromesso 
governativo (sollevando a 
un certo punto le proteste 
del relatore, il d e. GER­
MANI, subito rimbeccato dai 
banchi di sinistra) ripetendo 
le stesse parole che tante 
volte nei giorni scorsi erano 
partite dai settori comunista 
e socialista: senza giusta 
causa non vi può essere g iu­
stizia nel le campagne; s en­
za giusta causa nessun'altra 
conquista dei contadini sarà 
sicura. Martoni — annun­
ciando il suo voto favorevole 
alla giusta causa perma­
nente — ha terminato chie­
dendo al ministro Colom­
bo (che Io ascoltava in ev i ­
dente d i s a g i o dal banco 
del governo) di modificare 
profondamente la legge, ri­
facendosi al vecchio proget­
to Segni: M compromesso che 
ci chiede'.e di approvare — 
ha detto — non h3 alcuna 
giustificazione. 

Le sinistre applaudono 

il discorso di Martoni 

LA MALFA ( p n ) : Se i 
lapprcsentanti dei partiti al 
governo trattano cosi la leg­
ge del governo, cosa si può 
pretendere dagli altri? 

Questa interruzione, chia-
ramente rivolta a Segni e 
Fanfani. che stanno effet­
tuando pressioni di ogni 
sorta sui repubblicani per 
farli recedere dalla posi­
zione da essi assunta in 
difesa della giusta causa, ha 
suscitato applausi a sinistra 
e visibile smarrimento sui 

Numerose assenze 

sai banchi di centro 

A questa proposta si sono 
opposti i democristiani: ma 
il governo si trovava in mi­
noranza (in tutti i giorni di 
questo dibattito piessochè 
totale e stata l'assenza dal­
l'aula del gruppo democri­
stiano e dei gruppi gover­
nativi t*. per contro, fitta la 
presenza dei deputati di s i ­
nistra): non riuscendo per­
ciò ad o p p o r s i alla ri­
chiesta dei comuni.-ti t de­
mocristiani stono ncor<i ad 
un appiglio del regolamenti 
ed hanno chiesto la venlic;i 
del numero legale (la meU 
più uno dei deputati, nu­
mero necessario per tenere 
aperta una seduta) , abban­
donando quindi l'aula, insie­
me ai socialdemocratici, ai 
liberali ed alle destre 
farlo mancare Cosi e stato 
infatti: ora. a norma di re­
golamento. la seduta dovrà 
essere riaperta a ventiquat­
t rore di distanza, per uno 
nuova verifica e. mancandr 
ancora il numero legale, ri­
chiusa: e cosi via fino a 
quando il numero dei depii- banchi — del resto poco a i ­
tati in aula non sarà quello! f o " a t ' — . del centro. Que 
richiesto Stamane perciò 
alle 10. la Camera tonin n 
riunirsi 

La seduta — che ha avu­
to. coi*q"e facile immaginare. 
momenti di tensione e di 
drammaticità — si era del 
resto aperta già in modo in­
teressante. e nervoso. Dopo 
un breve discorso del d e m o ­
cristiano ZANOTTI — favo­
revole al compromesso go ­
vernativo perchè « e impos­
sibile raggiungere la perfe­
zione assoluta > — aveva 
prese la parola il socialde­
mocratico MARTONI. Que­
sti si era pronunciato s em­
pre a favore della giusta 
causa permanente, ed ha v o ­
luto tener fede alla sua p o ­

sto smarrimento, questo g la­
ciale si lenzio è stato ancora 
più pesante subito dopo. 
quando comunisti e sociali 
sti hanno applaudito la fine 
del discorso di Martoni e 
molti deputati di sinistra si 
sono congratulati con lui: 
Martoni era stato lasciato 
solo, per tutto il tempo, dai 
suoi stessi colleghi di grup­
po; e Matteotti, che aveva 
fatto una comparsa in aula. 
si era rapidamente dileguato. 

Dopo il discorso di un al­
tro democristiano (GUER­
RIERI). anch'egli favorevole 
al compromesso, ha preso la 
parola il compagno AL1CA-
TA. I banchi di sinistra a p ­
parivano gremiti e affollate 

anche le tribune del pub­
blico, ove avevano trovato 
posto alcune delegazioni di 
contadini giunte da varie 
zone del Lazio per portare 
ordini del giorno in difesa 
della giusta causa. 

Sono dieci anni — ha det­
to Alicata — che ci si sta 
occupando dei contratti a-
grari, dal giorno in cui Rug­
gero Grieco presentò il pri­
mo progetto di legge in pro­
posito: e da allora che l'at­
tenzione del paese e del Par­
lamento si concentra sui rap­
porti di lavoro nelle campa­
gne e sulla questione di fon­
do: la giusta causa perma­
nente Bisogna subito chie-
deisi se a questo proposito si 
vuole cercare un «aggiusta­
mento » più o meno cauto 
dell'attuale situazione esi­
stente nei ti,idi7ionali rap­

porti contrattuali in agricol­
tura — e sono rapporti per 
molti punti ancora feudali -
oppure se si vuole imboc­
care coraggiosamente la stra 
da della trasformazione dei 
rapporti sociali ed economici 
nel le campagne, e in gene 
rale, com'è indicato dalla Co 
stituzione. 

Il compagno Alicata ha. a 
questo punto, ricordato co ­
me si sia arrivati all'attua­
le compromesso, cne è stato 
posto all'o.d.g. della Came­
ra, dopo lunga attesa, con 
riluttanza. Il governo spe­
rava però allora che vi 
fossero le condizioni per po­
terlo varare, attraverso il s o ­
lito gioco di ricatti e di intri­
ghi all'interno della coalizio­
ne centrista; sperava — in-

(Continua In S. pag. 7. cot.) 

specie per «pianto riguarda le 
parti del discorso di Nonni '-ul 
ti-ileuia Moietico, sui metodi del 
coiminisiiro e sull'adesione alla 
po-izione europeista, l.e diffi­
coltà insorte per l'elezione del 
C.C. hanno, però, sollevato ni­
ellili dubbi, ragion per cui oc­
correrà attendere numi atti po­
litici da parte del PSI perchè 
possa es-ere (luto un « giudi/io 
di mutui i la» per l'iinificii/innr. 

Circa i rapporti all'interno 
del governo, Matteotti ha detto 
che tutti possono ormai sentirsi 
autorizzati a presentare emen­
damenti ai patti agrari, dato che 
il primo n rompere gli accordi 
quadripartiti è stato proprio un 
d.e. D'altra parte, gli impegni 
programmatici fono i-tati rispet­
tati tolo lino a un certo punto 
pei (pici che concerne la di«eus-
-.ione di altri progetti di legge 
Matteotti ha conduco mettendo 
sull'avvilo il partito per e \en-
tuali iniziative pro-elezioni an­
ticipate, e. allo scopo di non 
lasciarsi sorprendere, ha sugge­
rito la convocazione del Consi­
glio nazionale, al quale dovreb­
be esser lasciata la scelta di in­
dire o meno il Congresso. 

A questo proposilo VAvanti! 
di questa mattina definisce nde­
ludente » il rapporto di Matteot­
ti e lamenta la mancala con­
vocazione del congres'o, il cui 
svolgimento potrebbe «schiu­
dere le porte all'unificazione 
socialista n. Dato che la dire­
zione dpi PSDI conclude i suoi 
lavori oggi, l'Avanti! si augu­
ra comunque che a la conclu­
sione sia meno evasiva dello 
avvio ». 
* Oggi stesso ha ini/in il Con­
siglio nazionale del P i l i . Il ••-
gretnrio del partito •Ti* recato 
Ieri sera da Segni u comminar 
gli — come hn poi riferito ai 
giornalisti — rhe « lu situazio­
ne non ronsiglia una partecipa­
zione diretta dei repubblicani 
al governo, ma una progressiva 
ripresa della propria autonomia 
rispetto alla maggioranza ». 

Sulla situazione governativa 
ìn generale, e più in particolare 
su quella determinata dai dis­
sensi intorno alla giusta cau«a 
permanente, si è soffermalo an­
che il segretario della CISI. in 
un articolo rhe compare su Cro-
nache del lavoro. L'ori. Pastore 
affronta frontalmente fon. Ma­
la godi, che lo ha recentemente 
accusato di non tener conto. 
presentando i noti emendamenti, 
degli impegni assunti dalla coa­
lizione governativa. « L'on, Ma-
lagodi — scrive Pastore — in 

questa materia è perentorio. A 
parte che bisogna avere le mani 
pulite per assumere il ruolo del 
monitore e, sol elio sì pensi 
alle vicende cui sono stati sol-
loposti nel corso delle varie for­
mazioni ministeriali gli impe­
gni governativi in tema, ad 
esempio, di regolamentazione 
legislativa della validità dei con­
tratti di lavoro, appare mauite-
sto die di mani pulite in giro 
ve ne sono poche. Ma, a parte 
questo, è forse giunto il mo­
mento per una franca spiega­
zione ». K la franca spiegazione 
che Pastore chiede è quella che 
il governo si decida una buona 
volta a ricordarsi dell'esistenza 
dei sindacati (solo di quelli se­
dicenti democratici, naturalmen­
te). perchè consultandoli preven­
tivamente molti problemi pus'o-
iii) es-ier ri-olii più agevolmente. 

I..1 segreteria dell' l 'IL ha dal 
cauto suo notificato ai parla­
mentari aderenti gli emenda-
nienti alla legge-Colombo, re­
si noti dall'on. Macrelli e che 
si prefiggono di riaffermare il 
principio della giusta causa 
permanente, eliminare alcuni 
molivi di disdetta, agganciare 
il canone d'affitto n una data 
percentuale della produzione 
del fondo o al valore commer­
ciale di es«o. ripartire al (ili per 
cento i prodotti a favore dei 
mezzadri delle zone montane e 
depresse. 

Sull'effettivo «tato della situa­
zione interna di governo e sui 
possibili sbocchi di essa a'è 
svolto nella serata di ieri un 
colloquio fra Segni e Gronchi. 

Ha deposto ieri 

Oggi e domani 
giornate di lotta 
nelle campagne 

Oggi e domani «I «(volgeran­
no le due giornate nazionali di 
lotta proclamate nelle campa­
gne ital iane dalla CGIL, dulia 
Fcdcrmczzadrl , dalia Fcdrr-
braccianll e dall'Alleanza dei 
contadini. Milioni di mezzadri. 
di coloni, di braccianti, di sa­
lariati, di compartecipanti , di 
assegnatari, di coltivatori di­
retti, di fittavoli prenderanno 
parte agli scioperi, alle mani­
festazioni, ai convegni , alle as­
semblee al comizi indetti in 
tutte le province. I.e rivendi-
razioni che sono alla base del­
le due giornate di lotta s'im­
perniano sulla giusta causa 
permanente ma si allargano. 
secondo gli interessi del le va­
rie categorie, alle quote di ri­
parto, alla pensione, all'assi­
stenza e all ' imponibile. VENEZIA — Il col. / I m i si avvia al palazzo di Giust iz i* per 

deporre al processo Montesl (Telefoto) 

IERI A VENEZIA MOVIMENTATA SEDUTA CARATTERIZZATA DA UN GRAVE INCIDENTE 

Zinza conferma l'esistenza di un pro-memoria 
degli ambienti vaticani contro Piero Piccioni 

L'udienza sospesa a seguito delle intemperanze della difesa di Montagna contro il Pubblico Ministero — La telefonata 
e T incontro tra Polito e Montagna controllati dai carabinieri — Le prime voci sul figlio dell'ex ministro degli Esteri 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA. 22. — Un grave 
incidente tra gli avvocati di­
fensori di Ugo Montagna e il 
magistrato che svolge la Pub­
blica accusa ha turbato l'udien­
za odierna del Drocesso Mon­
te-i II presidente e stato co­
stretto a sospendere la seduta. 
impotente a frenare le intem­
peranze degli avvocati, apparsi 
stamane animati da qualcosa di 
peggio del consueto ardore po­
lemico. 

La scintilla che ha dato fuo­
co alle polveri è scaturita da 
una brusca replica dell 'avvo­
cato Lupis al dottor Cesare 
Palminten . il quale aveva di­
chiarato di opporsi a una do­
manda impertinente e inop­
portuna del patrono di Ugo 
Montagna Ma la tempesta si 
avvertiva da molto tempo nel­
l'aria. Fin dalla prima udienza. 
infatti, gli avvocati dei tre mag­
giori imputati non hanno man­
cato di sottoporre il Pubblico 
ministero a una serie di frec­

ciate. ora insolenti e ora irò-Inamente possibile reggere. Sta­
mene . Il professor Carnelutti . |mane si è manifestata clamoro-
forte del suo alto prestigio di --amente la reazione contro un 

modo di fare che non offende ossequienti alle legai Un unico 
soltanto la personalità del ma­
gistrato. ma anche la toga che 

maestro del diritto, non ha tra 
lasciato l'occasione per trat­
tare i] rappresentante della 
Pubblica accusa alla guisa di;egli indossa 
uno studente alle prime armi' L'atteggiamento degli avvo­
co!) codici e pandette. I legali;cati è stato forse un tantinotccrta 'iella venta 
di Montagna, con molta mino-ì ìuggento dal comportamento) Qual*- diritto ha 
re autorità, hanno tentato di del tenente colonnello Cosimojuffici-le di -.<>Ii7i i 
ricalcare le sue orme. - IZinza. principale testimone del- di violare '\ni tn.it:i d 

rabinien sono apparse cristal­
line. pienamente giustificate in 
ogni circostanza scrupolose. 

neo le intercettazioni telefo­
niche che non nossono essere 
accefate da un punto di vn 'a 
et.co (lime strumento di 

Contadini del Lazio a Montecitorio 

La pazienza e la signorile' la seduta. I difensori di Piccio-
cortesia del dottor Palminterijni . Polito e Montagna erano 
hanno retto fin che era urna-; pronti a rovesciare sul suo ca-

! pò una valanga di attacchi e si 
1 erano psicologicamente prepa­
rati alla battaglia. L'atteggia-

ruta e dell'ex capo della po l i ­
zia Carmine Senise perchè d e ­
pongano in merito ad alcun* 
affermazioni contenute ne: rap­
porti dei comandi dei gruppi 
interni dei carabinieri di N a ­
poli e Bologna a proposito dc l -

r.-l l'attività del l 'ex quettore di 
I Roma. Secondo l'avvocato U n -

infaVi. i:n;garo. le notizie contenute m 
un.'ii/i'sr . i!quc-ti rapporti sarebbero state 

uiia fd-i desunte da fonti infedeli a 

s.a jcr\itv> ftncr.f 

mento sereno. one«to. da ga­
lantuomo dell'ufficiale, li ha 
indotti a rinfoderare le armi e 
a tentare di prendersela con 
la sella, visto che con il ca - .aì-irr.fizo U - C . J 
Io il gioco era imponib i le 'amara 

La deposizione del -enente 
colonnello Zinza d'altra parte 
(e questo è il secondo punto 
da mettere in rilievo», ha dato 
un colpo alle manovre tendenti 
a gettare sull'opera dei magi­
strati della Sezione istruttoria 
una luce sinistra. Le azioni 

misi .a. di apprenderne 1 più'avrebbero travisato 1 fatti. 
gelosi secreti di ascoltare una L"avvocato Bellavista ha 
conversazione di carattere a--[quindi consegnato al tribunal» 
solutammtc pr.vato e pcrso-ji l numero 145 della - Gazzetta 
naie"* D'accordo il codice di Ufficiale - del 2 lu?!io 1M6. con-
procedura non vieta le in ter - ! ! < " r f ' -^ » " <*l^co dei confi-
ccttaz;om purché e-se s.ano d e n *« dell'OVRA. in cui non 
c o n d o r - con estrema cautela; 1 futura Ugo Montagna accusato 
ma ,3 fatto che il dottor Sepe l^a Pompei di aver reso qual -

di q ^ e - t o l c h e P r i , - a t o servizio all'orga-

cor. bocca. -.127~,zia-:r spionistica f.i?cista 
Esauriti questi preliminari, i l 

. . . . , presidente chiede all'ufficiai» 
I. udienza e cominciata con;£ , G l o n d 

qualche minuto di ritardo sai, t r o d u r r c n e i r a u l a il tenente consueto, con 1 rihc*. 1 di alcu-l 
ni avvoca 
fatta ier 

colonnello Zinza. Il testimone. 
>cati sulla deposizione h e i n d " o s s a ì a divisa da c a m -
TlJ ì ^ I 3 ; ? L m ^ : " . p a s n a dell Arma dei carabinie-

ro. legale di Polito 

Oltre quattrocento lavoratori della terra del le province del Lazio hanno partecipato ieri 
al Convejrno regionale per la rinata cauta permanente . Al termine del C o n t e g n o i labo­
ratori del la terra hanno attraversato 11 eentro del la capitale e »l sono recati al la Camrra 
dove hanno consegnato nn ard ine del g i a m o , votato al l 'unanimità. Nella foto- nn gruppo 

di lavoratori davanti a Montecitorio 

// dito nel rocchio 

to Pompei L'avvocato U a « a - , r | a v a n 2 a c o n p a s J O d e c i s o ^ ^ 
na cmes o JO i - e m . c ì c i 0 fermandoli Stri-

. . , . , , . , - . , . . , . _ „ _, 1'- atte-*! - davanti al preside*»» 
condotte dall ufficiale dei ca-,r.o. d< 1 vice questore Della Pe- T e T l b € r i E - u n u o m o & 55 a n . 

. - - ni robusto. ro>-o di polo. V i e ­
ne cefinito. J3 qualcuno, d i 

' terrpvrarr.ento collerico, pron-
I to a iralrvrar*:. Durante lu t ­
ila l'udienza non ha dato U m i -
! rumo *egr.o di irritazione. Sa 
[ era dominato da un certo ner­

vosismo. più che giustificato 
dinanzi alle frequentissime con­
testazioni degli avvocati . Tuni­
ca cosa che Io denotava era il 
«udore che gU imperla-ra la 
fronte e che lo ha costretto per 
tutta la seduta a tenere uà 
'azzoletto nelle mani. 

PRESIDENTE - Quan%o r*. 
cevet'e l'incarico dal preside***» 
te della Sez-.ore ts*ruttoria di 
occuparsi delle mda?ini con* 
ne>*e al ca?o Montesi" 

ZINZA — Il 14 aprile del 
U<M. Appena rientrato da una 

Cultura culinaria 
Il Corriere della Sera "J.-J 

mandato un suo inviato a bor­
do della portaerei americana 
Forreitat, il natante che pren­
de il nome da quel minulra 
americano che si gettò dalla fi­
nestra perche era conrtrto che 
Intiero arrivati i rum Giunto 
a bordo della Torrct'.al l'innato 
ilei Corriere. V» ilo no G Ki-"i. 
unnu.i;M «ufJilo; - Ho -»v\ito .«1-
cuno Inform.-.zjoni imrre*»*n-
ti -. Dica, dica' Ecco - Ho ri­
puto eh? quando a bordo fan­
no il pollo fritto allora fanro 
fngecre due tonnellate di 
polli - Intercalante, cerin Afa 
che coia e con precintine ti 

pollo 'ritlo'* Un mi :u'o ipeci.T-
le del Corriere ha ifmpre !.i 
rc*p.?<:a p<-orcfa -E" una spe­
cialità americana, e 10 1 ho 
mangiato ieri. ora proprio 
buono, lo a w v o preso per C-»T-
rr.cilo fritto -

Pene operiamo che chiudano he*>e oh nbìi. (U . IJ porf^er**: 
FttrrfttCl fjrnirfMnio rf cr*. 
Ice -«-r-nr-n'e nc'la n f ' j t ' i 

mtl-i.-nzr dsi r.i^.i 

il fesso del giorno 
- Musi, imi ii.-Mito - D.il'.i 

rti i.i"".:li.i 'ir' > « iilo fjscufj 
s-« u-i.i fo'J de. defunto 11 bi­
ci. !ctrn 

ASMODF.O 
• lunga licenza di convalescenza, 
I venni chiamato dal mìo co -

.ur 
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mandante, generale Pompei, e 
invitato a mettermi a disposi­
zione. in abiti civili, del dot­
tor Sepe. La mattina seguente 
mi presentai, come mi era sta­
to ordinato. al magistrato 
istruttore. 

PRESIDENTE — Lei svolse 
molteplici indagini? 

ZINZA — Moltissime. Ricor­
do che il primo incarico che 
dovetti assolvere riguardava 
due lettere anonime siglate con 
le parole - m i o dalla RAI-, 
Quanto mi vennero mostrate le 
due lettere anonime, indagai 
presso la sede romana della 
Redio - televisione. compiendo 
un'accurata ispezione nei re­
parti amministrativi onde con­
frontare la grafia degli anoni­
mi con quella di certi documen­
ti contabili. Dopo poco tempo 
trovai che una bolletta compi­
lata dall'annunciatore signor 
Antonel lo Picciau era stata 
riempita con una scrittura as­
sai somigliante a quella della 
lettera anonima. Provvidi a far 
compiere una perizia calligra­
fica che dette un responso pie­
namente positivo La perizia 
venne svolta dalla dottoressa 
Gamberale. 

PRESIDENTE — Lei ebbe ad 
interrogare anche il signor Tul­
l io Zingarini? 

ZINZA — L'ordine di proce­
dere a questo Interrogatorio mi 
v e n n e dato dal sostituto pro­
curatore generale, dott. Mar­
ce l lo Scardia. Mi recai pertanto 
a Torvajanica e interrogai, ol­
tre allo Zingarini, anche il si­
gnor Arlstco Petrarca, il con­
tadino Ziliante Trifelli e qual­
che altro. Non riuscii a parlare 
con Ettore Seguiti poiché era 
ammalato. Ricordo che Zinga­
rini tacque un particolare e io 
gli chiesi la ragione di questo 
suo atteggiamento. 

l a presenza a Roma 
iella Valli nell'aprile '53 

PRESIDENTE — Lei fece an­
che indagini sulla presenza a 
Roma della signora Alida Valli 
ne i giorni 9 e 10 aprile 1953? 

ZINZA ~ SI. feci interroga. 
r e il portiere dello stabile in 
cui abitava la signora Valli da 
un mil itare alle mie dipendenze. 

PRESIDENTE — Fece anche 
indagini sul conto del guardia­
n o di Capocotta Venanzio DI 
Fel ice? 

ZINZA — La maggior parte 
degli accertamenti furono affi­
dati ai carabinieri di Latina. 
stante la scarsità di personale 
al le mie dipendenze. Si trat­
tava di sapere da quale fonte 
la famiglia Di Felice avesse 
tratto i denari necessari per 
acquistare un terreno nel qua­
le si era stabilita. 

PRESIDENTE — SI; si tratta 
di Un episodio ormai superato. 
Mi sa dire il nome del suo col­
laboratore più diretto? 

ZINZA — Il brigadiere Cer-
cola. 

PRESIDENTE — Lei. colon­
nel lo Zinza. ebbe anche l'in­
carico di compiere delle in­
tercettazioni telefoniche? 

ZINZA — SI; ma le inter­
cettazioni non vennero eseguile 
da m e personalmente, per man­
canza di tempo e non posse­
dendo il dono della ubiquità 
dovendomi occupare di mille 
altre cose; delegai a questo la­
voro i militari che collabora­
vano con me. 

PRESIDENTE — Ricorda i 
nomi di questi carabinieri? 

ZINZA — 11 brigadiere Cer-
cola e i carabinieri Formosa, 
Galli , ecc. I nomi sono in calce 
ad ogni singolo verbale di in­
tercettazione. Io non ho mai 
poggiato l'orecchio su un appa­
recchi» telefonico durante que­
sto lavoro, ma rispondo egual­
m e n t e dell'operato del miei di­
pendenti . 

PRESIDENTE — Fece, in mo­
do specifico, una indagine su 
un incontro fra Polito e Mon­
tagna? 

ZINZA — Il brigadiere Cer-
eola. che stava alla sottostazio­
n e telefonica del Flaminio, a 
pochi passi di distanza della 
casa del Montagna, vide il Po­
l i to , subito dopo l'interrogatorio 
di Sepe , recarsi nella casa del 
primo. C'era un altro militare, di 
cui peraltro non ricordo il no­
m e , il quale vide Polito pren­
dere un taxi per giungere a 
casa del Montagna. 

Compare Alessandrini 
dell'* Osservatore Romano » 
PRESIDENTE — Che cosa mi 

sa dire sull'episodio riguardan­
te r ing. Natili? 

ZINZA — Nel Riugno del '54 
m i recai nella sede della legio­
ne Lazio, dove trovai due per­
sone che conoscevo: esse mi 
consegnarono un biglietto con­
tenente un promemoria a firma 
del dott. Alessandrini, dello 
Osservatore romano ... 

A w . BELLAVISTA — Lei 
non può citare questo prome­
moria se non fa i nomi delle 
due persone con le quali si in­
contrò. 

ZINZA — Non posso. 
S i tratta di un promemoria 

che altissime autorità vaticane 
avrebbero fatto pervenire al-
l'allora col Pompei durante la 
istruttoria. Da questo promemo­
ria risulterebbe che l'ing. Ugo 
Natil i , dir iccnte della Società 
Generale Immobiliare, a v r e b b e 
detto al presidente di questa 
stessa società, ing. Eugenio 
Gualdi. che Montagna aveva 
aiutato Piccioni a sfuggire alia 
giustizia. Il presidente, pur non 
chiedendo al ten. col Zinza di 
c i tare le frasi contenute nel 
promemoria , vuole egualmente 
conoscere il resoconto dei col­
loqui intercorsi fra l'ing. Na­
tili e l'ufficiale dei carabinieri 
L'ing. Natili, infatti, venne av­
vic inato da Zinza ed invitato a 
riferire c iò che sapeva. L'inge­
gnere dell'Immobiliare, in un 
p r im o tempo chiese qualche 
g iorno di tempo per pensare. 
poi . invece, si rifiutò di fare 
il nome della persona che gli 
avrebbe fatto del le confidenze 
i n meri to all' intervento di Mon­
tagna nell'affare Montesi. 

ZDfZÀ — L'ing. Natili ter­
giversava. era imbarazzato e in 

stato di gravissimo disagio. 
Dapprima mi chiese se poteva 
fare soltanto una confidenza; 
lo lo avvertii che non poteva 
assolutamente fare confidenze 
e che avrebbe dovuto fare una 
regolare dichiarazione. Egli mi 
disse soltanto di aver appreso 
da Alfonso Spatnro che Mon­
tagna pagava per conto di ter­
zi, ma non aggiunse nulla di 
più. 

PRESIDENTE — Lei fece in­
dagini sulla domestica Annun­
ziata Ci io in mi? 

ZINZA — Se ne occuparono 
i carabinieri del Gruppo inter­
no di Roma Essi seppero in­
fatti che due giornalisti aveva­
no avvicinato la donna che af­
fermava di essere stata dome­
stica in casa Moritesi o vollero 
interrogarla. 

PRESIDENTE — Lei si oc­
cupò dell'episodio riguardante 
il passaggio del principe Mau­
rizio D'Assia per la Capocotta? 

ZINZA — SI: interrogai i ca­
rabinieri che avevano assistito. 
nel piazzale degli Elei, al pas­
saggio delln macchina con a 
bordo 11 principe D'Assia Mi 
recai a Castel Porziano e chie­
si a questi militari se avessero 
fatto servizio nella zona il 10 
aprile 1953. ma nessuno mi sep­
pe dare elei ragguagli. Soltanto 
più tardi appresi che chi poteva 
darmi qualche notizia era 11 
carabiniere Llturi. in quel mo­
mento in l i c e n z a . Feci ri­
chiamare Lituri e questi mi dis­
se che il 10 aprile si sarebbe 
recato, insieme all'altro cara­
biniere, Buratti. nella zona. MI 
mostrarono il brogliaccio della 
stazione dei carabinieri: mi dis­
sero però che le annotazioni 
erano state ricopiate dal libret­
to di servizio ricostruito dopo 
essere stato macchiato da (ina 
boccetta piena di inchiostro ros­
so Più tardi seppi che il ma­
resciallo Handini aveva corretto 
di suo pugno l'ordine di ser­
vizio, mettendo l'orarlo e il 
percorso. Preoccupato per la 
stranezza del caso, chiamai 11 
maresciallo Bandirli e gli chie­
si delle spiegazioni: egli mi dis­
se che si era preoccupato di 
stabilire la data del passaggio 
della macchina del principe 
D'Assia per la Capocotta avendo 
saputo che Anastasio Lilll era 
stato interrogato dal procura­
tore della Repubblica di Roma 
proprio in merito a quel pas­
saggio. 

// passaggio per Capocotta 
del principe d'Assia 

Sull'episodio riguardante il 
nipote di Vittorio Emanuele III 
Interrogai anche la moglie di 
Lilll, signora Elia Innocenti; e s ­
sa mi disse con sicurezza che 
la macchina era passata il 9 
aprile 1953 per la Capocotta: 
ella stessa aveva provveduto ad 
aprire il cancello dslln bandita 
di caccin alla macchina con a 
bordo il principe. Chiesi alla 
signora Lilli chi fosse la donna 
vista in compagnia del D'Assia 
e la Lilli escluse che si trat­
tasse della Moritesi. Pochi gior­
ni dopo il passaggio della mac­
china, infatti, si era recato alla 
Capocotta il fidanzato di Wilma 
Moritesi, l'agente di polizin Giu­
liani, che aveva mostrato alla 
Lilll una foto di Wilma, che la 
Lilli non aveva affatto ricono­
sciuta. 

La moglie del guardiano mi 
disse anclie che la stessa data 
del 9 aprile l'aveva comunicata 

VENEZIA — I.'mi la del tribunale, Ieri durante In sospensione (Telefoto) 

al commissario di polizia Cu-
trl, quando (presti si era recato 
alla Capocotta per le sue Inda­
gini Compilai un rapporto con­
cludendo che poteva ritenersi 
certo che il principe D'Assia 
si è recalo-il 9 apriii* alla Ca­
pocotta e non il 10. 

PRESIDENTE — Quali inda­
gini lei svolse sul rapporto del 
commissario Cutrl? 

ZINZA — La mia inchiesta si 
limitò a Inviare un militare 
dipendente, dal giornalista Ren­
zo Trionferà il quale dichiarò 
di aver ricevuto il documento 
per posta e di aver distrutto 
la busta 

PRESIDENTE — Su Simola 
cosa può dirmi? 

ZINZA — Il presidente Sepe 
mi pregò d'occuparmi di questo 
uomo che aveva dichiarato di 
aver conosciuto la Montesi e di 
sapere che la poveretta era una 
specie (li tramite fra diversi 
spacciatori di stupefacenti Pre­
levai Il Simola dalle carceri di 
Rebibbia e lo pregai di ac­
compagnarmi per Roma e di 
Indicarmi i luoghi dove questi 
spacciatori di droghe si sareb­
bero riuniti, e l'abitazione del­
la Moritesi. Dapprima il Simo-
la ci guidò dalla signora Pan-
talcnni. una casa-alloggio per 
coppie clandestine Poi. dopo 
molte esitazioni, ci accompa­
gnò in via Gennargentu Suc­
cessivamente, ci accompagnò in 
casa della Montesi, In via Ta-
gllamento. Le sue esitazioni mi 
parvero piuttosto sospette; ne 
conclusi che Simola aveva in­
ventato ogni cosa e che egli 
non era mai stato in rapporto 
con la vittima. 

Il suicidio di Carina 
e i numeri telefonici 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
Lei fece anche indagini sul­
l'episodio di Carina Versolatto? 

Si tratta di un episodio abba 
stanza noto: la Versolatto. che 
aveva prestato servizio come 
guardarobiera al Piccolo Slttn 
e in altri locali notturni della 
Capitale, si era trasferita ad 
Alessandria. 

Un giorno, ella, in preda a 
sconforto, si avvelenò. Prima di 
morire pronunciò del le strane 
frasi che fecero pensare immo 
(Ratamente al fatto che la don 
na fosse invischiata in un traf 
fico di sostanze stupefacenti. I 
carabinieri che ricevettero l'in­
carico di perquisire il suo ba­
gaglio. trovarono un taccuino 
di appunti nel quale erano se­
gnati i numeri telefonici di Pie­
ro Piccioni e di Ugo Montagna. 
numeri non riportati dai nor­
mali elenchi telefonici, oltre a 
numerosissimi altri indirizzi. Il 
ten. col. Zinza venne chiamato 
dal dott. Sepe e dal dott. Scar-
dia per compiere delle indagini 
non soltanto sulla personalità 
della Versolatto. ma per cer­
care di scoprire se si potesse 
identificare questa con la mi­
steriosa Gianna la rossa. la gio­
vane donna che si era recata 
a Traversctolo. in provincia di 
Parma, dal parroco don Tonino 
Onnis. consegnandogli la metà 
di un biglietto ferroviario e di 
cendogli di essere perseguitata 
da trafficanti di droghe. 

ZINZA — Dopo essermi re­
cato ad Alessandria In compa­
gnia del brigadiere Cercola. an­
dai a Traversctolo a conferire 
con il parroco don Tonino On­
nis Gli mostrai una foto della 
Versalotto per chiedergli se ri­
conoscesse nella defunta la co­
siddetta - Gianna la rossa -. Il 
parroco mi disse che non c'era 
nessun punto di somiglianza 
Successivamente, inviai il bri­
gadiere Cercola a Roma porche 
portasse un centinaio di foto­
grafie di donne che potevano 
essere identificate con - Gianni» 
la rossa - e mostrai anche que­
ste fotografie al parroco, ma 
egli non ne riconobbe nessura 

A w DE Ll'CA — Quanto 
durò l'interrogatorio di De Fe­
lice. del 13 agosto '54? 

ZINZA — Otto ore comples­
sivamente. con un intervallo di 
un'ora e mezza per mangiare 

DE LUCA — Ha mai parlato 
con la signorina Caglio? 

ZINZA — SI, diverse volte 
Ad un certo punto sospettai che 

La morte della compagna 
prof. Maria Venturini 
Si è spenta al Policl inico 

di Roma, dopo una breve e do­
lorosissima malattia, la com­
pagna professoressa M a r i a 
Venturini . 

Antifascista irriducibile, e s ­
sa era stata, durante il ven­
tennio . con atto di arbitrio. 
allontanata dall ' insegnamento. 
senzai che l'ostilità con cui W 
era ststa impedita ogni altra 
att ività, e la conseguente mi­
seria che l'aveva colpita, pie­
gassero comunque la m a fie­
rezza e la sua dirittura 

Fra il 1943 e il 1945 parte­
c ipò alla Resistenza con raro 
coraggio e spesso temeraria­

mente. facendosi poi ardente 
popolarizzatricc dell' idea re­
pubblicana fino al referendum 
del 2 giugno. Fu attivista in­
faticabile del Partito, del-
l'ANPPIA e del l 'ANPI. colla­
borando inoltre, fino ai suoi 
ultimi giorni, ad Ital ia-URSS 

La morte di Maria Ventu­
rini è un grave lutto per il 
movimento democratico e per 
ti Partito comunista italiano 

La sepoltura avrà luogo do­
menica. al le ore 8.30 partendo 
dalla camera mortuaria del 

potesse identificarsi con Gianna 
la rossa; ma la signorina Ca­
glio lo escluse. Lei, per conto 
suo, si diede da fare per ten­
tare di identificare questo mi­
sterioso personaggio. 

Le telefonale di Del Duca 
alla rivista « Attualità » 

PRESIDENTE — Lei fece an­
che indagini su Natalino Del 
Duca? 

ZINZA — SI. Attraverso la 
intercettazione telefonica pre­
disposta sull'apparecchio di Sil­
vano Muto seppi che un certo 
De Luca o Del Duca aveva pre­
so contatti col pubblicista Par­
lato della rivista Attualità per 
riferirgli certe confidenze avu­
te dall'agente Scrvollo II dott. 
Sepe mi chiese di rintracciare 
questo Del Duca: ci riuscii sol­
tanto dopo qualche mese, e lo 
portai immediatamente nel mio 
ufficio. 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
Nel corso delle sue indagini. 
ha mai saputo se Servel lo ab­
bia prestato servizio alla Mo­
bile? 

ZINZA — Si trattò di com­
piere accertamenti molto deli­
cati. Servel lo non fu mai alla 
Mobile: seppi soltanto che era 
un elemento fidato del maggio­
re Cerra. 

CARNELUTTI — Lei disse a 
Del Duca di aver organizzato 
un servizio di protezione sulla 
sua persona? 

ZINZA — No. nel modo più 
assoluto. 

P.M — Durante l'interroga­
torio di Del Duca chi c'era nel 
suo ufficio? 

ZINZA — Soltanto il sianor 
Torquato DI Carlo, cugino del 
Del Duca 

P M . — Lei fece accertamen­
ti su una nulo 1100 usata per 
molti mesi dall'agente Servello? 

ZINZA — No. 
A questo punto, balza sulla 

icena l'episodio riguardante 
Gianna la rossa Gli avvocati 
della difesa, seguendo una li-
ica fin troppo scoperta, cor­
cano di mettere in cattiva luce 
il parroco di Traversctolo e di 
insinuare il sospetto che egli sia 
poco attendibile. 

A w . CARNELUTTI — Lei, 
colonnello, ha interrogato qual­
che donna a Parma, nel ten­
tativo di identificare Gianna la 
rossa? 

ZINZA — Mi fu presentata 
una signorina dalmata, impie­
gata e f requentatrice della chic 
sa di don Onnis quando costui 
era parroco a Parma. Non ap­
pena la vidi, capii immediata-
ncnte che non poteva essere 
!a stessa persona indicata dai 
lon Onnis | 

A w CARNELUTTI — Chi 
le diede informazioni su que­
sta donna che. se non sbaglio. 
.?i chiama Jan! Ostrogovieh? 

ZINZA — Il vescovo di Par­
ma. Egli mi disse che la si­
gnorina era divenuta un'acca­
nita avversaria di don Onnis 

CARNELUTTI — Ha chiesto 
qualche Informazione al vesco­
vo. per conoscere la sostanza 
dei rapporti fra don Onnis e 
la Jani Ostrogovieh? 

ZINZA — No. 
CARNELUTTI — Si trattava 

di una inimicizia conseguente 
ad una amicizia . . . 

ZINZA — Ecco; mi venne 
detto che c'erano stati, infatti. 

ne raccontato un episodio di 
un'altra lettera a firma di Gian-
Ila Li rossa? 

ZINZA - No 
CARNELUTTI — Lei com­

pilò un rapporto su questo? 
ZINZA — Un sommario ap­

punto che partiva dall'episodio 
(li Carina Versolatto ma che 
non conteneva un accenno spe­
cifico alla Ostrogovieh 

CARNELUTTI — Signor pre­
sidente, vogliamo sentire qui 
in aula la Ostrogovieh: può 
darsi che sia stata sottoposta 
ad un interrogatorio. 

Le contesta/ioni al testimone 
vengono mosse In modo asso­
lutamente caotico Dopo l'epi­
sodio di Gianna la tossa, si 
passa ora all'episodio Natili ed 
!• l'avvocato Bellavista che chie­
de, ad un certo punto, come 
mai. durante l'interrogatorio 
subito dall'ingegnere dell' im­
mobiliare nell'ufficio di Zinza, 
quest'ultimo nbblu fatto accen­
n o alla cocaina. 

Per Zinza risponde il P M.. 
dicendo che evidentemente si 
trattava di un accenno scher­
zoso Le successivo contesta­
zioni riguardano le centrali di 
intercetta/ione telefonica dispo­
ste dal magistrato istruttore per 
controllare gli apparecchi dei 
Moritesi e di Ugo Montagna. 

A w . LUi'IS — Perché nel 
giugrro del '54 lei compi inda­
gini su Terzo Guerrlni e su 
Venanzio De Felice e non su 
Anastasio Lilll. 

ZINZA — Seppi immediata­
mente che questi due erano 
« fedeli » di Montagna. Mi recai 
perciò a Latina per interrogare 
Ì coniugi Do Felice e mandai 
due miei dipendenti a Flano 
per interrogare Terzo Guerrini 
e Palmira Ottavianl. 

A w . LUPIS — Quando In­
terrogò Elia Innocenti? 

ZINZA — Subito dopo che 
il giornalista Mcnghiui, del 
Messaggero, mi parlò di quanto 
lei, avvocato Lupi?, gli aveva 
confidato a proposito del prò 
sunto trasporto del cadavere di 
Wilma da parte di Anastasio 
Lilli. Andai a cercare la donna 
a Villa Savoia, poi a villa Po­
lissena, residenza del D'Assia; 
la trovai però soltanto in casa 
di un cintino. 

A w . LUI'IS — Lei indica 
Servel lo come elemento fidato 
del maggiore Cerra. Lei fa ri­
ferimento a quando Cerra err 
maggiore o capitano? 

ZINZA — Ho parlato del 
maggiore Cerra. 

A w . LUPIS — Perché non 
furono presi i numeri del taxi 
sul quale Polito sarebbe salito 
per recarsi a cena da Mon­
tagna? 

ZINZA — Non saprei. 
LUPIS — Vorrei anche sa­

pere quali ricerche compi il 
maggiore Zinza presso il Con­
siglio dell'Ordine degli avvoca'.. 
di Homi 

ZINZA — Le ricerche furono 
compiute in relazione ad alcu­
ne lettere anonime pervenute 
contro un avvocato della dife­
sa di questo processo. Io vole­
vo sapere se un'avvocatessa 
fosse autrice di una di queste 
missive e pertanto chiesi la 
collaborazione del Consiglio 
dell'Ordine. 

A w . L U P I S (esagitato) — 

Policl inico. Per volontà de l - l 
l'estinta la sua salma verrà Idei r a p p o r t i . . . 
cremata. 1 CARNELUTTI — Non le v e n -

II P. M. Pat in imel i : le In­
temperanze del la Difesa con­
tro di Ini hanno provocato la 

sospensione del la sedata 

Vorrei che fosse chiarito il to­
no con il quale il colonnello 
Zinza si rivolse af;li avvocati 
Mangione e Salminci per cono­
scere cose pertinenti la vita 
privata di un avvocato difen­
sore! 

Le numerose contestazioni 
dell'avvocato Aulenti 

P. M. (scattando iti piedi) — 
Questa è una domanda non 
pertinente. Avvocato, la ritiri! 

LUPIS (irato) — Ma insom­
ma, mi vuol lasciar parlare? 

Il tono acre dell'avvocato Lu-
pis provoca l'incidente di cui 
abbiamo parlato all'inizio del­
la cronaca. Rosso di sdegno e 
di collera, il dott. Cesare Pal-
minteri batte con forza i pu­
gni sul leggio, gridando: - Que­
sti sono modi insopportabili/ 
Si riuolpa a me in modo ur­
bano... Signor Presidente, io 
tiort JÌOSSO più tollerare un si­
mile modo di comportarsi de­
gli avvocati... *. 

Le parole del rappresentan­
te della Pubblica accusa si per­
dono nel chiasso alimentato 
dalle grida di Bellavista e di 
Lupis. Il primo strepita, affer­
mando che il dott Sepe avreb­
be tentato in tutti i modi di 
togliere di mezzo gli avvocati 
difensori degli indiziati. Il se­
condo, c ere i di coprire con la 
sua voce tonante le proteste del 
dott. Palminteri. irritato dalla 
canea suscitata dai difensori. Il 
presidente si leva anchegl i dal 
suo banco. E* rosso in volto. 
- E* uria cosa veramente intol­
lerabile — si riesce appena a 
sen t i re — Il P . M. ha perfetta­
mente ragione di dolersi. Levo 
la seduta e la responsabilità é 
la stia, avvocato Lupis! ». 

Un lungo applauso del pub­
blico. la cui simpatia va net­
tamente al dott. Palminteri. ac­
coglie le parole del presidente 
che si allontana dal suo posto 
seguito dai giudici Alborghettl 
e Vtllacara. Nell'aula si intrec­
ciano le discussioni. Gli stessi 
difensori di Piero Piccioni sono 
in profondo disaccordo con la 
linea aggressiva adottata dal 
legale di Ugo Montagna. 

Alla ripresa dell'udienza, av­
venuta un quarto d'ora più tar­
di. si leva a parlare il prof 
Carnelutti. Nel silenzio, quasi 
completo, dell'aula le sue pa­
iole pacate riconducono imme­
diatamente alla calma le par­
ti. Egli chiede scusa al presi 
dente per l'incidente e prega 
l'avvocato Lupis di recedere 
dalla sua domanda. * Dichiaro 
- egli aggiunge — che pur 
essendoci tra noi delle scintil­
le. mai viene meno il rispetto 
che è dovuto al P. M. ». 

Il presidente accoglie le scu­
se e rivolge un secco a w e r t i -
ncnto al pubblico perchè non 
esprima più la sua partecipa­
zione al dibattito, ma si limiti 
ul assistere in silenzio. 

/ carabinieri controllane 
la « fuga » dello zio Giuseppe 

Il colonnello Zinza riprende 
d suo posto davanti al banco 
lei tribunale. Dopo alcune do­
nando rivoltegli dall'avv. Man­
ia che tenta di trovare qual­
che appiglio per poter difen­
dere il suo cliente. Michele Si-
mola. accusato di falsa testi­
monianza. il P. M. chiede al 
'.estimone quali indagini egli 
abbia svolto sul conto di Giu­
seppe Montesi. 

ZINZA — Un giorno ebbi 
l'incarico di controllare se lo 
zio Giuseppe fosse fuggito dal­
la sua abitazione, come ripor-
avano alcuni giornali. Lo zio 

Giuseppe, invece, era a casa. 
Sotto il suo portone c'erano 
•centi di polizia e non potei 
^erciò assolutamente assumere 
nformazioni sul suo conto. 

P. M. — Ma lei fece altri ac-
•ertamenti? 

ZINZA — SI. mi recai dalla 
signora Roscini portiera dello 
stabile dove abitano i Montesi 
J le chiesi se sapesse dei rap-
-jorti esistenti tra l e zio Giu­
seppe e la famiglia della po­
vera Wilma. Un tenente colon­
nello. ora defunto, mi aveva 
confidato che. secondo voci 
raccolte negli ambienti di via 
Tagliamento. la portiera era in 
possesso di qualche informa­
zione utile. In effetti, però, la 
Roscini si l imitò a dirmi che 
la signora Montesi. i l 9 aprile 
verso le ore 21, subito dopo es­
sere rientrata In casa insieme 
con la figlia Wanda e non 
avendo trovato Wilma, si pre­
cipitò in portineria per chie­
dere qualche informazione al 
la portiera e subito dopo aveva 
telefonato a casa dei parent-
del marito. 

UNGARO — Vorrei sapere 
sui contatti tra Montagna e 
Polito. C'è un rapporto che si 
riferisce a una fonte confiden 
ziale degna di fede. Vorrei sa 
pere chi sono queste persone 
che hanno dato queste Infor­
mazioni sui contatti tra il mio 
cliente e Montagna. 

ZINZA — Si tratta di una 
fonte molto seria, ma che non 
posso però rendere pubblica. 

UNGARO — Chi controllò la 
telefonata fra Polito e Mon­
tagna? 

ZINZA — Ho già detto; il 
brigadiere Cercola. Ricordo 
che. subito dopo avere inter­
cettato la comunicazione nella 
quale il Montagna invitava Po ­
lito a cena, eg l i m i telefonò 

avvertendomene. 
Come si vede, le contestazio­

ni continuano a saltellare da 
un i i igomento all'altio. l 'ngaro 
si dilunga sull'argomento del­
l'incontro tra Polito e Montagna 
e giunge fino all'episodio di cui 
fu protagonista il cornmiss. Ma-
nes. il quale, com'è noto, riferì 
di avere appreso da un certo 
Crisafulll e dalla signora Masi 
che Piero Piccioni sarebbe sta­
to Immischiato nella morte di 
Wilma Montesi. Il tenente co­
lonnello Zinza non potò fare 
accertamenti sul Crisafulll per­
che' questo era deceduto. La si­
gnora Masi gli .ìveva detto che 
In voce riguardante Piero Pic­
cioni ella l'aveva appresa in ca­
sa di Beniamino Gigli da una 
conversazio'T cori il dr. Luglle 

PERRICONE — Lei ha in­
contrato Polito nei corridoi del 
Palazzo di giustizia? 

ZINZA — Signor presidente 
vorrei che venisse compresa la 
delicatezza della mia posizione 
durante le indagini. Avevo avu­
to rapporti con il Polito e cer­
cavo di evitare incontri con lui. 

AUGENTI — Lei conosce il 
numero dei rapporti completi 
avuti e consegnati alla Sezio­
ne istruttoria? 

ZINZA — Furono moltissi­
mi ma non ne ricordo il nume­
ro esatto. Non tutti furono tra­
smessi al presidente Sepe. Co­
munque. posso dirle che non 
esistono dei rapporti riservati. 

AUGENTI — Ricorda se 
qualcuno la informò sulle con­
dizioni mentali, o meglio sulla 
attendibilità del signor Natali­
no Del Duca? 

ZINZA — Por avere infor­
mazioni mi rivolsi all'on. Almi-
rante e al carabinieri di P ie -
trasecca di Carsoli. 

AUGENTI — Negli « atti -
c'è un appunto del col. Zinza 

da cui risulta che Zingarini ri­
siedeva a Roma e solo saltua­
riamente a Torvajanica. 

ZINZA — Zingarini abitava a 
Torvajanica e si recava qual­
che volta a Roma. 

L'avv. Augenti rivolge al te­
stimone una ventina di conte­
stazioni. riguardanti quasi tut­
te l'ordine di servizio del ca­
rabinieri che furono presenti 
al passaggio della macchina del 
principe Maurizio d'Assia per 
la Capocotta e il brogliaccio 
sul quale il colonnello Zinza si 
era intrattenuto poco prima. 
Nel corso delle contestazioni 
viene alla luce che non esisto­
no altri documenti all'infuori 
del brogliaccio del quaderno di 
servizio di cui finora si è par­
lato per poter stabilire con 
esattezza quale compito svol­
sero i carabinieri addetti alla 
Capocotta e in che giorno. 

Più interessanti sono le con 
testazionl che portano nuova­
mente alla luce 1'- operazione 
Giuseppe -. 

A w . AUGENTI ~ Che cosa 
le disse la portinaia Roscini a 
proposito dello zio Giuseppe? 

ZINZA — Mi dichiarò che 
Giuseppe Montesi era in lite 
con 1 familiari della signorina 
Wilma fino al giorno della sua 
scomparsa. Ella affermò anche 
che Maria Petti quella sera era 
molto agitata e che le chiese se 
Wilma era uscita da casa sola 
o accompagnata. 

AUGENTI - Nel corso del­
la telefonata, le indicò qual­
cosa che potrebbe essere rife­
rito a qualche persona precisa? 

ZINZA — Non ricordo bene 
La Roscini mi disse di avere 
notato soltanto che l'agitazione 
della signora Montesi era spro­
positata rispetto al fatto che 
Wilma alle 21 non era ancora 
rientrata in casa. 

CARNELUTTI - A chi tele­
fonò la signora Maria Petti? 

ZINZA — Alla famiglia dei 
suoceri. Credo al suocero. 

A w . UNGARO — Ricorda 
che cosa le disse il tenente co­
lonnello ora defunto; credo che 
si chiamasse Jaconis? 

ZINZA — Mi riferì delle vo­
ci. Egli aveva assunto qualche 
informazione e mi indicò la 
Roscini. 

Le contestazioni ora passano 
improvvisamente al parroco di 
Traversctolo, per l'episodio di 
« Gianna la rossa »•. 

CARNELUTTI — Perchè lei 
non dette credito a don Tonino 
Onnis? 

ZINZA — Dissi soltanto che 
non potevo prendere tutto quel­
lo che mi dicevano per oro co­
lato. Per un motivo di naturale 
vigilanza. 
• A w Carnelutti — Vorrei sa­

pere se lei assunse informa­
zioni sul conto di don Tonino 
Onnis. 

ZINZA — SÌ tratta di una co­
sa piuttosto delicata e preghe­
rei il presidente del Tribunale 
di dispensarmi dal riferirne 
Forse, è meglio che queste co­
se gli avvocati le chiedano al 
Vescovo di Parma. 

A w . CARNELUTTI — D'ac­
cordo. Queste cose, infatti, le 
chiederemo al Vescovo. Ma lei, 
a proposito del parroco, non 
ha alcun episodio da raccon­
tarci? 

ZINZA — Le ripeto che non 
feci allora degli accertamenti 
molto precisi. 

A w . ANTONELLI (difensore 
del coniugi Guerrini) — Lei si 
occupò dell'episodio avvenuto 
nel carcere delle Mantellate tra 
la mogl ie di Guerrini, Palmi­
ra Ottavianl, e la detenuta Bru­
na Grimminelli? 

Il giovane avvocato si rife 
rusco alle confessioni che la 
Grimminelli avrebbe raccolto 
dalla bocca della Ottavianl, 
mentre costei si trovava dete­
nuta nelle carceri femminili ro­
mane, sotto l'accusa di falsa 
testimonianza. 

Il ten. col. Zinza risponde di 
essersi recato un giorno nella 
prigione e di aver saputo da 
una persona, di cui però non 
può fare il nome per motivi di 
discrezione, che la Grimminel­
li aveva qualche rivelazione da 
fare, e di averne immediata­
mente informato il presidente 
delia Sezione istruttoria. Il dr. 
Sepe procedette poi all'interro­
gatorio dello due donne e ad 
un confronto. 

Con questa battuta è termi­
nata la deposizione di Zinza 
Quando il presidente lo ha li­
cenziato, egli si è levato in pie­
di. inchinandosi dinanzi al giu­
dice ed al P M. Palminterri e 
dirigendosi con andatura mar­
ziale verso la stanza riservata 
ai testi. Egli verrà, tuttavia. 
chiamato nuovamente a testi­
moniare quando deporranno 
altri personaggi 

Le « prime voci » corse 
sul presunto omicidio 

Si affronta, adesso, il capi­
tolo delle prime voci, in ve­
rità, ci si attendeva qualcosa 
di più che una rapidissima 
escussione (ili avvocati, inve­
ce, non hanno mosso alcuna 
contestazione ai due giornali­
sti che hanno deposto (presta 
mattina ed il loro interrogato­
rio è filato liscio, senza scosse. 

Il primo testimone è il cro­
nista Sergio Del Bufalo de /{ 
Tempo: un giovane biondo, dai 
modi sbrigativi clic ad un certo 
punto afferma di essere dispo­
sto a dire eerte cose al presi­
dente in « tuo amicherolc ». 

Quando il presidente lo in­
vita a ricordare il motivo per 
11 (piale egli venne interrogato 
dal dott. Sepe ed ora è pre­
sente in tribunale. Del Bufalo 
r i sponde: - Durante una seduta 
del congresso del Sindacato na­
zionale dei cronist i , che si ten­
ne nel 7953 a Sestola. iti provin­
cia di Modena, circolavano voci 
riguardanti una personalità po­
litica, che sarebbe stata immi­
schiata nell'affare Montesi. Fu 
durante la discussione su un 
punto all'ordine del piortio ri-
guardantc: - L'autodisciplina dei 
ironisti ». che il collega Sar t i , 
ad un certo punto affermò che 
soltanto i! fatto di essere cro­
nisti disciplinati ci impedita di 
parlare diffusamente del caso 
Montesi e di accennare alle re­
sponsabilità di qualche grosso 
personaggio ~. 

PRESIDENTE — Però, le 
faccio notare che nella sua di­
chiarazione c'è un accenno pre­
ciso a Piero Piccioni. 

DEL BUFALO — SI: ci sono 
state due dichiarazioni al pre­
sidente Sepe: nella prima dissi 
che si parlava, in quel periodo. 
del figlio di Piccioni: nella se­
conda dichiarazione, invece. 
dissi che del figlio dell'on. Pic­
cioni seppi soltanto quando me 
ne avverti il senatore Angio-
lillo. Ricordo che tra il 30 apri­
le ed il 2 maggio venne nel­
l'ufficio della cronaca il redat­
tore giudiziario Guido Guidi. 
il quale disse al mio capo cro­
nista. dott. Della Riccia, che 
nella sala di San Silvestro si 
faceva apertamente il nome di 
Piero Piccioni come del respon­
sabile della morte della Mon­
tesi. Il mio capo cronista si 
recò dal senatore Angiolil lo. 

direttore del giornale, e questi 
mi incaricò di compiere delle 
Indagini- Io mi recai, infatti, 
dal capitano Calvaligi. coman­
dante fa Compagnia interna dei 
CC. di San Lorenzo in Lucina, 
il quale però non potè dirmi 
nulla di preciso. Il giorno s e ­
guente Incontrai il giornalista 
Mario Pastore de II Popolo e. 
siccome io sapevo che si trat­
tava non di Piero Piccioni, ma 
di un figlio dell'on. Attilio, gli 
chiesi i nomi dei figli del mi­
nistro. Egli mi rispose dicen­
domi che uno di essi si chia­
mava Leone e l'altro si chia­
mava Piero Morgan. Per far­
la corta, l'Informai delle chiac­
chiere che circolavano sul con­
to loro ed egli si mostrò sor­
preso. Il giorno seguente Pa­
store telefonò al giornale e mi 
disse che la famiglia Piccioni 
era decisa a dare querela con­
tro chi propalava queste noti­
zie. Questo è tutto. 

P.M. — Lei ha avuto un col­
loquio con Leone Piccioni? 

DEL BUFALO — No: mai. 
P M — Lei parlò di una te­

lefonata tra Alessandro Perro-
ne. direttore de II Messagge­
ro, ed Angiolillo? 

DEL BUFALO — La circo­
stanza l'ho saputa dal mio ca-
pocronista Della Riccia. Seppi 
ariche che i direttori dei due 
giornali avevano deciso di non 
pubblicare la notizia prima di 
conoscere I risultati degli ac­
certamenti in corso 

L'interrogatorio 

di Sandrino Penane 

Del Bufalo è seguito sulla 
pedana dal dott. Sandrino Per-
rone. direttore de 7! Messagge­
ro. Egli viene interrogato sul 
suo colloquio telefonico con 
Angiolillo. 

PRESIDENTE — Mi sa dire 
in che epoca avvenne (presta 
telefonata? 

PERKONE — Non ricordo con 
esattezza. Dev'essere stato tre 
o quattro giorni prima che ap­
parissero sui giornali le prime 
allusioni a Piero Piccioni. Tut­
tavia. la data non posso loca­
lizzarla. Quando Angiolil lo mi 
telefonò, incaricai il capo cro­
nista Ceroni ed il dott. Fabri­
zio Mcnghini di occuparsi delle 
indagini 

Anche il dott. Sandrino Per-
rone viene licenziato. L'udien­
za di domani sarà dedicata in 
gran parte alle voci su Piero 
Piccioni. Sono stati chiamati a 
deporre altri 15 giornalisti, ma 
di essi tre o quattro hanno già 
dichiarato forfait. Tra questi, 
il capocronista de / ! Messag­
gero Ceroni ed il critico c ine­
matografico dello stesso gior­
nale, Ermanno Contini, dal qua­
le. a quanto risulta dagli atti, 
sarebbe partita la prima voce 
sul figlio dell'on. Attillo P ic ­
cioni. entro la prima sett ima­
na dalla morte di Wilma Mon­
tesi. 

ANTONIO PERRIA 

La Caglio a Milano 
MILANO. 22. — Anna Maria 

Moneta Caglio, giunta oggi a 
Milano proveniente da Firen­
ze. ha rifiutato di fare qualsiasi 
dichiarazione, affermando che 
la sua venuta nella capitale 
Lombarda non ha niente a che 
vedere col processo Montesi. 

La sosta milanese della g io­
vane dovrebbe prolungarsi per 
un paio di giorni, durante 1 
quali è probabile che essa pren­
da contatto con il suo legale a 
col padre. 

IL PERSONAGGIO DI IERI A VENEZIA: IL COL. ZINZA 

Una macchina a prestito 
per l'uomo della "Benemerita„ 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 22. — L'Arma 
dei carabinieri ha sostenuto 
stamattina un'altra dura 
battaglia in difesa della ve­
rità, della < sua > verità, che 
ò poi quella già accettata 
dall'uomo della strada, dal­
l'opinione pubblica non so­
fisticata. 

Molti testimoni, nel corso 
delle udienze precedenti, si 
sono confusi, smarriti, con­
traddetti; alcuni altri han­
no incresciosamente deluso 
gli ascoltatori con deposi­
zioni troppo arruffate o trop­
po fantasiose o troppo reti­
centi, giudicate da qualcuno 
come i più efficaci contributi 
alla tesi dei difensori. Ma 
i carabinieri non hanno ce­
duto di un palmo. Il gene­
rale Pompei, ieri, e il colon­
nello Zinza, oggi, non hanno 
mutato nulla, non hanno 
smentito nulla. 

Il colonnello Zinza è un 
uomo florido, atticciato, con 
due bande di capelli neri sa­
pientemente richiamate dal­
le tempie verso la sommità 
del capo per nascondere la 
avanzante calvizie e con due 
spalle massiccie, che sem­
brano un po' troppo sacrifi­
cate dal taglio del pastrano 
militare. 

Con sonora voce baritona­
le e con la pronuncia lieve­
mente strascicata dei puglie­
si, egli ha rievocato ordina­
tamente i risultati dei dodici 
mesi di indagini condotte 
intorno al caso Montasi e 
anche quando le contesta­
zioni dei difensori si sono 
fatte più fitte ha risposto 
calmo e guardingo a tutte le 
domande, reprìmendo gli im­
pulsi del suo carattere che 
— a detta di chi lo cono­
sce — sono solitamente 
energici e repentini. 

Evidentemente, la Fedelis­
sima, dal generale all'ultimo 
appuntato, ha fatto sua que­
sta causa, e resta schierata 
tutta da una parte, fedele, 
con certe punte di orgoglio 
quarantottesco, non soltanto 
alle tradizioni e al presti­
gio dei reparti ma anche ai 
testi dei verbali, anche alle 
opinioni. 

Dire però che l'abnegazio­
ne, mostrata ancora una vol­
ta dall'Arma in questa cir­
costanza, sia sempre stata 
sostenuta dalla precisione e 
dalla sagacia sarebbe forse 
inesatto. 

Alla stazione di Grotta di 
Piastre, come in un'aula di 
scolaretti disattenti, si rove­
sciano i calamai sulle pagine 

del registro e nel ricopiarlo 
si sbagliano le date. Certi 
rapporti sono stati sottoscrit­
ti dai superiori senza un 
adeguato controllo dell'opera 
svolta dagli inferiori che li 
presentavano. Ma, il colon­
nello non ha il minimo dub­
bio sulla piena validità di 
questi appunti, di quelle me­
morie, anche se redatti dai 
suoi più modesti collabora­
tori. 

« Comunque — dichiara 
quando non è in grado di do­
cumentare personalmente un 
particolare in discussione — 
io confermo incondtòonata-
mentc i verbali >. La fiducia 
nella serietà dei reparti è 
incrollabile, totale, ignora le 
trepidazioni generate dal 
dubbio. Inutilmente i difen­
sori hanno cercato di intac­
care quella granitica fiducia 
con il fuoco concentrato e 
martellante delle loro obie­
zioni. Ancora oggi, nel ten­
tativo di far breccia contro 
quel muro, qualche volta 
hanno passato il segno e cal­
cato un po' troppo la mano. 

Una allusione piuttosto 
pesante dcll'aw. Lupis ha 
provocato l'improvvisa e stiz­
zosa reazione del P.M., che 
è insorto protestando contro 
questa aggressività dell'av­
vocato. 

« Ha ragione il PM. > ha 
commentato il presidente, 
picchiando con una mano 
sul banco, e il pubblico ha 
applaudito. Cosi l'aula si è 
riempita di clamori e il pre­
sidente, per riportare la cal­
ma, ha sospeso l'udienza. 

Alla ripresa, il decano del 
collegio defensionale, il pa­
triarcale prof. Carnelutti, ha 
chiesto scusa al tribunale 
per « le piccole faville che 
si sprigionano sempre dal­
l'urto delle parti », e l'atmo­
sfera ' si è presto schiarita. 
Tanto meglio, perchè — se 
è vero quel che si diceva — 
qualcuno aveva in serbo dei 
grossi cenci per tappare la 
bocca agli oppositori troppo 
petulanti. 

Ad ogni buon conto, il 
colonnello Zinza ha ripreso 
il discorso là dove lo aveva 
interrotto, noncurante di 
quelle « faville > che conti­
nuavano a scendergli di tan­
to in tanto sulle spalle. 

Dicevo di certe lacune 
della sua inchiesta, di certe 
affermazioni che poggiano su 
prove troppo fragili. Ma 
come non tener conto delle 
condizioni in cui si svolse 
l'inchiesta? Come non tener 
conto dell'abitudine del ven­
ticello che spira in casa no­

stra, dove tutto purtroppo, 
va avanti alla meglio, con la 
speranza che la fantasia 
possa supplire le deficienze 
dei mezzi e dell'organizza­
zione? Dalle pagine di que­
sti verbali fa capolino una 
Italia umile e artigiana, una 
Italia- dove anche le forze 
del'ordine, qualche volta 
sono costrette a far le nozze 
con fichi secchi. 

Non vi par di vederli, 
quei carabinieri che vanno 
di pattuglia da Grotta di 
Piastre a Ciambellette? Chi 
oserà rimproverarli se, al 
ritorno, storditi dalla stan­
chezza, sbagliano le date nel 
prendere nota del servizio 
sul brogliaccio? E lo vedete 
il col. Zinza che si fa pre­
stare l'automobile da un 
cancelliere, il giorno in cui 
il carabiniere al posto di 
ascolto intercettò quella 
compromcttcnlissima telefo­
nata tra Montagna e Polito? 

L'aw. Bellavista ha prote­
stato perchè all'intercetta­
zione doveva essere coman­
dato un ufficiale, non un 
semplice milite. Noi vorrem­
mo protestare contro la fa­
coltà in sé di violare la no­
stra vita privata predispo­
nendo degli apparecchi di 
intercettazione, siano pur 
essi controllati da un ge­
nerale. 

Ma la legge non l'ha fatta 
il col. Zinza .il quale re­
spinge l'obiezione dell'avvo­
cato commentando sempli­
cemente * Quelli erano i mici 
mezzi e con quelli ho agito ». 

E bisognerà riconoscere 
che di buona volontà ne ha 
impegnata tanta quanta ne 
aveva. 

Per rintracciare Natalino 
Del Duca, scomparso dopo 
la prima sibillina allusione 
al delitto (e ognuno, ora, 
può dire quanto ne avrebbe 
guadagnato l'accusa se le 
ricerche fossero state infrut­
tuose) il colonnello s'è mes­
so a rovistare negli archivi 
ed ha sfogliato, ad una ad 
una. tutto le schede ana­
grafiche di Roma. Meno male 
che il ricercato portava un 
nome con una «D >. (Ve lo 
immaginate, invertendo le 
parti, quale allucinante lavo­
ro avrebbe dovuto sobbar­
carsi Del Duca se, con lo 
stesso procedimento, si fosse 
ripromesso di ricercare Zin­
za sotto l'ultima lettera dello 
alfabeto?) 

E bisognerà pur prendere 
in considerazione la ubria­
cante complessità di questa 
inchiesta che, alla maniera 
di certe monumentali opere 
di Victor Hugo, racchiude 

dieci, venti .trenta romanzi 
in un romanzo, solo, gli uni 
intrecciati agli altri come le 
liane dì una savana. Che 
dire, poi, dei personaggi 
protagonisti o comparse che 
si agitavano sullo scenario 
del dramma? Ce n'erano di 
potenti, di potentissimi. E 
nell'ombra si indovinava la 
presenza di altre figure. Dal­
la Suburra si arrivava alla 
soglia della legge. Non si 
può pretendere che tutti gli 
amministratori della giusti­
zia fossero eroi nutriti di 
midolla di leone, disposti a 
giocarsi la testa per sfidare 
l'ira degli dei. 

I carabinieri hanno mo­
strato più fermezza degli 
altri. Riconosciamo loro que­
sto merito! 

Non sempre hanno colpito 
nel segno? Ammettiamo con 
clemenza che non era facile. 

Ancor oggi, dopo tanti mesi 
di laboriose indagini dopo 
quel naturale processo di 
decantazione che ha lasciato 
depositare sul fondo tutte 
le figure di cialtroni, di vi­
sionari. di esibizionisti e di 
gaglioffi che cercarono di 
conquistarsi un istante di 
torbida popolarità facendosi 
largo a gomitate sulla scena 
di Torvajanica. ancor oggi, 
voglio dire, basta allungare 
una mano per ridestare un 
vespaio. 

Basta fare un passo fuori 
dal sentiero per perdersi in 
un ginepraio. E. come nel 
gioco delle scatole cinesi, ad 
ogni coperchio che si solleva 
si trova un'altra scatoletta. 
Prendiamo il caso di « Gian­
na la rossa » una delle « sca­
tole » più attraenti e curio­
se. Si apre il coperchio e si 
trova un'altra scatola con un 
prete; si apre la scatola del 
prete e si trova un'altra 
donna acquattata in un an­
golo. una donna ombrosa e 
sdegnata, dall'astruso nome 
di Ostrogovieh si apre la 
scatola della donna e ne 
vien fuori un vescovo. Sotto 
ogni coperchio una sorpresa. 

Uno alia volta, tutti costo­
ro (che costituiscono una 
piccola frazione dello stermi­
nalo esercito di personaggi 
che si accalca sullo sfondo) 
dovranno venire a deporre. 
E, forse, ognuno di loro ci­
terà altri testi... 

Chi avrà ancora il corag­
gio di rimproverare il bri­
gadiere Cercola, il vice-bri­
gadiere Formosa, il carabi­
niere Aladino Galli se qual­
che volta si sono lasciati 
confondere le idee? 

GUIDO NOZZOI.I 
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DI PRATOHI 
L'idea di raccogliere in vo­

lume la più gran parte degli 
scritli di Vasco l'ratolini, al 
di fuori tioi libri maggiori, ci 
appare subito come qualcosa 
di più e di meglio di un sem­
plice pretesto editoriale vol­
to a porre nelle vetrine «lei 
librai un l'ratolini-streiina. 
Perchè, al di là del fatto 
che alcuni degli scritti rac­
colti in Diario sentimentale 
(ediz. Vallecchi, Firenze) 
non si trovavano più in com­
mercio (tale 6 il caso di 
Una aioriiala memorubilt'. 
che fu pezzo di fondo e di 
sostanza del primo libretto 
di Pratolini, // tappeta ver­
tici ''de anche è il <-aso di 
Le amiche), il volume che 
ne deriva e che ci olire pa­
gine che vanno dal lontano 
1935 fino agli anni più ma­
turi (1918) si presenta, per 
ciò che contiene e per la 
disposizione stessa che l'au­
tore ha voluto dare a que­
sti scritti, come un libro or­
ganico, solido, ili notevole 
interesse. 

Impegnativo anche il tito­
lo, a guardar bene, ad as­
sumerlo non più soltanto co­
me indicazione esterna di ui\ 
genere e di un modo che 
possa giustificare la raccol­
ta. s\ invece :i capirlo dal­
l'interno e nelle ragioni sto­
riche, sostantivo e aggetti­
vo: una lunga e sofferta 
« educazione sentimentale » 
di quel personaggio che ve­
dremo maturo, nella memo­
ria e nella riflessione, in 
Cronaca familiare, e che na­
sce dall'insistita esplorazio­
ne di una infanzia fra quar­
tiere e periferia e, cosa più 
importante, si ambienta in 
una tradizione letterario, 
propria degli anni in cui 
Pratolini si rivelava scritto­
re, del narrare in prima per­
sona. (Autobiografìa e me­
moria, negli anni fra il 1930 
e il 1910, furono elementi 
di una situazione, dalla qua­
le fiorivano forze nuove: da 
Vittorini a Bilenchi, da Be­
nedetti a Pratolini, e i più 
giovani, che matureranno 
nel dopoguerra ma la cui 
origine lontana risale a que­
gli anni ) . 

L'esperienza di Pratolini 
si dill'crcnzinvn dalle altre, al 
di là dei dati stilistici, per 
uua maggior fedeltà, «piasi 
attaccamento biologico. 
una topografia ritl:idin;i. 
quartiere e di periferia: 
avventure del fanciullo 
l'ini i/tornala memorabile 
dell'uomo di // mio cuore 

sporgendosi dalle spallette;!pagine del Diario senlimen-
i platani dei ('olii avevano tale mai il rillesso immedia 

.1 
di 
li­
di 
o 
a 

Ponte Mili'io hanno di co­
mune un sentimento fnini-
liare, raccolto nell'intima 
sorgente degli all'etti, della 
città; che domani non sarà 
più soltanto la Firenze di 
Piazza Santa Croce, dei Pra-
toni della Zecca o del Ba­
gno Omero o di Via de' Ma­
gazzini, ina potrà essere an­
che la periferia romana. 
raccolta, intesa nel silenzio 
e insieme in una sua vita ri­
gogliosa. Intendiamoci, con 
ciò non si vuol «lire all'atto 
«•he in Pratolini vi sia, an­
che alle origini, una vena 
bozzettistica, per lo meno 
non intenzionale uè vittorio­
sa. anche se talora gli può 
sciv«»larc inavvertita, in ra­
rissimi momenti, fra le pie­
ghe «Ielle immagini «> dei «lia-
loghi «lei suoi primi perso­
naggi. Bic«»r«lo che «pianilo 
Pratolini ebbe consegualo 
all'editore il manoscritto del, 
libro che doveva essere Vini 
ile' Magazzini, aveva scelto 
come titolo Vii rinjazzo. i\ 
suoi: a indicare che rio che 
gli premeva era sopralullo 
lo studio di una formazione 
umana in un ambiente fon-
«lamentalmente caratterizza­
to da rapporti umani al-
largantisi concentricamente. 
«lalla famiglia alle prime 
amicizie, alle prime avven­
ture e scoperte, alla prima 
ragazza baciata. 

Fra pur naturale che il 
proprio diffìcile inizio, l'au­
tobiografia (attorno alla qua-! 
le si sono però spesso scrit­
te cose inesatte o addirittu­
ra assurde anche per Pra­
tolini) lo riconducesse, ini 
questo senso, negli anni del­
la sua formazione, a Firen­
ze; il motivo dominante, del­
la dura infanzia e «Ielle av­
venture dell'adolescenza fino 
ai primi amori, si legava, in 
l'na giornata memorabile, 
alla topografia «Iella vecchia 
città. dilaniate alla conclu­
sione «li «pie! vecchio rac­
conto (« Cosa significò per 
me baciare Olga in riva al 
fiume quella sera memora­
bile. quanto bene ne abbia 
avuto e quanto «lolorc sof­
ferto lo racconterò un gior­
n o » ) , e vi troverete il pre­
annuncio di quella prima 
lappa fondamentale «Iella 
carriera «lcllo scrittore che 
sarà ViYr ile' Magazzini (« Di 
improvviso il muro fini su 
un largo sterrato, e l'Arno 
apparve sotto di noi. lumi­
noso di luna e di silenzio. 
Scendemmo una scaletta in­
cisa nell'argine, sulla riva e 
sull'argine era una vegeta­
zione stenta di ginestre e di 
sterpi; in mezzo al fiume che 
aveva un andare lento e im­
percettibile, fra isolotti Hi 
ghiaia, l'ombra verticale di 
una draga: seduti fra le gi­
nestre e gli sterpi, il fumici 
sotto «li noi. nella notte ct 
nella luna, ci b a c i a m m o » ) ; 
la topografia fiorentina vi 
apparirà elemento effettiva­
mente sentimentale, a volte 
struggente; e come la ma­
teria (si veda I-e amiche) 
vi indurrà nuovi elementi, si 
farà strada quella matura­
zione che, sulla via del « dia­
rio sentimentale ». porterà 
alla Cronaca familiare (ba­
sterà ricor«lare. in quest'ul­
timo libro, quel meraviglio­
so attacco: • Fu primavera. 
L'Arno si ricompose nel suo 
andare lento e increspato, 
l'acqua era tanto limpida 
che ci si poteva spccchiare 

le nuove foglie; la povera 
gente ili Santa Croce e «li 
San Frediano spalancava le 
finestre «Ielle proprie case 
al mattino, ed era come se 
durante i mesi dell'inverno 
avesse cessato di respirare 
per meglio ripararsi «lai 
freddo e dall'umidità ») . 

Certo, quest'ultimo libro 
cancella e porla via defini­
tivamente, insieme a Crona­
che di poveri amanti, ogni 
possibile scoria bozzettisti­
ca: olire tutto, il lavoro «Iel­
la memoria non si esercita 
più soltanto sul ricordo «pia­
si oleografico e festante del­
la guerra 1911-18, altri even­
ti saranno maturati, un'altra 
guerra, tragica, scuoterà uo­
mini e cose. Alla fine, a Pon­
te Milvio, troverete all'ap­
puntamento un Pratolini di­
verso. 

Poi c'eran siale di mezzo 
le avventure letterarie, con 
a fondamento l'incontro fra 
l'origine popolare d «• 1 1 o 
scrillore e tutta una lette­
ratura che si andava svol­
gendo sul piano di una me­
tafìsica (di rinuncia si. ma 
insieme di prolesta), fino a 
forli involuzioni aristocrati­
che. In certi suoi ricordi, 
Pratolini ci dà notizia «li let­
ture «li un preciso colore 
post-romantico, e che tengo­
no perfino un sentore di 
bohème, come il suo amore 
per le poesie di Francis Car­
co. Letture avventurose che 
appaiono connaturate a quel 
fondo «l'origine popolare; 
ma presto su questo piano 
originario s'andranno a in­
serire ben diverse voci, in 
primo luogo quella, cosi de­
cisiva in quegli anni, fino 
al 1939-10. della poesia di 
Montate1. Cosi l'avventuroso 
autodidatta che «loveva co 
minciare ad imparare ; 
scrivere si troverà immerso 
nella diffìcile esperienza del-
Permetisuio 

Dall'astrattezza lo salverà, 
sempre, l'amore della città; 
che sarà si termine e limi­
le di «diar io sentimentale» 
(« Com'è antica la città... », 
ritroviamo scritto nel corsi­
vo posto a introduzione del 
Diario), ma anche elemento 
di fonrlo a riprender forza 
e ritoccar terra, ogni volta 
che sarà necessario, sopra­
lullo quando vorrà libera­
mente imprendere a narrare 
in terza persona le storie 
dei suoi personaggi. Ma sa­
rebbe un errore non ricono 
scere che la ventala cosmo. 
polita che gli veniva «lagli 
anni dell'* ermetismo », «pici 
« diffìcile » troppo presto 
fattosi storicamente astallo. 
lo aiuterà, oltre tutto, a for­
marsi una abbastanza salda 
coscienza slilislistica e a 
non scivolare in toni «li im­
medialo i<lillismo (a sorve­
gliarsi, insomma). 

Xoii è una storia facile, la 
storia di qurgii anni, rive­
derne e sistemarne gli ele­
menti diversi, spesso con­
traddittori. sopratulto preci 
sare il modo in cui si mani­
festò l'innestarsi «li una cul­
tura cosmopolita su un ter­
ritorio caratteristicamente 
provinciale. Ma almeno un 
tentativo di ricostruire «pici 
periodo, «pieli'ambienle. va 
fatto, se non si voglia frain­
tendere una figura e un'ope­
ra come quella di Pratolini 
e «lividere con un taglio nel­
lo il Pratolini del « «Bario ». 
t'intimo e il lirico, dal « rea 
lista • (la polemica attorno 
a Metello ha peccalo da tilt 
le le parli di «pieslo vizio 
d'origine). Il lettore, natu­
ralmente. non troverà nelle 

to «li tutti quegli elementi 
che gli abbinili posto dinan­
zi. Pratolini è artista, il suo 
« diario » è, nei momenti mi­
gliori, creazione di poesia; 
pagine più o meli felici po­
trà a volta a volta trovare, 
talora all'altezza «Ielle cose 
indimenticabili , talora ten­
denti a un tono forse troppo 
tenue; ina sempre, in que­
sta esplorazione del senti­
mento e «lelln memoria, ve­
drà riflessa, ricreata la crisi 
di un'epoca e di un'intera 
generazione, superata, per 
forza umana, tino a scrivere, 
sul filo della memoria, ne­
gli anni della tragica guer­
ra, un messaggio di speran­
za per il domani: « ...lo so 
di potere sperare anche per 
voi che soffrite, anche per 
voi che inorile, e per tutte 
le povere creature che noi 
siamo, una sera di primave­
ra. i tramonti di mar/o sul­
le rive del Mugnonc, la ra-
ga/za che si annida sul no­
stro petto, le case tepide e 
segrete che custodiscono la 
spoglia più vera di noi, gli 
ultimi pennacchi di fumo 
delle ciminiere di Bifredi e 
del Pignone. (Siamo nati 
per gioie semplici, per pa­
role appena sussurrale, pei 
lavori forti, per giornate lie­
vi — fu cosi attonita e spen­
ta di luci la nostra adole­
scenza) ». 

ADUI.VNO SI'.KOM 

SAHARA — Il ministro francese clcH'industrlu. Li-maire. 
osserva il petrolio sRorgare «la uno del pozzi di lliissi-Mossaml. 
presso Varpla. Sulla vastn zona desertica, che scmlir.i ai-co-
Rllere notevoli riserve del prezioso liquido, si appuntano in 
«piestl cloriti le attenzioni non disinteressate deuli amcrlcuii 

L'OPERA POSTUMA DI O' NEILL A ROMA 

LUNGA GIORNATA 
VERSO LA NOTTE 

La tragedia familiare dell'autore americano rivive in un'opera di classica misura 
Una splendida esecuzione offerta dalla co mpagnia di Renzo Ricci - Enorme successo 

Scritto da Kugene O' Neill 
una dozzina di anni avanti la 
morte (avvenuta nel 11)33) 
questo dramma ha avuto la 
.sua prima messa in scena 
mondiale solo nel febbraio del 
103G. a Stoccolma. Nell'ottobre 
scorso Renzo Ricci ne ha of­
ferto al pubblico milanese l'at­
tuale edizione italiana, il cui 
strepitoso successo è stato 
confermato dall'ampio giro già 
compiuto (e che continuerà) 
attraverso città e province del 
nostro Paese. Sempre nell'au­
tunno passato, t Lolita giorna­
ta verso la notte • riceveva il 
suo battesimo americano con 
l'interpretazione di Kredrich 
March e «Iella moglie di lui 
Florence Kldridge; lo spetta­
colo è state orescelto dalle au­
torità di Washington per rap­
presentale il teatio degli Sta­
ti Uniti ni prossimo Festival 
internazionale di Parigi. Nel 
contempo si è avuta, fra le 
altre, una notevole esecuzio­
ne dell'opera in Germania. 
L'omaggio postumo alla me­
moria «lei commediografo si 
avvia dunque ad essere com­
pleto. pur Se privo di quel 

clamore che egli .sembrava del 
lesto paventale, oliando chie­
deva che si lasciasse scadere 
un certo termine prima di ren­
dere pubblica questa sua estre­
ma testimonianza letteraria e 
umana. 

Inconsueto nella struttura e 
massiccio nella mole. « Lunga 
giornata verso la notte . è in 
effetti il documento fedele ed 
angosciato di un momento del­
la vita dello scrittore, il dia­
rio dolorante e impietoso della 
sua rovina familiare. La te­
stualità dei pcisonnggi e delle 
situazioni fondamentali è in­
dubbia: la famiglia Tyrone è 
la stessa famiglia ()' Nelli. 
James, il padre, ha la mede­
sima identità del genitore 
vero di Kugene: è un attore 
irlandese, elle ha raggiunto la 
notorietà, il benesseie. ma si 
sente mancato nella sua am­
bizione di grande interpiete 
shakespeariano e cerca rifu­
gio al suo scontento nei liquo­
ri. Accanto a lui la moglie 
Mary, che cine sbagliate ciao-
ninna, quindi le ricorrenti 
amarezze dell'esistenza hanno 
spioto all-i velenosa consueto-

LA NOSTRA INCHIESTA SULLA CAMBIALE NELLA VITA MODERNA 

Come si inventa il denaro 
"Cambiali di favore", lltratte ai buio" e assegni post-datati fanno parte dei rischiosi costu­
mi del nostro tempo - / prestiti i(a babbo morto" - Peripezie finanziarie di una lavandaia 

La cambiale, abbiamo det­
to, è l'anima del commercio: 
ed è un'anima rischiosa, che 
ama gli equilibri difficili. 
Ci sono ditte — dettaglianti 
e grossisti, piccoli e medi 
industriali — che non fanno 
e non ricevono se non pa­
gamenti in cambiali, in « pa­
gherò > e * pagherete >. in 
ima circolazione vertiginosa 
di surrogato di denaro, in un 
duello permanente con i 
« castelletti » in banca, in 
una lotta quotidiana con le 
scadenze. 

A saperla usare. la cam­
biale può anche servire a 
« inventate J* il denaro, a 
crearlo dal nulla. Non è un 
segreto per nessuno e quindi 
non si diffama nessuno a 
raccontarlo. Faremo un paio 
«li esempi, tratti dall'uni­
versale esperienza. 

Io sono, supponiamo, un 
salumiere e voi. oltre che 
mio buon amico, siete anche 
il mio fornitore «li salumi. Ho 
la fortuna, tra l'altro, di di­
sporre di un certo < castel­
letto > in banca per Io scon­
to delle cambiali: fino ad 
una certa cifra la banca mi 
sconta subito, prima delle 
scadenze, le cambiali che le 
porto, avendole ricevute dai 
miei clienti. Supponiamo ora 
che io abbia bisogno di un 
prestito e che non sapendo 
a che santo votarmi ricorra 
a voi per aiuto. In quel mo­
mento voi non disponete di 
liquido, ma la cosa si può 
aggiustare agevolmente: voi 
mi firmate una cambiale per 

un milione, senza dovermi 
nulla, mi prestate un milio­
ne senza sborsare un soldo, 
prestandomi la vostra firma 
per un paio di mesi, lo 
sconto la cambiale in ban­
ca e. alla sua scadenza, vi 
rimborserò perche provve­
diate al pagamento. Questa 
e una « cambiale di favore ». 

La banca lo indovina fa­
cilmente: essa può compren­
dere il « pagherò > di un sa­
lumiere al suo fornitore di 
salumi, non il contrario. Tut­
tavia la banca mi sconta 
ugualmente la cambiale per­
ché vi conosce come solvi­
bile e sa che il suo denaro è 
al sicuro. 

Un milione da limila 
Supponendo che invece lo 

sconto sia meno facile, po­
tremo allargare il « giro » 
del favore: voi firmerete la 
cambiale ad un vostro ami-
c<i. e questi la girerà ad un 
altro, e finalmente essa mi 
arriverà, arricchita di firme 
che hanno contribuito a fon­
darne la solidità, ad attri­
buirle la consistenza di un 
valido strumento di credito. 
A creare un milione dal 
nulla. Ed ecco ora un altro 
interessante modo di inven­
tare il denaro. Grazie ad es ­
so potete assumere la figu­
ra del debitore non soltanto 
sema esserlo, ma addirittu­
ra senza saperlo. Autrice di 
questo miracolo e una « trat­
ta >. parente stretta della 
cambiale. 

Voi siete un mio fornitore. 

ed io un vostro cliente. Un 
giorno mi vedo arrivare una 
«tratta» dalla (piale usulta 
che vi sono debitore, per 
certe merci, di un milione. 
e che la banca attende il 
pagamento per il -tal giorno. 
Io vi chiamo al telefono: 
«Scusa, ci dev'esseie uno 
sbaglio. Non ho nessun de­
bito con te, nessuna fattura 
in sospeso ». « Ma natural­
mente — rispondete voi su­
bito — anzi, mi spiace di non 
avertene avvertito prima ». 
K ini spiegate che un mese 
fa, a corto di denaro, avete 
emesso una tratta sul mio 
conto, non per truffarmi, ina 
solo per ottenerne lo sconto 
in banca. Prima della sca­
denza mi metterete in gra­
do di pagare la tratta. E' 
un caso di «tratta al buio». 
abbastanza frequente in que­
sto nostro tempo sperico­
lato. 

Accanto a questi casi or­
mai entrati nella consuetu­
dine ve n'ò un altro in cui 
la cambiale si diverte a sfio­
rare il codice, ed è quello 
delle « cambiali di comodo », 
quelle che un commerciante 
in rovina emette, sapendo 
che non potrà pagarle, sol­
tanto per dilazionare il fal­
limento. Una simile cambia­
le è firmata addirittura con 
la fortuna: chi la firma e 
chi l'accetta sa che solo una 
vincita al totocalcio può con­
ferire un qualche valore a 
quel pezzo di carta. 

La cambiale ha un temi­
bilissimo concorrente, nel 

Problema del 
aumentare la 

giorno in Jugoslavia: 
produzione agricola 

Un vivace dibattito in preparazione dei lavori dell'Assemblea popolare - La rivista « Ekonomska poli-
tika » sull'andamento del prezzo del grano - II piano 1957 per elevare il tenore di vita delle popolazioni 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BELGRADO, 22. — In pre­
parazione dei lavori della 
Assemblea popolare genera­
le. che cominceranno il gior­
no 25. la discussione sui 
principali problemi del mo­
mento è in questi giorni in 
Jugoslavia particolarmente 
vivace e aperta. .All'ordine 
del giorno, naturalmente, è 
il problema dell'aumento del 
frnorc di rifa della popola­
zione e delle misure da adot­
tare. La discussione è estre­
mamente franca e spre­
giudicata e le opinioni si 
incrociano sulla stampa e 
nelle numerosissime assem­
blee che, alla base e al cen­
tro, vedono i massimi diri­
genti del governo, della Lega 
e dei sindacati impegnati a 
discutere sulla applicazione 
della parola d'ordine fonda­
mentale emersa dal pieno 
sociale del 1957, che è ap­
punto l'elevamento del te­
nore di vita della popola­
zione. 

In contributo notevole al 
cììiarimento aella reale situa­
zione economica jugoslava è 
stato fornito in questi giorni 
dalla pubblicazione, da par­
te dell'Istituto federale di 
statistica, dei dati relativi 
al reddito nazionale per il 
7956. Una parte di questi 
dati era già conosciuta e, 
sulla loro base, si era fon­
data l'analisi critica e la di­
scussione dell'ultima sessione 
dell'Assemblea popolare ge­
nerale. che doveva portare 
all'adozione di un piano so­
ciale tendente appunto ad 
ovviare ad alcuni clementi 
di crisi nella produzione e a 
favorire tutte le misure de­

stinate ad aumentare il red­
dito nazionale. 

Una elaborazione successi­
va dei dati fondamentali ha 
confermato che nel 1956, pur 
essendo il reddito nazionale 
generale aumentato del tre 
per cento rispetto al '55. gli 
squilibri prodottisi nella pro­
duzione agricola e nell'edi­
lizia e il ristagno della pro­
duzione artigiana, non sono 
stati compensati (ai fini di 
un parallelo aumento del te­
nore di vita) dall'aumento 
ingente della produzione in­
dustriale. 

Questa, in/atti, è oumen-
fafa del 22 per cento, mcn 

cola, si può concludere che 
non vi è stato un reale in­
cremento del reddito nel 
1956. 

Partendo dalla conoscenza 
approfondita di queste cifre 
che formano oggetto di di­
scussioni molto franche a 
tutti i livelli politici ed am­
ministrativi. da qualche mese 
tutta l'opinione pubblica 
jugoslava è orientata ad 
appoggiare lo sforzo del go­
verno per realizzare le modi­
fiche rese necessarie. L'As­
semblea federale, in vista 
delle esperienze del passato, 
ha modificalo quest'anno Icjmetodo pianificnlorc che uni 

scorso anno hanno prodotto 
il 70 per cento delle merci 
agricole vendute nella re­
pubblica. Vesclmov ha anche 
sottolineato che il ruolo fon­
damentale dello incremento 
della produzione spetta alle 
aziende di stato ed ha invi­
tato i comitati distrettuali a 
favorire tutte le misure per 
evitare sprechi e doppioni nei 
servizi essenziali. 

In questa linea clic, sal­
vando naturalmente il prin­
cipio dcU'auto-aestionc a l i a j v , t a commerciale. Tanto vor-
base. valuta nella sua giusta]ticare di carta attorno al 
misura l'efficacia di ogni "~ 

settore dell'invenzione del 
denaro, nell'assegno postda­
tato, che circola con crescen­
te baldanza e fa parte inte­
grante dei nostri rischiosi co­
stumi. Io vi debbo un mi­
lione: invece di fu inaivi 
quattro cambiali vi darò 
quattro assegni sul mio con­
to corrente, datandoli a sca­
denze opportunamente sca­
glionate nel futuio. Che co­
sa ottengo con ciò? Sempli­
cemente di risparmiare quel 
tre per mille di bollo che il 
fisco mi farebbe pagare sul­
le cambiali. La legge vieta 
l'uso di assegni postdatati 
appunto perché servono ad 
evadere il bollo; ma natural­
mente il divieto non impe­
disce la pratica e poco hi 
ostacola. 

Il fornitore, dal canto suo, 
non ha difficoltà alcuna ad 
accettare un assegno postda­
tato, anzi, lo considera più 
sicuro di una cambiale: men­
tre una cambiale protestata, 
infatti, mi porterebbe solo 
sul bollettino dei protesti, 
quindi, al massimo, ad un 
sequestro, un assegno a vuo­
to può mandarmi dritto drit­
to in galera. Per il giorno 
della scadenza, dunque, sarà 
mia premura coprire l'asse­
gno in banca: io tengo, per 
questo, un accurato calenda­
rio degli assegni postdatati 
e ogni mattina, alzandomi. 
so quanto debbo avere in 
banca se non voglio guai. 
Certo, può darsi che il for­
nitore mi giochi il brutto 
scherzo di presentare in ban­
ca l'assegno in anticipo: in 
questo caso la banca, se sul 
conto ci sono i fondi neces­
sari, lo pagherà senza discu­
tere. « Pagate a vista », c'è 
scritto sugli assegni. Di so­
lito, però, gli impegni ven­
gono rispettati. 

Nella piccola guerra tra 
cambiali ed assegni postda­
tati, le prime hanno dalla 
loro parte la paura del fisco. 
i secondi l'istinto ad evadere 
il fisco. In pratica, finiscono 
con lo spalleggiarsi per so ­
stenere le molteplici inizia­
tive che hanno bisogno ogni 
giorno di qualche « inven­
zione » di denaro per tirare 
avanti. 

"Anime morte„ 
Quanto sono diffuse que­

ste pratiche? Nessuna stati­
stica ce Io dirà mai. Tutti 
ne parlano correntemente, 
come di fatti d'ogni giorno, 
di passaggi obbligati della 

strutture degli investimenti, 
tre il reddito agricolo risultaidiminuendo gli investimenti 
notevolmente squilibrato ri 
spetto all'anno passato. La 
produzione del grano è di­
minuita del 34 per cento. 
quella del mais del 14, quel­
la delle patate del 4. quella 
dei legumi del 26. quella delle 
mele'del 43, ecc. Di conse­
guenza. i prezzi agricoli sono 
aumentati dal 10 al 50 per 
cento. 

La rivista Ekonomska Po-
litika. facendo risalire gran 
parte delle cause dell'aumen­
to del prezzo del grano allo 
sblocco del prezzo fisso de­
ciso nell'ottobre scorso, con­
cludeva un suo lungo arti­
colo sull'argomento affer­
mando che « preso nel suo 
insieme l'incremento nomi­
nale del reddito è cresciuto 
del 3 per cento rispetto al 
1955. Considerando però il 
fatto che nel 1956 c'è stato 
un certo aumento dei prezzi 
e che, d'altra parte, malgra­
do l'incremento del volume 
della produzione industriale, 
si è avuta una considerevole 
caduta nella produzione agri-

industriali ed aumentando 
sensibilmente quelli per 
l'agricoltura, aumentando le 
paghe operaie dal 5 al 10 
per cento, restringendo a lcu­
ni settori della esportazione 
che avevano provocato fu­
ghe di merci agricole utili al 
mercato, intensificando lo 

sca tutti gii sforzi delle di­
verse aziende agricole, sem­
bra oggi muoversi — e già 
si registrano notevoli segni 
di acanzamento — tutta la 
produzione jugoslava, nello 
intento di superare i punti 
morti e di ragg'ungcre lo 
obiettivo di una generale 
stabilizzazione del mercato. 
fonte prima di un aumento 

r 

sforzo per incrementare la.del tenore di vita'Ielle popò 
produzione socialista e eoo-] lozioni. 
pcrativistica nelle campagne., MAURIZIO FERRARA 
Su quest'ultimo tema, ad\ _ _ _ _ _ 
esempio, ha parlato a lungo, L i b r i rÌC6VUtì 
ieri l'altro il presidente del' 
comitato esecutivo della Re­
pubblica serba, Veselinoo il 
quale, davanti all'assemblea 
popolare serba ha sottolinea­
to la necessità di aumentare 
la produzione in ogni settore 
dell'agricoltura, potenziando 
ulteriormente l'attività delle 
aziende di stato e delle coo­
perative e aumentando la 
collaborazione fra queste e 
i proprietari privali. Nel cor­
so del suo rapporto, Veseli-
nov ha documentato gli otti­
mi risultati raggiunti dalle 
cooperative serbe che nello 

re del casato ed hanno atti­
vamente accresciuto il pa­
trimonio, senza sospettate 
che la cambiale, insospetta­
bile l idro col bollo dello 
Stato, ha aperto senza fiam­
ma ossidrica una breccia 
nella loro cassaforte. 

Scendendo ad acrobazie 
più umili, che stanno a quel­
le descritte come i saltim­
banchi da fiera stanno ai 
trapezisti del circo Krone, ci­
teremo il caso di una lavan­
daia di nostra conoscenza, 
romana di sette generazio­
ni ed espertissima di cam­
biali. Il lunedì essa ritira la 
vostra roba da lavare. Per 
il martedì mattina la bian­
cheria è lavata e stirata, il 
pacco e pronto per la conse­
gna. ma voi vi stupireste 
molto se vi venisse portato 
perché la lavandaia vi ha 
detto che sarebbe stato pron­
to soltanto per sabato. Infatti 
il pacco, prima di tornare a 
casa vostra, fa un viaggio 
fuori programma: al Monte 
di Pietà, dove la lavandaia 
ne ottiene in cambio la som­
ma che le serve per pagare 
una cambiale urgente. Il 
mercoledì, il giovedì, il ve ­
nerdì essa consegna la roba 
lavata ad altri cilenti e ne 
riceve il denaro necessario 
per disimpegnare la vostra 
biancheria: che sabato, pun­
tualmente. vi viene conse­
gnata. Pu«> darsi perfino che 
la cambiale di cui è stata per 
qualche giorno al servizio le 
abbia lasciato addosso un 
misterioso profumo. 

GIANNI RODAR! 

dine della morfina. Poi i due 
fiK 1 i: il mangime, James ju­
nior. è attore pure lui, beve, 
si strapazza, vive con cinica 
superficialità. L'altro, che ha 
nome Edmund, è l'immagine 
dell'autore: come questi ha 
viaggiato lungamente in mare, 
tentando di appagarvi le pro­
prie ansie ancora indistinte. 
ha esercitato i mestieri più di­
versi. Poi «"• tornato affranto 

Ila casa paterna: anch'egb 
si è attaccato disperatamente 
alla bottiglia, si è posto sulla 
china della degradazione Tut­
ta intera, la piccola comunità 

minata da un guaito profon­
do. irrimediabile. I tre atti «lei 
lavoro non sono che la logo­
rante. tormentosa narrazione 
di una giornata in fondo alla 
iiuale no'i è li usuale libera­
zione. la catarsi dell'antica 
tragedia, ma solo uno spe­
gnersi delle voci net silenzio. 
un fermarsi delle figure nel 
buio, fin tronpo simbolico, che 
.sopraggiunge. 

La vicenda, fitta di dialoghi 
(]iiaiit>. spoglia di accadimenti 
esteriori, si addensa su due 
nodi essenziali: il temuto, ta­
ciuto e infine dichiarato ri­
torno di Mary alla droga, dopo 
che la permanenza in una casa 
di salute pareva averla libe­
rata dall'influenza del tossico; 
la riv>l',''ioi>'> rhe Fdnmnd è 
roso dalla tisi, e l'indomani 
dovrà chiudersi in un sanato­
rio. Ma sono sufficienti questi 
due fatti per scatenare a un 
grado incandescente i contra­
sti fra genitori e fieli, tra fra­
tello e fratello. Poiché il gio­
vane .Fanu-s non è senza colpa 
nella crisi fisica e morale di 
Kdmund. cui è stato maestro 
di bauordi Poiché Mary sof­
fre del male di Edmund come 
del proorio. e piange sui suoi 
sogni di giovinezza: farsi mo­
naca o divenire concertista 
di pianoforte; e guarda le sue 
«Tentili mani ora contorte dal­
l'artrite: e rievoca il suo ter-
'.o figliolo morto ancora bim­
bo: e ir Kdmund. dato alla 
luce con **itica. dolorosamente. 
vede snecchiata l'orinine de' 
vizio rhe la possiede. Anche fi 
oadre é responsabile, per In 
sua taccagneria, delle condi-
-doni in ci" si trova il minore 
dei figli. K questi riversa il 
nrnnrio astio sudi altri, e tut­
ti si accusano vicendevolmen­
te. e mentre giungono anche 
alla violenza reciproca, pure 
patiscono e si compatiscono. 
in una parola si amano. 

Amore e odio, pietà e ran­
core, i sentimenti primordiali 
che albergano nel cuore di 
ognuno sono tratti fuori dai 
personaggi a illuminarne gra­
datamente i volti, finché questi 
appaiono in un chiarore netto 
e livido, con le straziate con­
traddizioni che li segnano. 
James Tyrone. il padre, é più 
un mediocre che un egoista. 
più un timoroso del bisogno 
che uno spilorcio. La sua pau­
ra ossessiva dello spreco gli 
fa velo in ogni gesto, ma tut­
tavia vuol bene sinceramente a 
EdmUnd, come questi gli vuol 
bene anche se insieme lo di­
sprezza per la sua meschinità 
e ignoranza. E cosi Edmund^ 
il giovane James si vogliono 
bene, ma riescono soltanto a 
colpirsi con ferocia, anziché 
recarsi un qualsiasi sollievo. 
perehé entrambi si sentono 
falliti. Mary, la madre, rias­
sume nella tensione del suo 
vaneggiamento, nella sua paz­
za corsa a ritroso attraverso 
gli anni, questa mescolanza 
«li bene e di male, onesta uma­
na duplicità o meglio comples­
sità dei caratteri che forma­
no la famiglia Tyrone. Illu­
sioni spezzate che la portano a 
serrarsi entro di sé, lacriman­

do la propria sorte solitaria, • 
trasporto affettivo, anelito a 
cercare negli altri una ragio­
ne di vita, una salvezza nella 
loro salvezza, si fondono e si 
confondono sotto il sigillo della 
inanità, dell'impotenza, sino a 
che fra le tenebre della follia 
riaffiora il pallido e gelido ri­
cordo del tempo remoto in cui 
pure ella fu felice. 

Vergato in un linguaggio 
aspro e diretto, che dalla sec­
chezza quasi cronistica del­
l'inizio sale al pieno respiro 
dello stupendo terzo atto, con 
i lacerati e laceranti colloqui 
di Edmund e del padre, di Ed­
mund e del fratello, • Lunga 
giornata verso la notte . rac­
coglie pressoché tutti i motivi 
che scorrono nella ricca pro­
duzione di O' Neill. dai dram­
mi marini alle ambiziose rie-
laborazioni di miti vetusti, 
alle insoddisfatte evasioni mi­
stiche. Ma depurati, tutti que­
sti elementi, dello scorie che 
spesso facevano loro ostacolo. 
limpidamente ridotti a una mi-
Mira classica «li tragedia 

Ricci e i suoi compagni hanno 
fornito una interpretazione in 
tutto degna dell'alto valore del 
testo. Lo stesso capocomico, 
nelle vesti di regista, ci è par­
so conferire allo sviluppo del­
l'azione, che ha luogo per 
cosi dire sempre in direzio­
ne della profondità, mal della 
superficie, il ritmo penetrante 
e mordente che gli era neces­
sario. Ed è stato un magnifi­
co Tyrone, intenso nei gesti 
e acuto nella recitazione. 
sempre presente a se stesso. 
In modo eccellente gli era a 
fianco Giancarlo Sbragia: at­
tore tra i migliori della nuova 
generazione, ha offerto una 
raffigurazione esemplare degli 
slanci «• dello sconforto, delle 
speranze e «lei cupo pessimi­
smo di Edmund, con una ade­
sione impegnata e generosa 
al suo arduo compito. E rispon­
dente ni ruolo, robusto e vigo­
roso, Glauco Mruri che era 
il fratello. Anche Eva Magni, 
sebbene talvolta sopraffatta 
dalla difficoltà del personag­
gio di Mary, ha dato buona 
prova dì sé. toccando momen­
ti di viva convinzione. Assai a 
nosto Anna Nocara. che era 
la domestica. Pregevole la, 
scena di Luciano Damiani e 
convenienti i costumi di Ezio 
Frigerio. Accoglienze entusia­
stiche da parte del pubblico 
che gremiva il Valle. Applausi 
scroscianti (due a scena aper­
ta) e decine di chiamate. Si 
replica. 

AGGEO SAVIOI.I 

NIENTE DI NUOVO NEI FESTIVAL 

Scandalo in vista 
anche a Velie tri? 

CLAUDE G. BOWERS - Mis­
sione in Spagna - 1933-1939: pro­
va generile della seconda guerra 
mondiale .Editore Feltrinelli, pa­
gine 542. lire 2.500. La guerra ci­
vile rpagnola nel diario dell'am­
basciatore americano a Madrid. 

LUIGI RUSSO - Carducci sen­
za retorica. Ed. Laterza, pagi­
ne 413. L. 2 000. Dieci saggi car­
ducciani sentii dal '19 ed oggi 
e raccolti nel cinquantenario 
della morte del poeta. 

Una spia del regime - a «rura 
di ERNESTO ROSSI - Feltrinelli 
editore, pagine 322. lire ÌJOO 
Seconda edizione ampliata e cor-
retta. 

vuoto fin che si ottiene il mi­
racolo di concentralo e pro­
durne denaro ha fatto ricor­
dare a qualcuno il commer­
cio delle * anime morte » del 
gogoliano Cicikov. 

II paragone sarebbe più 
pertinente, forse, a un altro 
tipo di cambiali, di cui qual­
cuno ha già parlato e sulle 
quali è ancora più difficile 
sapere qualcosa di preciso. 
Si tratta delle cambiali e a 
babbo morto», rilasciate con1 

opportune garanzie, con la-
scadenza in bianco, a esper­
ti e segretissimi usurai, da 
giovani e meno giovani ere-
ditieri della grossa borghe­
sia o della nobiltà romana 
che hanno bisogno di'anticipi 
sull'eredità paterna. Far de ­
biti in conto di una futura 
eredità è un'usanza vecchia 
quanto il denar. . e gli stroz­
zini sono sempre esistiti. La 
cambiale non fa che servi­
re, con l'opportuna elastici­
tà, la fatale fame di denaro 
degli ereditieri tenuti a stec­
chetto còme in una vecchia 
commedia di carattere. Se 
ne vanno, cosi, per il mon­
do, vecchi e nobili signori 
che hanno tenuto alto l'ono-

(Oal nostro Inviato speciale) 

VEtLETRI. 22 — Nella 
solita folta cornice di pub­
blico. ma in una atmosfera 
decisamente meno accesa di 
quella registrata negli anni 
scorsi, ò continuato al tea­
tro Artemisio il quinto festi­
val di Velletri. In program­
ma il secondo « lotto » delle 
canzoni in lizza, sei delle 
quali, assieme a quelle scel­
te ieri sera concorreranno 
nella finale «li domani. 

L'unico che sia riuscito a 
smuovere il grigiore di que­
sta atmosfera e stato, come 
al solito, il maestro P i c c i o ­
ne. Se non esistesse, eli or­
ganizzatori dei festival se Io 
dovrebbero inventare. Que­
sta volta ha deciso, e la co­
sa è avvenuta nella notte di 
ieri, dopo l'annuncio dei ri­
sultati. di ritirare la sua 
canzone « Mandolino del mio 
paese >. dopo aver appreso 
che questa era stata superata 
per punteggio da altre tre. ' s»ete operazioni di sfoglio il 
La giuria, naturalmente, si, notaio ha comunicato i ri-
e rifiutata di accontentarlo.multati di questa seconda se-i 
per una ragione molto s e m - | r a t a c h e sono i seguenti:; 
plice: le canzoni sono qui injl> « Mani > cantata da Ren-, 
incognito, nessuno può con<>- za Rubini e Gloria Christian 
sceme l'autore e quindi nc<-.c . ( , n 5* v o t i : 2 ) «Ciao Giu-

per il suo disinteresse nei 
confronti del festival la RAI 
ha deciso di scendere dal suo 
piedistallo e di registrare le 
canzoni vincitrici per poi 
trasmetterle in uno dei pros­
simi giorni. 

La RAI e Ruccmne. oltre 
alle « toilette > di N'illa Piz­
zi e di Gloria Christian im­
pegnate in una balda e ge ­
nerosa disfida di eleganza, 
erano ieri sera gli argomen­
ti preferiti in platea e die­
tro le quinte. Nelle prime 
sere invece l'attenzione dei 
presenti era monopolizzata 
dalle escandescenze di un 
vecchio e prolifico autore 
che reagiva con vigorose 
bordate di insulti ogni qual­
volta riconosceva, in quelle 
presentate, interi brani tolti 
dalle sue canzoni. Queste 
hanno offerto, come al so­
lito ben miseri spettacoli 

Finalmente dopo le con-

La gente del cinema 

in difesa dell'ENIC 
1 rappresentanti delle catego- • 

rie e associazioni partecipanti 
alla I Conferenza economica del 
cinema italiano, promossa dal 
Circolo italiano del cinema. 
hanno ripreso in esame la situa­
zione degli Enti cinematografici 
di Stato a seguito del decreto 
dei ministri delle Finanze e del 
Tesoro, in base al quale la ge­
stione dell'ENlC unitamente al 
pacchetto azionario è stata avo­
cata dal ministero del Tesoro. 
In un ordine del giorno appro­
vato nel corso della riunione. 
essi hanno anzitutto riaffermato 
l'insostituibile funzione del­
l'ENlC per la difesa e il poten­
ziamento del cinema italiano. 
tanto più essenziale nel parti­
colare momento che attraver­
siamo. sia per assicurare un ef­
fettivo noleggio (data la scar­
sità di organismi vitali di di­
stribuzione) sia per le program­
mazioni indispensabili a un pie­
no sfruttamento. 

Perciò, mentre apprezzano la 
decisione del Governo di voler 
finalmente porre mano al risa­
namento dell'Ente, essi chie­
dono: 

1) che detta operazione di 
risanamento venga condotta a 
termine nel più breve tempo " 
possibile e che contemporanea­
mente venga garantita la conti­
nuità delle attività di esercizio 
e di noleggio dell'Ente stesso. 

2) che il ministero del Te­
soro. d'intesa con i servizi del­
lo Spettacolo presso la Presi­
denza del Consiglio dei mini­
stri. sentito il parere delle ca­
tegorie professionali, elabori sin 
d'ora un piano concreto di po­
tenziamento delle attività del­
l'Ente. 

3» che nel quadro della con­
tinuità dell'Ente venga in par­
ticolare mantenuto quanto pre­
visto sulla Legge per la cine­
matografia 

I rappresentanti delle cate­
gorie e Associazioni chiedono 
infine, come già proposto dal 
Comitato di studio della Con­
ferenza economica del cinema 
italiano, che l'opera di risana­
mento e di riordinamento ?i 
estenda anche agli altri Enti ci-
^matograficj di Stato e che li 
provveda alla riunificazio.ne o 
comunque ad un più stretto 
coordinamento delle loro atti­
vità. Per quanto riguarda poi 
l'Istituto nazionale LUCE chie­
dono che si riprenda l'esame e 
*i acceleri l'approvazione del­
la legge elaborata anni or sono. 

suno, fino a festival ulti­
mato. può rivendicarne la 
paternità. Ruceione sembra 
non voglia darsene per in­
teso e va minacciando fuoco 
e fiamme contro gli organiz­
zatori. I suoi figli presenti 
stasera affermavano che do­
mani. nella finale alla quale 
è stata ammessa anche la 
canzone contesa, il compo­
sitore romano farà scoppia­
re la « bomba >. 

La seconda novità e rap­
presentata dalla R.A.I. Pun­
zecchiata da ogni parte at­
taccata da tutta la stampa 

Metta! » cantata in "duetti" 
da Benevene - Rubini e da 
Jaione - Galante punti 46: 
3) < Qualcosa nel mondo 
non va » in "duetto" da Sal-
viati-Pizzi e Jaione-Galan-
te con punti 43; 4) « Bevo 
per dimenticare » Salviati e 
Onorato con punti 40: 5> 
< Vecchio violino > Beneve­
ne e Gallo con punti 28; 6) 
a pari merito e il « Mondo 
dei sogni > Pizzi e Jaione e 
* Ricordo di vecchie canzo­
ni > Salviati e Christian con 
punti 25. 

ARTURO GISMONDI 

Stazionarie le condizioni ' 
di Memo Benassi 

BOLOGNA. C2 — A 48 ore 
lai trave attacco di emorra­
gia cerebrale, le cor.dizior.l di 
Memo Benassi. dopo l'acgrava-
mcnto registratosi Ieri sera 
-son accennalo ad evolversi. 

L'infermo giace sempre in 
stato di coma La temperatu­
ra. dopo il trattamento di iber-
n.izior.e praticatogli durar.te l i 
-corsa notte, quar.do la feb­
bre era salita a 40" gradi, si 
> mantenuta nella giornata 
odierna di poco superiore ai 
37 gradi. La fortissima fibra 
.iellattore argina per il mo­
mento il male, mentre i medi­
ai provvedono con ipodermo­
clisi al nutrimento dell'infer­
mo. La prognosi è sempre at» 
servatissima. 
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L'INTERVENTO DI NATOLI IN CAMPIDOGLIO SULLA LEGGE SPECIALE 

Nuova politico e strumenti adeguati al Comune 
per rinnovare le strutture e la vita della città 

I contributi dello Stato e la politica per il risanamento delle finanze — Pericoli e limiti del disegno 
di legge governativo — Le caratteristiche del progetto dei comunisti — Intervento di Cattani 

Un Importante intervento del 
c o m p a g n o Alilo Natoli ha ca­
ratterizzato la seduta del Con­
sigl io comunale nuovamente 
dedicata alia d iscuss ione dei 
progetti di l egge spec ia le per 
I toma. 

NATOLI ha esordito notando 
la sproporzione es i s tente fra 
una discuss ione che ha carat­
tere di eccezional i tà e che ca­
de alla vigilia di mutament i 
che potrebbero e s sere sostan­
ziali per la vita della città e 
l'atomosfcra stanca e la uriRiu 
coltre di ordinaria amminis tra­
zione che fino ad ora e caduta 
sul dibattito. Eppure — ha 
soggiunto Natoli — nei mo­
m e n t o in cui tutti i problemi 
cl ie si radunano attorno alla 
città vengono nlln luce, il Con-
sjglio può asso lvere a una fun­
zione decis iva at traverso un 
voto e una discuss ione elio 
non possono e s sere ignorati dn 
nessuno. 

Natoli ha anche premesso , 
prendendo spunto dal prolife­
rare di leggi special i per le più 
disparate zone d'Itulia, che se 
c iò può d imostrare una parti­
co lare carenza dell 'attività le­
gis lat iva in genera le e della 
azione politica di governo, pur-
tuttavia le r ichieste per R o m a 
si differenziano net tamente da 
mol te altre per il loro carat­
tere di storica necess i tà e per 
la nuova e originale legitti­
mi tà che e s s e acquistano alla 
luce degli avveniment i degli 
ult imi 10-15 anni. 

Nel corso di lunghi anni, 
» provvediment i special i per la 
Capitale » miravano a com­
pensare oneri derivanti a Ro­
m a dalle sue funzioni, appun­
to, cài capitale , fatta eccezio­
ne della l e g g e Giolitti del 1907. 
Quei motivi — ha aggiunto 
l 'oratore — non si cancel lano, 
m a sono maturate es igenze 
nuove in coseguenza del la tra­
sformazione di R o m a in una 
gronde metropoli che conta og­
gi due milioni c irca di abi­
tanti e che si prevede ne con­
terà tre milioni fra non molto. 

Di qui, il sorgere di proble­
m i strutturali, che Natoli rias­
sume in tre motivi -chiave della 
vita cittadina: primo, il grave 
e progress ivo divario e con­
trasto fra l ' incessante incre­
mento demografico e il rista­
gnare del le attività economiche 
e produttive. Di qui si deve 
partire per chiedere norme che 
siano capaci di modificare 
questo andamento anormale e 
nu.-ls'mo della città. Roma e 
forse l'unico esemplare di 
«rande metropoli sviluppatasi 
senza una grande e moderna 
industria 

La seconda quest ione-chiave. 
d iret tamente col legata alla pri­
m a . è costituita dal sorgere e 
daH affermarsi di forme eco­
nomiche di tipo arretrato, pre­
capital ist ico, per cui la preva­
lente rendita fondiaria si è 
p ian piano fusa con forme di 
cap i ta l i smo moderno. Non a 
c a s o — ha notato Natoli — si 
è avvertita sempre di più in 
quest i ult imi anni l 'es igenza di 
incidere profondamente sugli 
arricchimenti piodott l dal le at­
tività parass i tar ie , l ega te al 
monopolio del le aree e dell'in­
dustria edilizia. 

La terza quest ione è rappre­
sentata dallo svi luppo del la cit­
tà e dalla atrofia progress iva 
dei servizi comunal i , c iò che 
impone la es igenza di una mo­
difica sostanzia le del le strut­
ture comunal i e la r icerca di 
nuove fonti di approvvigiona­
m e n t o idrico e di energia . 

Dopo avere affermato che 
furono questi i motivi per cui 
i comunist i s e m p r e si dichia­
rarono favorevoli a l l 'emana­
zione di n o r m e special i per 
l 'Amminis traz ione di Roma. 
dopo aver r a m m e n t a t o le sva­
r iate p r o m e s s e del governo e 
l e moltepl ic i ass icurazioni del 
precedente s indaco. Natoli ha 
r icordato la presentazione del 
proget to da parte dei parla 
mentar i comunist i e quella 
avvenuta 10 m e s i dopo, del 
d i s egno di l e g g e governativo. 

P a s s a n d o all' e s a m e detta­
g l iato dei due progetti di leg­
g e . Natoli ha p r e m e s s o che. 
indubbiamente , con i due pro­
gett i di l egge , sono o r m a i a 
confronto due d iverse prospet­
t ive , due d iverse politiche, due 
d iverse concezioni della vita 
c i t tadina. Chi ha preparato il 
d i s egno di l e g g e governat ivo 
— ha detto Natoli — ha pre­
feri to seguire il solco tradi­
zionale del le antiche norme 
specia l i per In Capitale, otte­
nendo c o m e risultato sostan 
s ia le di coacerv i di disposi 
zioni dì carat tere amminis tra­
t i v o e di n o r m e relat ive ad 
a lcune particolari questioni 
S e . per e s e m p i o , la parte de­
d icata dal d i segno di l e g g e al 
l e questioni finanziarie del Co-
m u n c di R o m a si d e v e ridur 
r e a un contributo finanziario 
annuo di 4 mil iardi (4 mil iardi 
d i cui R o m a già usufruiva con 
i provvediment i del la « leg­
g ina • ) si può af fermare che 
al lora non vi era bisogno di 
una l e g g e spec ia le per stabi­
l ire un suss idio che Roma ha 
g ià . Questa è e r imane la stra­
da del baratro f inanziano. 
m e n t r e è intervenendo in con­
c r e t o sui problemi di fondo 
del la città che alla disastrosa 
s i tuazione finanziaria si p u j 
porre riparo. 

D'altra parte, mentre la dele­
ga prevista per alcuni consi­
glieri comunali può essere con­
siderata solo una mistificazione 
del decentramento, il disegno 
di legge, per la forma del 
controlli che esso stabilisce su­
gli atti dell'Amministrazione, 
fende a trasformare Roma in 
un'appendice dell'apparato cen­
trale del lo Stato II controllo 
demandato al ministero degli 
Interni non solo appare Inco­
stituzionale, ma prefigura già 

oggi un ordinamento per cui 
anche nel futuro Roma dovreb­
be essere sottratta all'autono­
mia piena e al controllo del­
l'ente Regione. 

In definitiva — ha affermato 
Natoli dopo aver passato in 
rassegna Je questioni partico­
lari di cui tratta il disegno 
governativo — si può affermare 
che il progetto del governo non 
contiene nessuna innovazione 
sostanziale, se non il rafforza­
mento dei potori già ampi del 
sindaco e della giunta. Se si 
fa dunque eccezione per alcur.e 
Innovazioni limitate, che si 
possono accentare, il disegno 
governativo rimane inaccetta­
bile nella sua sostanza, per lo 
spirito conservatore che lo in­
forma e perchè rsso non parte 
(la uno studio serio e obiettivo 
delle condizioni in cui la cltt/i 
vive e sì sviluppa. 

Al contrario, i parlamentari 
comunisti, con il loro progetto 
di leggo, hanno compiuto uno 
sforzo in direzione di una vi­
sione organica della città, la 
cui amministrazione non può 
essere concepita come ammi­
nistrazione che vive di sussidi 
governativi. Non ci si può li­
mitare a chiedere allo Stato il 
risanamento delle finanze, ciò 
rhc potrebbe peraltro al imen­
tare le note ondate « anti-

Roma ». L'obiettivo strategico 
6 da una parte quel lo di otte­
nere il risanamento con l mezzi 
a disposizione attraverso una 
lotta contro i grandi reddituari. 
il lusso sfrenato e 1 focolai di 
corruzione; dall'altra, quello di 
far scomparire le boigate. la 
disoccupazione cronica, la mi­
seria. la piaga del senza tetto 

Da queste esigenze rimiuva-
triei sono nate le proposte del 
comunisti por la difesa della 
autonomia comunale, di qui le 
proposte circa il decentramento 
da ottenere mediante l'elezione 
di Ifi circoscrizio.nl di quartiere 
con limitati poteri esecutivi, e 
mantenendo nello stesso tempo 
l'integrità della struttura comu­
nale. Da ciò, inoltre, le pro­
poste relative all'incremento 
delie attività industriali A que­
sto proposito. Natoli ha notato 
che questa parte del progetto 
d'iniziativa parlamentare va og­
gi aggiornata alla luco delle 
misuro attualmente allo studio, 
che prevedono l'impiego di 
1.000 miliardi io quattro anni 
per la creazione di infrastrut­
ture e di industrio di Stato. 
Anche la zona romana deve 
essere investita da queste mi­
suro di Intervento statale. 

Dopo aver infine ricordato le 
proposte relative agli strumenti 
legislativi che devono essere 

messi a disposizione del Co­
mune nel futuro perchè sia 
condotta una efficace politica 
urbanistica nella nostra città. 
Natoli ha rapidamente concluso 
il suo intervento, sottolineando 
che l'essenza della proposta di 
legge dei comunisti è negli 
Intontenti regolati in modo da 
Incidete su tutto le strutture 
della vita cittadina 

Al»ro oratore della serata è 
stato il consigliere radicale 
CATTANI. il quale ha somma 
riamente esaminato i due prò 
getti di legge. 

Kgli, in sostanza, ha difeso 
l'autarchia comunale, la sem­
plificazione dei controlli per 
Roma e per tutti gli altri co­
muni. ha sostenuto la esigenza 
di un contributo permanente 
per la - c a p i t a l e - e di un con 
tributo straordinario per la 
« c i t t à - , od ha affermato di 
condividere l'opportunità dei 
controlli ministeriali invece di 
quelli esplicati attualmente dal­
la Giunta provinciale ammini­
strativa. visto che si tratta di 
scegliere tra queste due alter­
native. Cattani preferirebbe 
comunque una diversa soluzio­
ne, attraverso la costituzione di 
una speciale sezione della magi­
stratura composta da consiglieri 
della Corte dei Conti e del 
Consiglio di Stato 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

"Perchè andaste da vostro padre?,, 
"Ci andai perchè volevo ucciderlo,, 
Una " sconcertante vicenda, 

fortemente caratterizzata dalla 
contorta personalità della fan­
ciul la [che vi è implicata, sta 
rivivendo nell'aula delia I se­
zione della Corte d'Assise. 

Il processo ha avuto inizio 
ieri mattina e riprenderà il 
2tì febbraio prossimo. SI pro­
cedo contro la ventottenne 
Adriana Sabatini che. la mat­
tina "del ' 7 maggio 1955. fini 
con quattro colpi di pistola i l ' 
padre Eraldo nel calzaturificio 
da lui gestito alla circonvalla­
zione Casilina 11. 

Potrà essere d'aiuto alle parti 
e ai giudici la perizia sullo 
condizioni psichiche dell' impu­
tata che fu atfldata all'osserva­
zione dei professori Bonfiglio 

Impressionante interrogatorio in Assise della 

giovane che assassinò il patire aparando quat­

tro colpi di rivoltella. 

Prevista per oggi la sentenza al processo in 

Appello contro Giuseppe Sibillano. Ieri ha par-

Itilo Vavv. lìerlingieri. 

scherzoso e inverosimile. E' 
sempre punteggiando ogni sua 
dichiarazione con paradossali 
considerazioni che l'imputata 
narra dell'attesa dinanzi al ne­
gozio ancora chiuso del padre. 

IMPUTATA — Finalmente 
mio padre apri il negozio Kn-

PIANSE D O r O L'ARRESTO — Adriana Sabatini «-oppiò In 
singhiozzi quando fa (ratta In arresto e condotta in questura. 
Ieri ha detto sorridendo al eludici di non essere pentita di 

arer commesso li parricidio 

trai Gli chiesi un paio di scar-e Longhi I due docenti con­
clusero il loro c a r n e dichia­
rando la Sabatini affetta da 
vizio parziale di mente 

Ma l'indagine scientifica non 
può esaurire lutti gli interro­
gativi che pone una personalità 
bizzarra, incomprensibile, come 
e tornata a manifestarsi nello 
interrogatorio della giovane 
donna in Assise L'interrosato-
rio. naturalmente. ha disegnato 
in ogr.i dettaglio i precedenti 
che nano dato vita nll'appur.-
tamento con la legge 

IMPI'TATA (dopo evere sa­
lita sulla pedana) — Quella 
mattina mi sono alzata alle 
sei. Sono uscita di casa verso 
le ore sette con il proposito di 
recarmi nel calzaturificio di mio 
padre (l'imputala abiterà in 
viale della Renino f3). 

PRESIDENTE — Perchè vo­
levate andare da vostro padre? 

IMPUTATA — Per ucciderlo 
La gelida volontà di raffor­

zare la premeditazione suscita 
nell'aula, gremita da una note-

pe. dicendo naturalmente che le 
avrei pagate. Me le portò, le 
misurai, andavano bene Poi 
gli chiosi a bruciapelo: - E" vero 
che vai dicendo di non avere 
figlie, ma solo un figlio che ò 
morto? - . Non ricordo che cosa 
mi rispose. So . però, con cer­

tezza che a questo punto impu­
gnai la pistola e sparai 

PRES. — Siete pentita? 
IMPUTATA ~ No. Non ho 

alcun pentimento. 
PRES. — Voi che lavoro fa­

cevate? 
IMPUTATA — La commessa 

in un negozio di polleria in 
via Calafatimi 18 Guadagnavo 
18 mila lire al mese. (La s i-
linora Maria Nora, che la ebbe 
olle sue dipendenze, dirà ai 
illudici che la Sabatini era una 
ragazza volenterosa e di l iacnte) 

PRES — Perchè avete ucciso 
vostro padre? 

IMPUTATA — Nutrivo odio 
contro di lui. Ci abbandonò. 
me e mia madre, quando ero 
ancora piccina. Senza un soldo. 
Non potei nemmeno prendere 
la licenza elementare. 

PRES. — Vi rendete conto 
di avere commesso un delitto 
gravissimo? 

IMPUTATA (con aophinc-
rianfe ironia) — La gravità del 
delitto dipende dalla condanna 
che mi darete. 

La deposizione dolorosissima 
e lenta della madre aggiunge 
poco all'illustrazione del tatto 
Hanno anche deposto la donna 
che conviveva con il padre del­
l'imputata, e Roberto Venzi. fi­
danzato della parricida. 

Il testimoniale 6 stato esau­
rito. Il 28 febbraio si avrà la 
discussione. T difensori Calvosa 
e Cassinoli! probabilmente pun­
teranno sulle evidenti anomalie 
psichiche della imputata. 

• • • 
Il processo contro Giuseppe 

Sibillano. assolto dalla Corte 
d'Assise dall'assassinio del v i ­
gile notturno Aldo Segalini, è 
proseguito per la discussione In 
Appello. 

L'udienza di ieri è stata inte­
ramente assorbita dalla bril­
lante arringa dell'avvocato Giu­
seppe Berlingieri che ha parlato 
in difesa del Sibil lano attac­
cando con forza le tesi del ri­
corso riprese e sviluppato dal 
P C . il quale ha chiesto in 
appello la condanna dell'impu­
tato a 18 anni 

Oggi la discussione si con­
cluderà con l'arringa del secon­
do difensore Alfonso Favino. Si 
prevedo che entro oggi si avrà 
la sentenza. 

UNA NUOVA "TRAGEDIA SILENZIOSA,, IERI MATTINA AL QUADRARO 

Trova il marito ed il padre uccisi dal gas 
filtrato nella camera da letto dalle pareti 

Nel resto della casa non si sono avvertiti odori di gas - Una inchiesta promossa dai carabinieri 
La lesione si è prodotta in un raccordo della tubatura e il terribile fluido ha saturato la stanza 

Senza indugi 
Nei fliro di dicfolto «torni, 

In analoghe cfrcosfiiri^o, it gas 
ha mietuto tre vittime. Il 
quattro febbraio la domesti­
ca Alba Gubriella Gabrielli 
mori nel bnono dell'iibitcuio-
tie di via Vesulio 2. dove pre­
stava servizio, perchè si era 
rotta la tubatura stradale e 
il gas era salito attraverso i 
condotti di scarico, in nume­
rosi appartamenti dello sta­
bile. Ieri la sciagura ha col­
pito una famiglia di via Co-
lumcUu 44: due uomini — suo­
cero e genero — sono morti 
nel sonno e (indie in questa 
Iranica circostanza dalla tu­
bata ni stradale, lesionala, il 
gas è filtrato, attraverso la 
parete e l'impiantito, all'in­
terno della camera dove dor­
mivano Nicola D'Allarmi e 
Fedeli Natangelo. ucciden­
doli. 

In quante altre strade e 
quanti altri cittadini romani 
corrono lo stesso rischio? E' 
questa una domanda più clic 
legittimo di fronte a casi qua­
si identici e acriiflnli a brct'C 
distanza l'uno dall'altro. An­
che se le cause di tali SC'U-
gare non sono state ancora 
ufficialmente accertate, si 
può presumere che le lesioni 
derivino dall'invecchiamento 
delle tubature e dalla scarsa 
manutenzione e rinnovamene 
to esercitala dalla Romana 
Gas Qui. vi può essere for­
se un elemento di più appro-

' fondita indagine e ricerca da 
parte delle autorità inquiren­
ti. un necessario accertamen­
to sull'età, delle tubature e 
circa il controllo e la manu­
tenzione della rete distribu­
trice. specialmente nelle zone 
ove l'impianto è slato istal­
lato da anni. Una manuten­
zione accurata, e l'indispensa­
bile rinnovamento degli im­
pianti invecchiati, indubbia­
mente costano, ma sono ne­
cessari In un servizio tanto 
delicato; d'altra parte non si 
può permettere alla Romana 
Gas, sempre alla ricerca del 
più allo profitto, di continua­
re a mettere a repentaglio la 
uita dei cittadini. 

Se questo è uno degli 
aspetti d i e dorrebbero risvc-
gllarc le autorità e la Giunta 
comunale sul problema della 
distribuzione del gas. in re­
lazione alla incolumità deoli 
«tenti , c i è anche l'altro 
aspetto, quello della c iccala 
tossicità del gas che del re­
sto fu accertata due anni or 
sono dall'apposita Commis­
sione d'inchiesta, nominata 
dalla Giunta Rebecchini. di 
fronte a una impressionante 
ondata di intossicazioni e di 
sciagure. Alloro fu accertato 
che la Romana Gas, attra­
verso una modifica del pro­
cesso produttivo, effettuato 

VIA COLIIMF.I .U COME VIA VESALIO — 11 sopralluogo dei carabinieri e del tecnici dopo la sciagura 

allo scopo di realizzare più 
ahi profitti produceva, e 
immette i>a al consumo, fortis­
sime aliquote di pus * po­
vero • mescolato a gas ricco. 
La Romana Gas allora, di 
fronte alla campagna che sul 
problema fu sviluppata dosò , 
meplio la miscela di gas •ric­
co » con gas ' parerò -, ma 
da due anni a questa parte 
non è stato più effettuato 
nessun controllo; anzi, le pro­
poste che furono avanzate 
dalla Commissione d'inchiesta 
cita Giunta Rebecchini sono 
state totalmente dimentica­
te. Ci sembra necessario e ur­
gente che l'attuate Giunta 
riprenda in mano le fila del­
la inchiesta condotta nel 1955 
e riesamini le proposte della 
Commissione. Tra esse ricor­
diamo quella relativa «Ila ri­
duzione della immissione del 
pai - p o r c r o - ; progetto di 
bilancio per disintossicare il 
gas; l'immissione di odore 
nel gas in modo da gettare 
immediatamente in allarme 
qualsiasi utente. 

Arrivali al punto in cui sia­
mo ogni ittduoio e ogni ten­
tennamento dece essere ban­
dito. 

Il governo è responsabile 
del disservizio alle Poste 

La risposta dei postelegrafonici ad un 
quotidiano - Continua l'azione sindacale 

Il Sindacato postelegrafoni­
ci comunica: 

- In m e n t o a quanto pubbli­
cato da "Il Tempo", di ieri 22 
febbraio, sulla azione sindaca­
le che i Postelegrafonici stan­
no svolgendo, si precisa quan­
to segue: la responsabilità dei 
gravi disagi provocati alla cit­
tadinanza dall'agitazione dei 
PP.TT. ricade solo ed esclusi­
vamente sui governo, il quale: 
l ) ha lasciato scadere I termi­
ni della legge delega senza ri­
solvere nessuno dei problemi 
fondamentali della azienda 
PP.TT. quali la riforma di ser­
vizi per adeguarli alle cre­
scenti es igenze del la cittadi­
nanza: il nuovo ordinamento 
del le carriere per togl iere il 
personale dall'attuale declas­
samento; la revis ione della ali­
quota del le indennità accesso­
rie in conseguenza del rialzo 
dei prezzi e della maggiore 
produttività del lavoro (è au­
mentata del 30CT rispetto al 

IERI SERA SUL RACCORDO ANULARE AL CASILINO 

Quattro banditi 
lo rapinano del 

mascherati 
portafogli 

Un nuovo atto di banditismo 
è stato consumato ieri sera al 
3S ; chi lometro d«"l Raccordo 
Anulare, all'altezza della Ca­
sc ina. 

Giuseppe Angelini di 5" anni 
vole folla di amici e curiosi, abitante in via del Fringuello 
profonda impressione Nell'aria j n 33 a Torre Maura, stava n n -
c'è la madre dell'imputata Fi- casando pedalando sulla sua 
lippina Cordova, che gestiva al 
mercato un banco di erbaggi 
E' una donna anziana, col volto 
segnato da rughe dolorose C'è 
anche Agnese D'Emilia, la don­
na che conviveva come moglie 
con l'ucciso separato dalla vera 
consorte da lunghi anni 

Dicendo le poche 5.1l3be de­
dicate alla premeditazione del 
delitto, la fanciulla eira Intorno 
lo sguardo e sorride 

IMPUTATA — Due settimane 
prima di andare da mio p idrc 
avevo acquistato una pistola e 
nove pallottole. II tutto per 
25 000 lire. 

La deposizione della parri­
cida continua si» questo tono 

bicicletta quando, improvvisa­
mente. quattro uomini masche­
rati e armati di pistola gli si 
sono parati innanzi obbligan­
dolo a fermarsi. Uno d«gli ag­
gressori gli ha intimato di con­
segnargli il portafogli e l'An­
gelini. t emendo il peggio, ha 
obbedito all ' ingiunzione. Dopo­
diché i quattro, dopo avercli 
raccomandato di non muoversi 
fino a che loro fossero spariti 
alla vista, se ne sono andati. 
sempre a piedi, lungo il Rac­
cordo Anulare scomparendo no! 
buio. 

L'Angelini, appena rimasto 
solo, è rimontato in sella diri­
gendosi verso la tenenza Ca­

silina dei carabinieri dove ha 
denunciato il fatto, precisando 
che nel portato eli aveva solo 
mille lire. 

Dei suoi aggressori, data la 
oscurità, non ha potuto dire 
?ran che. I carabinieri hanno 
cominciato le indagini. 

Tentino d'investire 
un'vigile nettunio 

Ieri matt ina , v e r s o l e ore 5. 
tre individui sono riusciti ad 
introdursi nel negozio di ge­
neri di abbig l iamento di pro­
prietà della signora Maria Pa-
sterna, in v ia Gat tamelata 154, 
e si sono impad rositi di m e r c e 
per un valore che — c o m e in 
seguito è stato accer ta to — 
si aggira intorno al mezzo mi­
lione di l ire. 

Compiuto il furto, i ladri 
sono saliti a bordo di una 
Fiat 1100 targata R o m a 214541, 
m a sono s ta l i v is t i da un vi­

gi le notturno il quale ha inti­
m a t o loro l'alt sparando in 
aria alcuni colpi di pistola a 
scopo intimidatorio. I malv i -
vcnti . allora, hanno diretto 
l 'auto contro la guardia ten­
tando di investirla e quindi si 
sono dati a precipitosa fuga. 

Pochi minuti dopo il v ig i le . 
che con un balzo era riuscito 
ad ev i tare di e s s e r e travolto, 
si è presentato in questura 
dove ha presentato una cir­
costanziata denuncia sull 'ac­
caduto. 

Sempre al le ore 5, alcuni 
agenti di P S . del c o m m i s s a ­
riato Appio hanno avvert i to le 
detonazioni di a lcune rivoltel­
late esplose in piazza Tuscolo. 
Giunti sul posto, ess i si sono 
incontrati con il v ig i le not­
turno Tancredi il quale ha di­
chiarato di aver sparato in 
aria alcuni colpi di pistola per 
m e t t e r e in fuga alcuni indivi­
dui c h e tentax"ano di forzare la 
sarac inesca di una tintoria 

1052): 2) ha violato gii impegni 
assunti nell'ottobre scorso, al­
l'atto della sospensione del lo 
sciopero di 48 ore precedente­
mente proclamato, di risolvere 
tutti i problemi sul tappeto. 
Dopo tre mesi e mezzo, infatti. 
il governo ha praticamente 
rotto le trattative, respingen­
do qualsiasi richiesta di discu­
tere su basi concrete la rifor­
ma del le carriere del perso­
nale. Ciò ha costretto 1 poste­
legrafonici a riprendere la lo­
ro lotta; 3) ha mantenuto un 
assoluto s i lenzio anche dopo 
lo sciopero del 1S scorso cui 
hanno partecipato 50 000 poste­
legrafonici di 3. categoria ed 
assimilati . 

- Si fa notare, infine, che 
nell'attuale fase del la lotta i 
lavoratori PP.TT. non fanno 
che eseguire i servizi secondo 
le norme regolamentari che es ­
si sarebbero tenuti ad osser­
vare. stando al regolamento. 
tutto l'anno. E'. quindi, alla 
e levata coscienza ed abnecazio-
ne dei postelegrafonici che si 
deve se nei momenti normali 
i servizi si svolgono in manie­
ra spedita che permette un 
preciso e puntuale funziona­
mento di questo importante 
settore della vita sociale. Ciò 
assoggetta I lavoratori a forti 
responsabilità e cont inue pu­
nizioni da parte del l 'Ammini­
strazione. che cosi li compen­
sa richiamandosi a quel le nor­
m e regolamentari, la cui os ­
servanza - I l Tempo", oggi, 
vuole artatamente considerare 
ostruzionismo. 

- Augurandosi che "Il T e m ­
po" vorrà informare anche i 
suoi lettori, sulla realtà della 
s ituazione per chiedere una 
maegiore comprensione da par­
te del governo, i postelegra­
fonici romani continuano la 
loro azione sindacale sicuri 
dell'appoggio della popolazio­
ne. la quale ben conosce i m e ­
riti e l'attaccamento al servi­
zio della categoria». 

! funerali a Grcttaferrata 
dell'agricoltore assassinato 
Ieri a Grottaferrata si sono 

svolti i funerali del l 'aericolto-
re Ercole Canestri, trucidato 
dai coniugi Ciotoli lunedi scor­
sa nel le note circostanze. Al le 
esequie hanno preso parte nu­
merosi cittadini e var ie asso­
ciazioni combattentist iche. 

La sciagura 
Ieri sera, in via Columella si 

avvertiva un penetrante puzzo 
di gas stagnare nell'aria davan­
ti alla casetta ad un piano con­
trassegnata con il numero 44, 
dove il terribile fluido ha pro­
vocato, dodici ore prima, una 
nuova duplice - tragedia si len­
ziosa ». Due uomini. Nicola 
Dell'Armi di 60 anni ed il suo­
cero Fedele Notangelo di 86 
anni, sono stati uccisi dalle ve ­
nefiche esalazioni, mentre dor­
mivano in una stanzetta posta 
a pianterreno del fabbricato. 

Il Notangelo da qualche tem­
po era afflitto da una grave 
malattia ed 11 genero gli tene­
va compagnia durante la notte 
pronto ad intervenire nel caso 
in cui l'infermo manifestasse 
qualche necessità. 

La tragica scoperta è stata 
fatta ieri mattina verso le ore 
9 dalla moglie del Dell'Armi e 
fiRlia del Notangelo. signora Gi­
nevra Notangelo Dell'Armi la 
quale, come ogni mattina, a 
quell'ora, s'è avvicinata alla 
camera do%*s dormivano i con­
giunti, bussando discretamente 
alla porta. Stavolta però nes­
sun segno ha risposto alla sua 
chiamata. 

Perciò Ginevra Dell'Arma, 
preoccupata, è entrata nella 
stanza. Non immaginava nem­
meno lontanamente di trovare 
i due uomini asfissiati nel loro 
letto, dato che il caratteristico 
puzzo del gas non si avvertiva 
minimamente. 

Ella s'è avvicinata al letto 
del marito, ha scosso quel cor­
po raggomitolato sotto le coper­
te; ma l'uomo non s'è mosso. 
L'ha toccato sulla fronte ed ha 
ritratto la mano, inorridita dal 
gelido contatto. Ginevra ha 
chiamato il padre senza riceve­
re risposta ed allora, in preda 
ad uno sbigottimento senza li­
miti, è corsa dai figli che si 
trovavano nell'altra stanza, in­
vocando aiuto. 

Più tardi nella casetta della 
famiglia Dell'Armi è giunto il 
medico del luogo dottor Mosca. 
Dapprima, dato che non si av­
vertiva odore di gas, il medico 
ha pensato ad un malore che 
avesse colpito i due uomini. Ma 
un ulteriore esame ha fugato 
ogni dubbio: Nicola Dell'Armi 
ed il suocero erano stati uccisi 
dal gas. 

I carabinieri del Quadraro. 
avvertiti del fatto, sono giunti 
in via Columella quando Eia 
una piccola folla di g e m e fa­

ceva ressa davanti alla tragica 
abitazione. 11 capitano Cortese 
della compagnia Esterna S e ­
conda, è anch'egli giunto sul 
posto della sciagura in compa­
gnia del Sostituto Procuratore 
della Repubblica dottor Fer­
raiolo. 

Dopo il sopralluogo del Magi­
strato, le due salme sono state 
rimosse e trasportate all'Istitu­
to di Medicina Legale dove 
nella giornata di oggi verrà ef­
fettuato l'esame necroscopico. 
Frattanto la Romana Gas ave­
va bloccato l'erogazione del gas 
nella zona inviando sul posto 
una squadra di operai e alcuni 
tecnici per un primo sopral­
luogo. 

In due punti della strada, di 
fronte alla abitazione degli 
sventurati, gli operai hanno ef­
fettuato i lavori di sterro per 
riportare alla luce le tubature. 
Finalmente, nel tardo pomerig­
gio, proprio sotto la finestra 
della stanza dove dormivano ì 
due avvelenati , i tecnici hanno 
scoperto il giunto di un raccor­
do che presenta alcune lesioni, 
o - crateri - dai quali è deflui­
to il gas per raggiungere la 
stanza della casa vicina. 

Come abbia fatto il gas a sa­

turare l'aria di quella stanza 
— e solo di quella dato che 
nelle altre stanze della casa non 
è stato avvertito il puzzo del 
fluido — snrà stabilito nella in­
chiesta che indubbiamente la 
Magistratura promuoverà sul 
tragico episodio. Secondo l'opi­
nione di alcuni tecnici — suf­
fragata anche dalle risultanze 
delle prime indagini svolte dai 
carabinieri, — il gas è giunto 
nella camera da letto salendo 
da alcune invisibili fessure che 
vi sono nel pavimento nella 
stanza, fra una mattonella e 
l'altra e filtrando attraverso le 
screpolature nelle pareti della 
stanza stessa. Ciò fa credere 
che il - cratere - scoperto ieri 
pomeriggio non sarebbe l'unico 
esistente nella conduttura di via 
Columella. 

Come per la tragedia di via 
Vesalio. ritorna di drammatica 
attualità la questione della ma­
nutenzione degli impianti. Un 
particolare che gli inquirenti 
indubbiamente terranno presen­
te nella loro inchiesta è questo: 
due settimane fa u n parente 
della famiglia Dell'Armi, dor­
mendo in quella stessa stanza. 
rimase intossicato per fortuna 
non in modo letale. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, sabato 23 (54-311). S. 
Romano. Pier Damiano. Sireno, 
Marta. Lazzaro, Felice, Policar­
po, Fiorenzo. Sole, sorge alle 7,15. 
tramonta alle 18. Luna, nuova il 
1. marzo. 
BOLLETT IN I 
— Metereulngico: temperatura di 
Ieri: min. 1.5. massima 14. 
— Demografico. Nati: maschi 32. 
femmine SO. Nati morti: 2. Mor­
ti: maschi 19, femmine 26. dei 
quali 3 minori di sette anni. Ma­
trimoni" 14. 
E F F E M E R I D I 
— J902: Numerosi comizi In tut­
ta Italia in favore del progetto 
di legge sul lavoro delle donnr 
e del fanciulli. 
— 1901: 11 Teatro Castagnola a 
Catania distrutto da un incen­
dio. 
— 1891: A Roma. suU'Equilino. 
in piazza Dante, grande comizio 
di alcune migliaia di operai e 
disoccupati, per protestare con­
tro la politica colonialista in A-
ftica. la quale richiede ingenti 
capitali, che meglio «ervirebbero 
a bonificare e coltivare l'Agro 
Romano e la Mircmma. 
UN ANEDDOTO 
— A Livorno, nella fi.i«chettcria 
Cipriano, bazzicavano Marradi. 

IT accaduto 

Ogni scherzo vale 

•VVXXVV«\NXXVXNX\>VW.\VVSXXXVX^ 

E' tempo di Carnevale r, moie* — «Dorè?» — • IV-
secondo il comandamento, no a Ponte Sisto » — « h' 
ogni scherzo cale. In veri- malato? » — «.No, sfora bc-
th a guardarsi intorno non nissimo » — a E' caduto? » 

£ ci si accorge subito dell'at- — «Sì. cioè no » — eLo han-
% mosfera carnascialesca. ma a no investito? E* stato pic-
\ saper spulciare, magari nei ch'iato da qualcuno? « — » . \o , 
£ brogliacci degli ospedali, no. GlieTho detto scherzava-

qualrhe provo si può ben mo— » — mìo bene, ma non 
trovarla. 

Ieri sera è siato trasporta­
to al San Giovanni il giova­
ne falegname Rolando Abba-

è che, scherzando uno si sen­
te male >> — « .ipptinto di­
ro » — B Allora? i\ ~ » Sin 
non mi spiepo proprio'. 

Carducci. Mascagni e pascoli. Il 
Carducci punzecchiava spesso il 
poeta livornese Braccio Bracci. 
altro frequentatore; il quale un 
giorno, in risposta al Carducci. 
improvvisò questo epigramma: 

Quando morto sarai, per po­
ca stima, — povera bara ti fae­
ton di pioppo. — ci metteran 
un fiasco d'acqua in cima; — 
di vino no. che n'hai bevuto 
troppo. — Ci scriveranno un 
epitaffio in rima. — che dica. 
senza aver un verso zoppo: — 
» Or che Carducci in questa 
fowa oiocc. — morti, finiste di 
giacer in pace ». 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « Balletti » all'Ope­
ra: a Contcssina Giulia * alle 
Arti: « Il diario di Anna Frank » 
airEliyeo. 
— CINEMA: « P i c n i c » all'Alba. 
Odeon. Vernano, Tor Sapienza. 
« Il ferroviere » all'Avorio. Do-
ria. Broadway (Folgore). Massi­
mo. Mazzini. Orfeo. Ni «gara. 
« 7 «pose per 7 fratelli » nlla 
Chiesa Nuova: « Giorno maledet­
to » ai Columbus. Fontana; «Sca-
ramouche » al Del Fiorentini. 
• Carosello Dijncyano » al D**lla 
Valle; « Pranzi di nozze » al Dia­
na: * La traversata di Parigi •> 
all'Europa, Metropolitan: «Quan­
do Ja città dorme » a! Faro: «Pri­
ma linea » al Flaminio: « lì giul­
lare del re » al Garbateli.-!. Sta-
dium. Boito: « Parola di ladro x 
.M Moderno (Salcttal: « I diavo­
li del Pacifico » al N'ovocine. 
« Moby Dick * al Plaxa: « E' 
sempre bfl tempo » alla Sala S. 
Spinto; T Signora omicidi » alla 
Sal.i Traspontina. 

MOSTRE 
— Mostra perennale di Arturo 
Camalli <Z3 febbraio-* marzo) al­
la libreria Macchia - Nuova gal­
leria Esedra (via Tonno 9\ te­
lefono 4fil 473). 
C O N F E R E N Z E 
— Domani alle ore l t alla Gal­
leria Nazionale d'Arte Moderna 
il dr. Nello Ponente terrà una 
conferenza con proiezioni « i l te­
ma: « Il Grupp" del Milione e 
la reazione del Novecento». 

jf P O P O L A R E ALLO ZOO 
f ' ~ pnminì . ultima domenica dfl 
< i n t M . l'ingresso al Giardino Zoo-

t re dì 23 anni.'lì pòrcreiMVi Scherzaiam-rVV"_ «E'dai'. V\c*y™ f*Th a p r c " L rUJSJIL ? . * ir «• . i . i - /~L- --^_.-. -> i .i _ i ! L. sO a perderà e ptr I militari siato sollevato di peso dal se- Che c'entra d 
& dile di un'aula e adagialo «u scherzavate? » 

fatto the 
* C'entra. 

% una lettiga, era cereo, di- perchè gli ho dato, scher-
& sfatto, esanime. Lo eccompa- tondo, una tettata in pan 

ria. Ma proprio per scherzo, 
mi creda. Sa, è carnevale~-* 
— «Ina testata eh?* — «Si. 
e lui è caduto fulminato, 
*emhraro morto. \on sembra 
incredìbile, anche a lei? » — 

gnaca un altro giovanotto, 
Aldo Botti, che apparirà no­
tevolmente scosso. 

Il sottufficiale di serrino 
ha cercato di capile: <• Sen­
si. lei è amico dell'citro? r. 
— « 5ì t> — « fra insieme a « Certo che è strano ». Oi-
lui? » — « ^ì» — * Allora servando megl-o l'interlocu-
mi racconti cosa è succes- tore. il sottufficiale ha er-i-

f so » — « Sa~. scherzaiamo... lo una curiosità: «.Va lei 
J è cernerai** » — « D'accordo, quanto porta di cappello »? 
£ ma che gli è capitato?» — — « Sejjanlofjuailro». 
I « FéTflmei»le~, «j è Mentito romoletto 
W'IWVItW^'««Wt«<f«*tWVV«\X^^ 

P R E M A T R I M O N I A L E 
— L'CfftcJo Stampa della pre­
fettura comunica che a cura del­
l'Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia e stato istituito un con­
sultorio prematrimoniale In via 
Salaria n. 144. Il Consultorio, che 
precedari gratuitamente per tat­
ti quezli accertamenti ed adem-
pin-.enti previsti dalla legge 25 
'.uglio 1936 n- S37. rimarrà aper­
to al pubblico ogni cibato dalla 
ore 1.V30 alle ore 13.30. 
ESPRESSIONISMO 
T E D E S C O 
— E' aperta alla Galleria Naal»-
nale d'Arte moderna una mostra 
didattica sull'e E»pressionlsmo te­
desco » con riproduzioni a colo-
li ed anche con alcuni orlgtoaal 
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L'INTERVENTO, DI DI GIULIO A PALAZZO VALENTINI 

Il programma della Provincia 
può ottenere l'adesione di tutti 

E' intervenuto anche il compagno Mammucari - Riconoscimenti e oppo­
sizione preconcetta dei d.c. Petrucci • Il voto nelia prossima riunione 

E* proseguila ieri al Consi­
glio provinciale la discussione 
sulle dichiarazioni programma-
ticìie del presidente Bruno Al 
termine della riunione, nel eor­
so della quale hanno preso la 
parola i consiglieri Di Giulio 
e Mammucari comunisti e Pe­
trucci democristiano, sono slati 
presentati tre ordini del giorno 
che suonano sfiducia al pro­
gramma della Giunta. Essi re­
cano rispettivamente le firme 
del liberale Cutolo. del missino 
Palamenghi Crispi. del democri­
stiano Andreoli Nella prossima 
riunione 11 Consiglio esprimerà 
un voto conclusivo per passare 
subito dopo all'esame del bilan­
cio preventivo per l'anno in 
corso 

Il primo intervento nella di­
scussione è stato quello del 
compagno Fernando Di Giulio 
Egli ha esordito esprimendo li­
na completa adesione ai princi­
pi ideali e politici che informa­
vano la relazione del presiden­
te, princìpi riguardanti soprat­
tutto la difesa delle autonomie 
locali e l'attuazione delle nor­
me costituzionali 

Di Giulio ha quindi sottoli­
neato la possibilità che, nel 
seno di una assemblea ammi­
nistrativa, forre politiche di­
verse trovino motivo di con­
vergenza intorno ad un pro­
gramma concreto che si ispiri 
alle necessità ed ai problemi 
delle popolazioni amministrale. 
Del resto, gli stessi argomenti 
trattati nel loro precedenti in­
terventi dal consigliere repub­
blicano Morandi e dallo stesso 
consigliere democristiano Re-
becchini dimostrano In fonda­
tezza di tale possibilità ponen­
do "'slgenze comuni di rinnova­
mento 

Rilevando la fondamentale 
importanza della costituzione 
dell'Ente regione istituto mai 
attuato per l'equivoca posizio­
ne assunta in Parlamento dal­
la maggioranza governativa che 
pure si proclama favorevole ad 
esso. DÌ Giulio ha quindi trat­
tato del rapporto che intercor­
re fra città e provincia. Allo 
svi luppo anormale e sovente 
non sano di Roma non corri­
sponde un parallelo impulso al­
l'economia nelle zone circostan­
ti: si assiste anzi ad un progres­
s ivo depauperamento dei Co­
muni della provincia con si­
tuazioni addirittura catastrofi­
che nelle zone montane Un 
simile fenomeno si ripercuote 
inevitabilmente sull'economia 
cittadina e dell'intera regione 
costituendo un grave e perma­
nente problema sociale. 

Occorre che si pervenga ad 
un armonioso svi luppo della 
città e della provincia e tale 
compito, in assenza dell'Ente 
regione, spetta senz'altro alla 
Amministrazione provinciale. In 
tal senso vanno riguardate an­
che le questioni relative alla 
legge speciale ed alla indu­
strializzazione. 

Il compagno Mario Mammuca­
ri ha parlato successivamente 
soffermandosi su tre argomen­
ti principali. Egli ha accenna­
to innanzitutto alla necessità 
di dibattere ulteriormente le e-
sigenze del le popolazioni cit­
tadine e contadine in merito 
allo sfruttamento delle acque 
del Tevere e dell 'Anione Per 
superare gli attuali contrasti è 
necessario ohe le possibili so­
luzioni siano studiate insieme 
da tutti i comuni interessati. 

Mammucari ha quindi rile­
vato la necessità dell 'estensione 
alla zona dei Castrili dei be­
nefici della Cassa del Mezzo­
giorno. e ciò non solo per il mi­
glioramento dell'agricoltura ma 
anche per Io sviluppo delle at­
tività industriali e la costru­
zione di indispensabili acque­
dotti I /oratore ha infine ri­
chiesto la sollecita formulazione 
di un piano pratico per l'edi­
lizia scolastica che tenga con­
to dell'esigenza di una istru­
zione differenziata e v ivamen­
te legata ai maggiori problemi 
della provincia 

Un prolisso discorso ha pro­
nunciato il consigliere demo­
cristiano Petrucci per illustra­
re una tesi piuttosto logora II 
programma presentato — ha 
detto in sostanza l'oratore — 
è ott imo e sarebbe certamente 
formulato da chiunque, esso pe­
rò deve essere a v v e r t i t o por 
il solo fatto rhe la Giunta è 
composta da socialisti e comu­

nisti. cioè per un insuperabile 
pregiudizio politico Interpre­
tando a suo uso II significato 
del recente congresso sociali­
sta di Venezia, il consigliere 
non ha neanche rinunciato al­
l'immancabile tentativo di ri-
cattuccio nel confronti dei com­
pagni socialisti. 

Ogqi D'Onofrio 
a Ponte Milvio 

Oggi alle ore 20 il compa­
gno Edoardo D'Onofrio parle­
rà ai giovani ed alle ragazze 
di Ponte Milvio sul tema - Il 
giovane comunista combatten­
te rivoluzionario per il socia­
lismo ••. 

Sullo stesso tema, alle ore 
19. parleranno - a Civitavecchia 
il compagno Gianni Rodan del 
Comitato centrale della FGC1 
e a Borghe^iana il compagno 
Vettraino del Comitato fede­
rale. 

Domani, inoltre, avranno luo­
go manifesta?ioni nei seguenti 
circoli- Ariccia (Romana Pla­
tone) . Fiumicino (Mimmo De 
Grandis» Castel Madama (Li­

vio Raparell i) . Alessandrina 
• Sandro Curi i ) . Mazzini. Monte 
Compatri, Nomi, Testacelo. 

Oggi Comitato federale 
e Commilitone dì controllo 

Il C o m i t a t o f e d e r a l e s i r i u ­
n i s c e o g g i a l l e o r «'16 n e l l a Min 
s e t t e c o n il s e g u e n t e o r d i n e 
d e l R i o r n o : l ) c o m u n i c a z i o n i 
d e l C o m i t a t o d i r e t t i v o : z i c a m ­
p a g n a d i p r o s e l i t i s m o ; 3 ) c o n ­
g r e s s o d e l l a F O C I . 

L a C o m m i s s i o n e p r o v i n c i a l e 
d i c o n t r o l l o s i r i u n i s c e In s e ­
d u t a c o m u n e c o n 11 C o m i t a t o 
f e d e r a l e p e r l a d i s c u s s i o n e d e l 
p i l m o p u n t o a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o . 

Conversazione popolare 
oggi a latino, Metronio 

Oggi, alle ore 20. nella se­
zione di Latino Metronio sarà 
tenuta una conversazione po­
polare sul tema: - 1 comunisti 
ed il congresso socialista -, al­
la quale parteciperà il consi­
gliere provinciale Marcello 
.Marroni. 

E" STATO ARRESTATO ALLE 12 DI IERI 

Trovate mille chiavi false 
in casa di un pregiudicato 

Sorpreso mentre dormiva — Sequestrati nume­

rosi attrezzi da scasso, tagli di stoffe e coperte 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
J 

G i o v a n n i C u r i i 

Agenti della Squadra Mobi­
le, al comando del dottor D'A­
lessandro e del maresciallo 
Bove, hanno arres ta to ieri, 
verso le ore 12, nella sua abi­
tazione di via Amerigo Ve-
spucci 41. a Testacelo. Giovan­
ni Curti. di 60 anni. « socio » 
di Lacerenza e Crisari. i due 
individui coinvolti nel clamo­
roso furto al Banco di Roma 
di Napoli recentemente rimes­
si in carcere . 

Il d i r t i è stato arres ta to 
mentre dormiva tranquilla­
mente e nel suo appar tamento 
gli agenti hanno sequestrato 
complete at t rezzature per lo 
scasso di casseforti, per il ta­
glio delle saracinesche, per la 
fabbricazione di chiavi false 
duplicate, un t rapano con nu­
merose punte, una sega cir­
colare. numerosi nastri me­
tallici e. inoltre, più di mille 

chiavi già pronte per l'uso. 
In un 'al t ra stanza dell'abita­

zione. sono stati rinvenuti tagli 
di stoffa e coperte, che sa­
rebbero frutto di recenti fur­
ti. La refurtiva e gli attrezzi 
da « scosso ». sono stati poi 
caricati su di un camioncino, 
e il Curti tradotto in questura. 

Come sì ricorderà, Giovanni 
Curti. fu protigcnista, insie­
me a Lacerenza e Crisari, di 
un clamoroso processo, nel lu­
glio del 1949. In quel periodo 
scomparvero misteriosamente 
tutti gli incartamenti nei quali 
erano registrate l 'attività del 
terzetto e altri documenti ri­
guardanti loro comuni amici. 

Giornata di propaganda 
a Borgata Alessandrina 

Domani a Borgata Alessan­
drina con una eccezionale par­
tecipazione di compagni si ef­
fettuerà una grande diffusione 
dell'Unità e di Vip Nuove con 
alla testa i compagni del co­
mitato direttivo. Inoltre si 
procederà al completamento del 
tesseramento al PCI. Sarà pre­
sente il compagno Mameli Fo­
glietti che premierà i migliori 
diffusori 

Elezioni del Consiglio 
della sezione Cacciatori 

Dal 23 al 26 febbraio si ter­
ranno le elezioni del Consiglio 
e del Collegio sindacale della 
sezione comunale Cacciatori di 
Roma. La lista « Diana - pre­
senta come Consiglieri: Vin­
cenzo Contento; Enrico Albert; 
Spartaco Bagazzoli; Antonio 
Ceccarolll; Antonio Durante; 
Edmondo Fioravanti: Laiclano 
Gentiletti; Stefano Gvudarellr, 
Secondo Massatani: Francesco 
Pavesi; Giorgio Perla; Angelo 
Pcrnasetti; Gastone Pieraallini; 
Amedeo Pucciarclli; Lamberto 
Ricci: Paolo Rossi: Cesare Spa-
dazzi Come Sindaci: Mario Ho-
rocci: Sante Cence: Fausto Cor­
chilo Sindaci supplenti. Paolo 
Longhi; Ange lo Visocchì. 

L u t t o 
E' deceduto improvvisamen­

te nei giorni scorsi il compa­
gno Dante Barzocchi della col­
itica - A. Gramsci - . Ai fami­
liari del compagno scomparso 
le condoclianze dei compagni 
della sezione Garbatella e del­
la nostra redazione. 

CINEMA 

Padri e figli 
In definitiva con Padri e finii 

di Mario MonicelH. si torna 
tranquillamente a quel genere 
di film ad episodi che tanto 
piacque al pubblico in un pri­
mo tempo, e tanto gli dispiacque 
in un secondo. Certo, la vecchia 
merce è stata abbondantemente 
spolverata e lustrata, ed oppor­
tunamente Involta nel cellopha­
ne del - cinescopi? - . Ad essa 
b stato tolto qualche ornamentò 
invecchiato, qualche Alberto 
Sordi e qualche Pepptno De 
Filippo, ma gratta gratta slamo 
11: un centone di storie diverse. 
a mezzo tra il comico e U pa­
tetico. che si Intrecciano l'uno 
all'altra a formare il tradizio­
nale merletto tipo Domenica 
d'agosto. 

Il nesso che unisce gli episodi 
di questo Padri e /Ioli è pro­
prio quello che enuncia il titolo-
non sveleremmo grandi misteri 
aggiungendo che Memmo Ca­
rotenuto e Marisa Merlini sono 
l genitori di una nidiata di 
Infanti protervi, che Interlenghl 
e la Lualdl attendono con ansia 
e petulanza la nascita dell'ere­
de. che De Sica è combattuto 
tra la svia aspirazione al - ganl-
medlsmo - e l'amor paterno. 
che Mastrolannl ha dei dissa­
pori familiari i quali saranno 
felicemente risolti Non divul­
gheremo un segreto dicendo 
che tutte le situazioni si risol­
veranno nel migliore dei modi. 
con un allargare delle braccia 
del padri che sonc stali figli e 
con una risata del figli che pri­
ma o poi saranno padri. 

- Una ventata di poesia e di 
umorismo - , dice lo slogan pub­
blicitario di questo film. Chi 
ha orecchie da Intendere inten­
da: qui vi sarà da ridere e da 
spremere la lacrimuccia. come 
sfogliando le pagine di - Cuore 
1057 ». cioè di un De Amicis 
un po' più cinico e spregiudi­
cato. ma sempre bonario o pic­
colo borghese. E per questa siin 
bonaria vena (una bonariet.'i 
tutta studiata, si intende) Padri 
e figli piacerà. Anche perchè 
Mario MonicelH si presenta or­
mai con l'aria della vecchia 
volpe del cinema, che sa quali 
corde toccare, e non Ignora 
nessun trucco del mestiere. Egli 
sa dirigere gli attori assai bene 
(e vogliamo spendere una pa­
rola per elogiare lo stile eccel­
lente raggiunto da MastroinnniK 
-i costruire felicemente delle 
storie Vorremmo solo rimpro­
verargli. oltre al generale op­
portunismo che lo guida da 
qualche tempo in qua nella 
scelta del temi, anche la fasti­
diosa improbabilità degli am­
bienti romani, che è il segno 
distintivo di questi suoi ultimi 
film. 

Web» il coraggioso 
Da quando è diventato mag­

giorenne, il film ivcstcrn pre­
dilige le situazioni complesse, 
le introspezioni psicologiche, i 
drammi di atmosfera. E' questa 
una tendenza che tarpa le ali 
al dinamismo e alla fresca in­
genuità dei - cappelloni - di 
una volta ma la raffigurazione 
del West ne guadagna in atten­
dibilità e verità. Tuttavia qual­
cosa del passato, nell'evoluzio­
ne del genere, non si stenla a 
rintracciare; la proiezione ro­
mantica dell'eroe, che ha ora 
assunto cadenze pacate e sfu­
mature melanconiche. Oltre 1 
pugni martellanti, i paladini del 
West mostrano di possedere 
un'anima. Web il coraggioso ne 
è una riprova. Come Shane e 
Hondo, Web è un personaggio 
amaro e generoso. Si è guada­
gnato la fama di vile perchè in­
giustamente accusato di avere 
ucciso un amico, sparandogli 
alle spalle Attorno alla sua fi­
gura si è diffusa un'ingrata leg­
genda. che lo perseguita ovun­
que e l'obbliga a peregrinare 
solitario e sotto falso nome. 
Assieme ad un bambino, al qua­
le i banditi hanno ammazzato 
il padre, Web giunge in una 
cittadina, ove con terrore si 
attende l'arrivo di una folta 
schiera di mandriani, abbrutiti 
da lunghe ed estenuanti pasco­
li. Lo sceriffo della città, un in­
dividuo che stenta a ritrovare 
il coraggio dal giorno in cui è 
stato malmenato a sangue non 
è in grado di mantenere 1 ordi­
ne. Web si batte per aiutarlo a 
ridiventare un uomo e rag­
giunge l'intento. Quando avrà 
rivelato la sua vera identità, la 
leggenda di Web il vi le sarà 

sfatata ma egli decide ugual­
mente di andarsene, anche per 
non turbale la pace domestica. 
compromessa dalla eccessiva 
simpatia, che per lui nutre la 
giovane moglie dello sceriffo 
Film di derivazione, Web, il 
coraggioso è raccontato con 
estrema abilità ed intelligenza 
attraverso una Incisiva e spes­
so felice puntualizzazione psico­
logica ed ambientale. La nar­
razione progredisce con ritmo 
disteso ma vibrante ed avvin­
cente. Interessante e fuori da­
gli schemi usuali la presenta­
zione dei mandriani in vena di 
svaghi esuberanti e violenti 

Buona l'Interpretazione di Ri­
chard Egan. Dorothy Malone 
Cameron Mltchel e la regia di 
Charles Marquls Warrcn. Tech­
nicolor. 

Vice 

Previtali - Silva 
domani all'Argentina 

D o m a n i , a l l e 17.30. al Teatro V O M Ì 
t i n i , concer to d e l l ' A c c a d e m i a di .vni 
t i Cec i l ia (abh lag ) >.»> dirrl to J j 
rc f i i . indo Pre \ I ta l i con l.i piri<vip.i 
z inne del v io lonce l l i s ta Luigi S i lva 
In p r o g r a m m i m u s i c h e di tlnu-lu-rini 
(n prima e s e c u z i o n e all' \a- . i i i i mia 
Sinfonia In do m i n : Cniiccrtn in te 
maffg ri 2 por ce l lo e ori he-.tra 
« Concer to In re n i i g g r>p .\t »• pei 
ce l lo e o r c h e s t r a ; « Credo » (s<ili 
coro e o r c h e s t r a ) ; « T r e u l l i n c i i n-> » 
(so l i , coro e o r c h e s t r a ) . Sol i s t i iVM • 
C a p o z r l . Luisa R ip i cch i . I cifre I tizi 
• \ntonlo P ' O n o l r i o . U g o Trama M io 
stro del coro Iton.ivi-nttir.i S o m m i 
ftlgltettl al b o t t e g h i n o del t e n t o dal 
te 10 a l le 17. 

Lspcro: Fratel l i me5sic ,ni l . con A. 
Kennedv e rivista 

Principe: P u e amer icani a Par ig i , c o n 
T ( ur l i - e ri\i!>ta 

Reale: Ci. io p j l s e rlv. BarM-Cro-
s e l l o 

Vol turno: I.n terr ì ile^li n p i c h c s e 
pvi>t i P i s ton i H u i n 

JCINEtóAcSB 
P K I M K V I S I O N I 

Vdrlano: DM limiti il 
\ i n e r k a : I .i donna vcndiit . i . con J 

R u » e l l 
' V u h l m t d e : Wehh. Il «.qr^ggloso. con 

R. I g.lli 
A i c n b a l e n n : P a i i l n e r s lor lg Integr. l 

tul le IH .M .V» 
V i s i o n : M e z z o g i o r n o di fila, con J 

I ewlvs n p ,i l le II "Vi) 
ll.irberlitl: '"mena e pace, con Ali 

d t e s Uophurti Lille I l l7.Cv 21.4H 
mgr c o n i . ) 

Capito): I a lol ieiM n i n si compra 
i m i I H o r g n m e 

Cipra i i i ra : Web. il c o r a g g i o s o . con 
A l ' u m 

Capranlc l iet ta , A u i s t . i s i a l 'ult ima ti 
g i t i de l l o l.\t, i o t i l. Pa lmer 

t o r s o : Padri e liu'li con M Al js tro lan 
ni (allo I t . l 7 . 4 - A i ?-\r>) 

t t irupa: I t tr. ivcr>i! . i di Par ig i , c o n 
J ( l i b i t i ( i l ' c 11 W1 17 IO IS.'.l Jil 
• ."HI 

I l a m m a : G c m ^ c con *A tri i Schei) 
( il <• r . U) I? V, .M ,.\!.3n| 

I l a m n i r l l a : II-." (ìrc. i l l o he Young 
IOII l i Miti* (a l le I 7 > ! I'> 4*> .'.') 

d a l l r r l a : I .i donna vctiiliit.i. u n i J 
R I I - M I ( .IH -Ilo It""!) 

Imperla le - (''iute le lodi le il l e n t o 
IVI l l'i io III 

E33-£5EEHI 

Oggi i Balletti 
all'Opera 

( a prima rapprescent . i " i n e di 11 
« C a r m e n » di l i izet e stata riusi il 
a lunedi - i 

O g g i al le 2 t . r e p l l c i del lo Spe l ta 
roto di bal let l l c o n « ( lacco o Arimi 
uà » di R o u s s c i . « PetroucliKa » di 
S t r a w i n s k y . « F.stro armi lo » ' d i Pro 
knfief e « Doterò » di R i v e l Corco 
grafia di Aure l io M. Millo-.* Inter 
preti: Attil la Radice , l e d i Riffi, Al 
ir c i to Kocl lner . G u i d o 1 Turi l i l lppn 
Moruocl e Walter Zappolinl Dir i t ture 
m a e s t r o Pie tro A r g u i t o 

D o m a n i . In abbon u n e n t i diurno, ni 
le ore 17, u l t i m i r e p l i c i de « Il Di 
link » di l ' i . lovu'O R K I I, d ret t i d il 
m a e s t r o O l i m e l e Sant in i 

' ^TEATRI SAI fi 

ARI.F.CCIIINO: C.ln S a v e l l i . S c a r d a 
S j n i m a r c o . A l l e IM.JO- « Il signori-
v.t a cacc ia » di G. Feydoau. 

ARTI: C.la B r l g n o n e . Girotti . Nlnchi 
Alle 21 (u l t ima s e t t i m a n a di n pli­
c h e ) : « C o n t e s s i l i » ("nulla ». di A 
Str indberg Reg ia di I V i s iont l 

t I R v O K R O N t : Spe l i «coli rttte liWI 
Prenol tei 3W.M*.» fAIKs 

n t . ! . L r MUSI": C u P l i t r o ira. M 
G u a r d i n a * - ! Alle -~ l> ' « Il r 1 " 
l i imo di mi,i m o g l i e ». di I eo I n i ' 

TI ISI .O: C la Do I ulto. Cali; Gtur 
nierl . Val l i . A l l e 01. « I l diario di 
Anna I rank » . di Goodrich e 
II. iei .elt . 

IL MILLIMETRO: Al le •JI.I.V « P a p a 
l e b o n n a r d » 

LA FIABA AL S I S T I N A : Giovedì al­
le 16.30: « Il pr inc ipe prig ioniero ». 

3 att i di B a s t a r d i . Prc*eiit . itore Li>r-
rado ( te i . 4S70f«l). 

LO C H A L E T : Ogtri r o m p i g l i ! . ! di-
rotta da I". C a s t e l l a n i , con l Ca-
n e v a s s l e L. Veronese , ore 2I,I">. 
prima di « 3 r o s s o dispari » di 
Amle l . 

M A R I O N E T T E P ( C X O L E MASCHI". 
RE (v ia P a s t r e n g o I, tr i . 8IR0O7): 
D o m a n i a l l e 10.1V « C a p p u c c e t t o 
r o s s o ». Premi a l l e mig l ior i ma 
se l ler ine . 

PALAZZO S I S T I N A : C.la W. Chiari 
D . S c a l a . A l l e 21.1 s. « B u o n a n o t t e 
B e t t i n a » di Gar lne l e G i o \ a n n l n i 
M u s i c h e di Kranier 

PIO XII: R i p o s o per a l l e s t i m e n t o 
n u o v o spe t taco lo . 

P I R A N U k L L O : C la A. Mac D o m i t i . 
P. Crcan . J. Tracy . L. Wi l l i ams 
Al le 21.1">: « T h e in ' I l i o iu ires ». d 
G B S h a w 

Q U I R I N O : Q u e s t a sera a l l e 21 I V 
» l;'n c a p p e l l o p i e n o di p iogg ia » 
con Anna P r o i l c m c r . Cimryio Al 
b e r t i r r t , V l t t rr lo S a n l p i l l 

RIDOTTO t L I S E O : Al l e 21.11 il « 1 ! e 
Amer ican Thei . tre In Rome » prc 
s e n t a « P icn ic ». di W. Ingf . 

R O S S I N I : C l a s t a b i l e del l e a t r o eli 
Roma diretta da C. Durante . Alle 
21.15: • B e n p o r t a n t e sposerebbe al 
fe l tuosa ». 3 atti di C a l i e r i . 

SATIRI: C la Carl i . V i l la , Parre l la . 
S U ieri Alle 21 10: « Il c o m p l e s s o 
di T tomo!'»" ». di Bernard 1 tir 

S T U D I O 1)1.1 C I N Q U A N T A : Imrnl 
nen i e apertura. C ta diretta da A 
Rendine « l . ' lmbect l l e ». • Il do 
i » r r del n'»d'co ». « La morsa • 
di P irande l lo 

TIZINNO: D i lunedi l i C la « I ra 
g.i7£t «lei 7 col l i » presenta- « Il 
principe Air » di l . u o n g o . a l l e Ir 
( spct l per rajj . i^ / i ) . 

VALLE: C l a R i c c i - M a g n i . Al le 31.IV 
« La l u n c a r u m i l a s e r s o l i not­
te » di O NeiII c o n G S b r a c i a e 
G Mauri . . 

CINEMA-VARIETÀ 
Alce : C la G ?ro—o Rondice l i . ! 
A lhambra: L'ori ni e bipi . con Y \ - < 

M--)r:ind e re.'«.ti OT.u' - ' i 
Altieri: l a tr->t i rl»!> b i i n ' - l e p ri-. 
Amhra-Jovlne l l l : La terra dec i ) a p i 

cl-es e m n ' a 

i» 
i l 

> oggi aiia ^smw> & raL^2ga®sìr 

Metropol i tan; I a t r u e r v i l a di Pari­
t i . V I I J ( u b i l i (a l le I') Vi 17.'.M 
l i .ti lii . " ItM 

Mignon: .MiYio^ ion io di ti la i"ii J 
1 n i i s 

Moderni): C o n o le fogl ie 3) ier i !" 
. ni I I t u tll 

Mnderiio N. i lc l t j : l ' a i o l i di l i d r o 
con Ah'io I ane 

Ncvs York: M e r z o g ' o r n u di fifa, con 
.1 l e w i s 

Paris : I a donna venduta , con Jane 
Russel l | . ip a l le 14 ,Vi) 

P i a t a : Mob> Di«.k. c o n G Peck 
Quattro Con iane : M e z z o g i o r n o ili fila 

con J l e w i s s l a p al le I4.T0I 
Qulrltu-tta: P o s e r i ina bell i , u>n M 

Al la s io (ap . al le l.">.:V0) 
R i v o l i : La fg l ' . i dell auih.i-cf i totc 

i m i O D e l l i s l l l a n w O l l e l i t i 
17 1.1 ."il •.'.',l'i Ingr coni I 

S a l o n e Margher i ta : Il leone a ln i -ano 
(lini uni ) 

S m e r a l d o : A i i a s l a - H , r u l l i m i figlia 
de l lo Air . i m i I. P i l m e r (al lo ln.lu 
l - . l 1 M li» V Hi 

Splendore: C o m e le log l io al ve l i lo 
con L Baca l i (a l le l.'i.SJ IS/.D-'.'O.ao 
22.40) 

S i i p e n l n e i n a : Web. Il c o r a g g i o s o , c o n 
A Lgati (a l le 1J..Ì.I 17.4'» l'J.'O 2 2 . * » 

Tresl: Brama di v ivere , c u i K. Dou­
g l a s fa l lo 13.20 17.JO-20-Z-,.4i)) 

A L T R E V I S I O N I 

Adrlac lne : O p e r a z i o n e Normandia 
( l . .Sinpc) con K T ivtui 

Airone: Bulli e pupe , i m i M Brand 1 
(pri-;.-j I I >n Imi) 

Alba: l 'unii- . Con K \'ov ik 
Al ivot ie l'i un ta p u l l u l o u n i \ \ 

l 'i(it;i un 
A l e s s a n d r i n a : I n ! " al u"" d Itali 1 
Arridasi latori: l unirli e lupi, con >. 

Montanti 
Anlenc: L'ul t ima t a p p i 
Apol lo: Il d o m i n a t o r e del T c v a s . con 

A. Murphy 
Appio: P i a n e t a proibito , c o n Walter 

Pidm'on 
Armila: T e m p e s t e sul Ni lo , con A. 

S te t l 
Arenula: Il d iar io di tm c o n d a n n a t o 
Ariel: G u a g l i o n e , con C. Villa 
Ar i /o i ia : D o n n e e arena , con Maria 

C e l l i 
Astor la: Montecar lo , con V. D e Sica 
Astra: S e r e n a t a per 16 b londe , c o n 

C Vi l i» 
A l ian te : S p i o n a g g i o i n l e r n a / l o n a l e . 

con R. Mitchuui 
At lant ic : SpInn.iRRio tnlerrwufonalr 

con R. Mitchutn 
Attual i tà: i 'erinata d 'autobus , con Al 

Moiiroc 
Annusi l i*: Miche le Strogoff, c o n Cnrd 

J u r e e i i -
Aurrl lo: S e r e n a l a amara 
Aureo: Bull i e pupe , con M. Brando 
Aurora: La v.tllc deuH uomini ros^i 
A u s o n i a : I Isbort. tori R. Alill.irnl 
Avent ino : b a n n u e ml>to. c u i Ava 

( u r t i n e ! 
Avor io . Il ! e r r o \ | f r e . c o n P. Girini 
Be l larmino: La vtr^'ii.e d- Ila val le 

(C Sropr-) f i n R \ \ ìtrner 
Belle Arti: I rav i m i 7 (rateili (Vlsta-

V i s m n ) . c o n J Crain 
Rels i to: Trapez io , con G. I o l l o b r l c l d i 
Urrnlnl: I o g l i e d a u t u n n o , c o n Joan 

Cr.i-.v forti 
Bol lo: II g iu l lare del re. con D, K'avc 
B o l o g n a : S a n g u e m i s t o , c o n Ava 

G i r d i er 
t l ranca ic lo : S a n g u e mis to , con Ava 

Gardnrr 
Hrnaduav: Il ferroviere, c o n P ic lrc 

( i n 0.1 
Bristol; Flitcfi Io 1! rri.'j amore , con 

M ( an 1 
Cali fornia: T i a ( e / ' ) . c o n G L i l l o 

b r i c i d j 
Capanue l l r : I f i l l i tl'll . i gloria 
Cas te l lo G u a g l i o n e , c o n C. Villa 
Centrale: Il prezzo d i l l a g lor ia , con 

I" P Draifi» 
Chiesa N u o v a : S e t t e s p o s e per 7 ira-

(eili . e i a Y P o n d i 
Cine-Star: S e r e n a t a per 16 bionde. 

ron C Villa 
Clodlo: Bulli e pupe , c o n M B r a n d i 
Co lombo: I .1 furi 1 di Tarz.in 
Colonna; I 11 n a p o l e t a n o nel I ar West 

c n P I.tvlor 
C o l o s s e o : T I I ' I e la m i l a ' r n - . n ' n i 
Co lumbus: ( j ' o t m rr.al 'de |"j 1.1:1 S 

Ir.i J J 
Cora l lo . \ppass io: i . i ta~-e- ,*e . 0*1 \ j 

Cri\"Eorio: P a s s a g g i o e Nord O v e s * | 
ron S T r a - / 1 

Cris ta l lo : L l t i m i cac>'S. d i l ò h f r t j 
T-t .Im 

Defili Sc lp lon i : AT:;iìe rfeh'in'i.nito I 
t o n J s>te-»ait j 

Dei f i o r e n t i n i : S c a r a m L c h e . c : n S I 
d r - ' U r r 

L'Ile 
Mondia l i Cogl ie d 'autunno c o n Joan 

C» avi lord 
N a s c i : L J corsara 
N l a c a r a : Il ferroviere, c o n P. Germi 
N o m e n t a n o : R lpo to 
Novoc lne : I d iavol i del Pacifico, con 

H Watrner 
N u o v o : 1 r a p e / l o . con G Lnllobriglda 
Odeon: Picnic , con K Novak 
Olvnipla: l . l -bon . con R Millanti 
Orfeo: (| ferroviere, con ('. Germi 
Oriente: Conia tino a Ire e prega. 

1011 V l l e thn 
Orione: La l e g i o n e del Sahara , con 

A 1 add 
O s t i e n s e : O s t e l l i d Ital ia 
Ot tav iano : Bulli r pupe, con Marion 

Brando 
Ottav l l la : Il t e - o . o di Pane l lo Vil la 

c u i S U'Inlers 
P a l a z z o . I ih idillici, con S S i g n o r e ! 
Pa lc s l r ina : La l u n g i u lano, con V 

Il ivikni-
Parlol l : La terra degl i A p a c h e ; 
Pax: \ l l . i r ine p i ' . l i i i , con V M i l o 
P io X (Torre G i t a ) : l.a Luciana 
P lanetar io : I 1 m a n o s inistra ili D io 

eoli II Itnnart 
P la t ino: Il dominatore del Tevas . con 

A Murphy 
Pl l i i lus: I o td Brummel . con Stewart 

Granger 
Prenes t c : Tot6 Pepp lno e I fuori­

l e g g e 
Prima Porta: D o m t e l t a . con V. Mar 

t inel l i 
Puccini" I a terra e sp lode 
Quir ina le : M o u t e c u l o . con V De 

S u i 
Rcv: Il cucc io lo , con G Peck 
Rex: U o m i n i e lupi, con >,. Montami 
Rialto: L'inumi e lupi con Y Mon 

t.111,1 
Riposo: Ml ' ln lerno e r i torni , con 

A. Murphy 
Rltz: Montecar lo , c u i V De Slea 
Roma: I corsari del grande fiume 

con T. d i r t i s 
Rosy: ' o g l i e d ' a u tu n n o , con Joan 

("r,ini->ri! 
Rubino: Suor l e t i z i a , con A Magnani 
Sala Ctiaritas: I c.iv tlleri del la l ivol.» 

ro ' i ind i , cun R. Tavlor 

Sala Erllreai Riccardo cuor di l eone 
con R Harr l son 

Sala G e m m a : Art ig l io i n s a n g u i n a t o 
Sala P i e m o n t e : A t t i l i , con S I oren 
Sala Redentore: D i a v o l o b ianco , con 

R Urazrl 
Sala S Spir i to: (".' s e m p r e bel lem 

pò. c o n G K'elty 
Sala Sa turn ino : Il r itorno di Don 

C i n i i l l o . c o n O r n a n d o ! 
Sala S e s s o r l a n a ; Fuoco v e n i e (Citte 

S e o p e ) con S G r i n c e r 
Sala Traspont lna: S ignora omic id i . 

con A G u m n e s s 
Sala Umberto ; Il i l i o a m a n t e è un 

bandi to , c o n B. S lanwyc l i 
Sa la V l g n o l l : Cas ta d i v a , c o n Anto 

nel la Lualdl 
Sa l erno: C o m e prima, m e g l i o di pri­

m i . ron R H u d s o n 
San l 'el ice: L'amore più grande del 

m o n d o con A S h e r l d i n 
Sant ' Ippo l i to : I pilastri del c ie lo , con 

J ( li indler 
S a v i o : Avventur iero ili S i v i g l i a , con 

!.. M i r r i n o 
S a v o i a : P iane ta proibito c o n Waltei 

P i d g e o n 
Si lver Cine: Il c o v o del contrabb. in 

dierl. con S. Granger 
Sbul loni : Il g iu l l are del re. con D 

Kave 
Ste l la : Il c a r d i n a l e Lambert i»! , con 

(ì Cervi 
Su l tano: D o n n e e arena, con Maria 

l ' e l i \ 
Tirreno: Llsh .m, con R M i l l i u d 
I t i l a no: l ' a v v e n t u r i e r o di Burina. 

1011 B M a n w v i h 
l or S a p i e n z a : Picnic , con K Xoi . ik 
Trastevere: ( ' i c i i i t o r l di frontiera. 

con R Scott 
Trlanou: l ' I t i m i c i c c i a , con R. Tavlor 
Trieste: Bader il pi! >t.i. con K. Moore 
l u s c o l u : Il c o v o del contrabbandieri 

con S Granger 
U l i s s e : Perniata d'autobus , con M 

Monroc 
Ulp lauo: S e r e n a l a , con M Lami 
Ventuno Aprile: G u a g l i o n e , con C. 

V i l l i 
V e r b i n o : P icn ic con K N' iv ik 

CINEMA C H E P R A I 1 C A N O OG< 
Cil I A R I D U Z I O N E A C 1 I S - F . N A L 1 
Brancacc io . Cris ta l lo , Odesratchl , Or-
leo . P l a n e t a r i o , Sa la Umberto . S a ­
lerno . Tu s c o l o , U l p l a n o . TEATRI : 
\ r l e c c h l n o . Cha'et , De l le Muse 
l I M M I I I I I M I I I I I M I i m i l l l l l l l l l l l M 

CINODROMO RONDINELLA 
OBB» allo oro Ifl riunione 

Corse di lovriorl a parziale 
beneficio C H I 
111111111 m i 111 l i m i l i t i i i i i i i i i i M i i 

ANNUNCI ECONOMICI 

11 C O M M P . I K ' I M I 

\ . A A B T H J I A N I C - i n i u s v e n d o n o 
r a m e r à l e t t o , p r a n z o , e c c A r r e -
( l / i m c n t l g r a n l u s s o p c o n o m l c l . 
K . i c l l i t a z l n n l T a r s i 31 ( ( l l r l m p t - t -
t o K N A L l N n p o t l 

t i l U ' C A S H l N I 

8F.ICEN rnORAMMO: Bracciali. 
c o l l l e r s e c c O m tfl ( tara t i O r o l n -
Hi m e t a l l o ?V>fl • " r n fi (W) M o n t e -
i t e l i . . <H 

IL PIONIERE 

è il giornale 
per Ì vostri 
roga zzi 

P R O G R \ « \ 1 X N \ Z I O \ A L E 

Ore tt.*i P r - \ i j i o n i del f - . p o 
por I peccator i : 7: G i o r n a ' e rad o -
i ' rev i - ion i del t e m p o - M u s i c h e de l 
m i l t i n i - L 'oroscopo del g i o r n o -
Ieri al P a r l i r r e n t o . 3: Giornate ra-
dio - R » s » e g n a d e l l a s t a m p a i ta­
l iana - C r e s c e n d o . ? s i 5- La cn-
n v m ' t à u T . i n a a s s i s t e n z a e previ­
denza soc ia l i ; i l l a P a d ! a per le 
S c u o l e ; I I M - M a t t i n i l a t i n ' i T -
c s : Sc v i :~ .ar .n - S"n:cn-a n 4 in 
re m'-.-^re o p i ? v a i L c n i a »» 
s i i V i v a c e }-) R - , m - i 7 a . e ) ^c^T 
-->. di I . e r t s V-vace Orc'-.eiTra 
f la-rr-m CJ? J.t D r c = ' a r ! r » f i rti 
Pa-:l s a n K e - i p c n - D e b u s s y D i - . 
ra *»cra e ormi pr',:'i-:3. r ' r >T 
p i e archi . A r a s t i Maria L u . ; a 
G a n m u z i - Orcb»«tra d ' ì i ' A n c e 
I -i:m di M l a m d retta da AIa,-!T 
J i r e s ; \2.\">- Cìr.?r<r.'- in ve 'nr .a 
c i n l e orches tre d-reire da P . F P O 

B a r z i z z a . Car lo Sas ir .a B r ù r o 
Can 'ora e Crre<to \ i c e ì : i : t-'.vt 
\ s c o t t a t e < j - e s ; i v n • C i ' r - i 
dar la; \\. G i . - j ra 'e radfo Me.1 a 
^el le v a l u t e - Pr f iU-"cr: / e t te — 

C.^- l 'c-i: 
- :« e1 " 

P . v i A r-" 

- Chi * 
• v i a e 
a r - a t i r-->i 

de! tcrr"> 
r? !-.!-• 

T . l a r i s 

' « C - T C ' -
- » « - «•-irra-'r*-

I ' 
Ca' 

•' r-
t>r ' r< < 1 

•fe^;- >' 
-i. vece ' 

Pi 
* r.V 
I e c ; e 
l*.J> I l V 
c'-e del : 
;•-. r< C 
P r e \ is ,">-• 
Tori; [-" ', 
tri: I-i *"i 
c i n z o - - i ; 
IS: L ' A m i c o Fr l t t . optra In tre 

att i éi P Snardon . m u s i c a di 
P ie tro M a s c a g n i 

H.*V. Scurvìa e c . i l 'ura; H- f.stra-
j i i n l del L e t t o - M u s i c i da h i : o . 
13.*."- Prodott i e produttori ita! i 
ni: 20. A terrpo di n a r u r V a I - a 
c a n t o n e di s . -cce««o. ?O.V' G -r 
r.ale r*dio R i d o s p o r j ; 51- P.i^ 
*0 rfd"i*'is« r~.n \ irteli r^ i s - c ' e 
in m i n i a ' u r a . 2\ IV Su l l e sr a g c » 
d'I la luna O'.-^estra diretta d » 
A r m a n d i T t m i V p ? r t e c - p i m 
F r a r e * Valer i . V i f o r i i C ipr ' r t i e 
Luc iano S » ! c e . 5t .*3- Cant i sv i 1 
ro<» del v e n t i . 22. Il c o n s e g n a 
del eìrr-e: S-\45. 

. 'J. l i - Orv l tes lr j diretta da Gian 
Ste l lar i . 

?t I". <i ornale n J i - M-i- ca 
I n l j .Li un c b . r c » p . - ' - n r ->.: 

S E C O N D O P R O G R \ M M \ 
Ore 9 L n e m e n d i N' - t lne dei 

m a t t i n o • Il b u o n g i o r n o . 9.30: Or 
c'.e^tra d e . l a c a n z o n e d retta •' t 
A n g e l i n i . 1 0 - 1 1 : A p p u n t a m - n r o 
a l l e d iec i : 13- T i n o Scot t i e Carla 
Bertel l int p r e s e n t a n o . « U n d i s c o 
e una p-sto!a ». d i v a g a z i o n i m.i 
«leali di P a o l i n ! e S i l v e s t r i : I3.^>. 
S e r n a ì e orini G o r n i ' e rad'o; 
n Vi II c o r . i i g i c c e . i-orse cl-e *t 
;^.--e che n i . n n f i s . » di i> e^"-. 
C a l - a g m : 13.50 II d ^ c o b o l i ; 13.V, 
C a m p o n a n o . U i l Srherrnl e ri 
b i l ' e . I1C> t e c i n 7 - - : i dei «e#:e 
r - a n . I". G ; o * i i l e r a t o Previ 
- 0 - 1 d-1 t e r r i . I"'.!"' C o - ' : l e i 
r a'e S--*t m a n a l e p r la d >n'H. 
li.V>. P e n t a g r a m m a - M u s ! C j per 
f i t t i : I1» I! sab i ' c i di C l a s s a t ' m 
r i ; i f i v G r a n d i l a di c i n z o n ' -
S f i g U a n ^ o la rad io - Vecchi sac-
cess t e no\ t i da tut to il m o n d o ; 
3 V S e g n a l e orar lo • Radiose!-». 
? ) . V P a s t o r i d M t i s s i m i Var et» 
r - j - c a l e in n . m a t u r a II tahsrr-t 
rx3 Piccala storia del la F o r t u n . 
>i i~ I l r r a n z e è serv i lo - Man a 
1' M c v ' tnv'» i e f--r c v l f 'e 
1 : a - i '•> Fa ' . -> - . e T r a " 1 . ."I 1" 
! - "a rf> C - 3 - i t - 1 mi'Mca <" 
f ì i ' T . i D - iTf t l i - l '"'T-r nr* 
? » - S p i ' » : t ) 

TLRZO PROGRAMMA 
O-e i . Pre -er . ' c e tt-'-iro C e f i 

> -A-r:i^io—». 13.1 V Walter G e ' e 
k-ng- S- inat ina; 13 30. Gandhi re i 
r'eordo di chi Io c o n o b b e ; M L ' m 
d catare ecororr; c o 
J n . l ì : Concer lo d i o g n i «era. 
2 . Il G o m ' e del Terzo- N o t e e 
C"irn«?<~-der7e s;;t ( i t t i del gior-
r-i. 21 ? i P . c c o a a n t o ' o c a poe 
t c i Co»' ir . ' n N e r a ; "21 .">1 Dal 
1 \ . * , - " u : r i del f o r i I ta l i co in 
p s - - i Sn..'"">re u n ' o r M pubbl ica 
d-I Tc-.'O P r . c r t p ; n j C-incerlo 
'. reM-i i l i l o n n Maral con la p i r -
• • • -p»z 0 - 0 d'I s ' o ' o n c e l l l s t i G ì -
*r -r C a s s i d a s tus i t ' i e di l .t i icl 
D t H i p c c - l a W l a l m i r V o g e l . 
I ud-x c s a n B e e t h o s e n . • Ri trat to 
di l lurrphrey Bogar t a cura di 
G:u.''3 Majsj 'r l • La R a s s e g n a . 

•-*. < ̂ 3' Zfrrtv s 

da iisé^caOtììai^èxiiMa^ii., •TM-L V I 8 I O IM E : .s '<'"&'-'• 

IT V)- La I V del r a g a x / l II pro-
g r a f r . m Cxi rtrti c o n - m r . a c o i 
€ P,«s«, -porto > la l e z i c n e H-
l i n a :a i r g > » ' ' a cura di J s l e 
Giannini Subi to d o p a verrà 

Ogi ; . la- .oro !o ». la s t o n a 

Dei Piccoli: A l ' rcr ' u , 
s I -• r»t <• O l l i r d / 

Del la Val le : C i - i - Io V i « -
Del le Maschere : M e1 - e 

ir»-i t .1 r , e r -
Del le Mimose : \ ia CJ! V 

( G . ' • 
De l l e ìtmrte. 

( J i . r ^ f . s 
Del le Vittorie: 

I l i l l ' r r, s 
Del Vasi e l io - ! 

o::di. cr • 

* ' i " i 
S'r' ^ i l 

M e . ' 

La t. i-

,c ^ ' f - g - i f 

f a r » a pro-b'T). c i ' 
d'I c a r i o - » a i v m a t o a cura di f W P i d g c n 
Roberta G J V O'I e U'al'er Al- # D iana: l'r^r:z > r*. n ^ z / e . con B Dav 
rvrtl P T f.n-re 11 •eUTr.in»- X ì v , ^ i a :

I . , , t e r n . » r . con J'. G » ' r r 
le e - r . 0 d- i v s e r t - . r e di l*1»' Minti. lr-.j. P r o p r i e 1 t . - ; 

prod C o l ' I 
s<--~.rjre un rr'j telcr.'m < C t 

t i v o » 
I* *l)z l « TV d r g l i agr ico l tor i - r-i 
S- - j Ari cx'x A' prr>*i t r i del la 
^^r co ' tur* » /•'• c»-^pl a enr» di 
P - r i ' o \ e r " - - 1 1 ". ; ' . - e r > - ~ -
r -1-ar.ì 
*i "i>. t e l e g i o r n a l e 
M..W- Carose l lo 
21. Hotel fol ies 'e . ' e -pct taco'o d» 

Le->nl e Ver*» p r e s e n t a t o da 
Car lo Carr.par. ni e G i s e l l a So­
r-i E' il c o n s u e t o s p e t t a c o l o 
di v a r - ' t i d»l s a b a t o , c o n n-j-
T - T I di i t ' r i r T f internazio­
n i ' e « tra- eri Fra q-iettl 
1. < — • « ' - ^ - i h a - o i.-.a e» Si 
/ . - i re * Ji ' •".'»• G r e c i I» p-e 
• * i t itx c a - f a T r trin-rtr n 
1-^ a p»r li' * ser 'e d - s rv t '^ 
ro'i r e l^ca"' di M l a ^ i e 
P I T » . e t « c n i di D > r ì v s » 
N o i «. tratta, n Q..*sio c a s o 
fl'i s->''ti ririì arr.ri t es tra ' l c^e 
co-r.ptorw prMiRi di inte! l ig»n-
za i m i t a n d o I g e s t i e l e a b ' 
tudmi del loro p a d r o i i Si 
tratta Invece di u n v e r o e 
proprio s p e t t a c o l o e b e ha c o 
m e Interpreti dei can i . N^n 
ca t t i s i a t tor i . n a t u r a l m e n t e . 
r i a cani veri « i m c i de l ì 'uo-
rro • Ques t i p r e s e n t e r a n n o 
i r terpre tando l i . p-ccoll atti uni­
ci . sketch , c o n f a n ' o di trarr.». 
e di corvel i i s -me. c o n Inlrerci 
tatti di a m o r e , pel-is a. dela-
Z'ur.r. arres to finale 

Jal let te Grrco, Im presll|-lo«» cantante francew». In tonrnée v> La lamlglla dello sposo - un 
In Italia per una serie di spettacoli nei locali notturni di telefilm tmerictiv* 
Roma e Milano si esibirà stasera alla TV In • Hotel Folies >. 2 7 » ; Ripresa diretta di ano spel­
li -mrlet ì te lev is ivo del sabato In onda dalle *«. Una buona ucolo agonistico. 

occasione per I cnltorl del la bnona cantone indi: Replica telegiornale, 
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provato RABARBAROLt 
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P»f. 6 • Sabato 23 febbraio 1957 L* UNITA' 

( Gli avvenimenti sportivi j 
SENTIAMO L'«ALTRA CAMPANA» SULLA CLAMOROSA VERTENZA PUGILISTICA 

Soddisfatti nel clan di Macias 
per l'ultimatum della A.B.C. 

SI RICOMINCIA 

Questa sera a Milano 
Maiiìnghì-Ruellel 

r:? 

•y' 

V : ' '*•»?" ' -'fi- y i 
"" > -* \ a. 

> 
b 

Questa stra, il Gruppo Sporti­
va Inoli iletmUcrA a Milano In 
veste di organizzatore piiultftttco. 
Avrà la collaborazione della SIS 
nell'uso del Palar/o dello Sport. 
Il campione d'Italia dei mrdl Maz.-
slngfil, I pesi uelters Garbelll e 
Pei Carlo, Il medloinasslmo Maz­
zola ed li peso leggero Vecchiotto 
hanno concluso I loro allenamenti 
a Comerlo. Sembrano tutti In (or­
ina, anche Vecchlatto chiamato al 
lavoro all'ultimo minuto In quan­
to bisognava sostituire t'Incontro 
Padovani-Ite Lucia valevole per II 
titolo Italiano del teneri. Vec­
chlatto, Invece di Cavalieri avrà 
come. avversarlo II peso welters 
nord africano Brahlm Keltanl: pre-
aiablllto kg. 63. 

Ecco pertanto il programma che 
dalle ore 22.50 verrà trasmesso per 
TV: ore 21 (welter* 6x3) : Del Car-
lo-Batlablo: ore 31,30 (mrdlomasst» 
mi 8 x 3 : Maz?nta-I?. Hack; ore » 
(welter* 10*3): Garbelll-llettottl; 
ore 32,50 (medi IO % 3): Mattlniihl-
ftuellet; ore 23.30 (teiiRerl 8x3) : 
Vecchlatto'Brahlm Kettanl. 

Nella foto: GUIDO MAZZlNnill 

Lew Burston, rappresentante della I.B.C., conferma l'offerta 
eli 35.000 dollari per l'organizzazione dell'incontro a Los An­
geles e afferma di aver ceduto a tutte le richieste di Cccchi 

CITTA' D E L IVI 1CSS1CO, 2.?. 
— Lu decis ione della Com­
miss ione mondiale di nugi-
lato che impone uH'italinno 
Mario D'Agata di affrontare 
Unni • Rato» » Macias per 
il titolo mondiale del Hallo, 
prima di ogiii altro avver­
sario, è stata accolta coti 
(•loia nel t c lan » del c a m ­
pione m e s s i c a n o e negli am­
bienti sportivi di Città del 
Messico . 

In assenza eli Mocins, che 
ass i s teva in provincia nlla 
. prunn • di un film di cui 
è protagonista, il suo pro­
curatore Franc i sco Uosa les 
e il suo consigl iere Luis An-
dradc hanno detto che nulla 
poteva e s sere più gradito pel­
li loro al l ievo e per il pub­
blico mess i cano in genere. 
Uosales ha commenta to in 
termini pa i t i co larmente elo­
giativi l 'at teggiamento della 
Commissione mondiale. 

« Questo organismo, che 
conta rappresentanti france­
si, ha trascurato gli Interes­
si di un pugile francese , 
Hal iml , per obbligare D'A­
gata a misurars i subito con 
Macias . .E' la prova — ha 
detto Uosa le s — di una gran­
de onestà professionale e di 
uno spirito sportivo che non 
loderemo mai abbastanza. 

Da parte nostra s i a m o 
pronti per questo combat­
t imento, Mac ias è legato con 
l'IBC. Spe l ta a questa or­
ganizzazione prendere lutti 
gli accordi In v i s ta di un 
combatt imento tra D'Agata 
e Mac ias , che ponga fine a 
un dual i smo durato già trop­
po a lungo. 

Le c lausole del contratto 
saranno probabilmente le 
s te s se (35.000 dollari a cia­
scuno del due pugil i ) , m a 
per quanto ci riguarda, non 
sarò una questione finanzia­
ria a farci rimettere il bastone 
fra le ruote ». 

Mac ias rientra oggi a Cit­
tà del Mess ico , dopo a v e r 
preso quindici giorni di ri­
poso; r iprenderà gli al lena­
ment i lunedi pross imo. » 

Frattanto, Lew Burston, 
Incaricato pres so la « Inter­
national Box ine Club » del le 
relazioni con I pugili stra­
nieri, ha Inviato a Cecchl un 
cablogramma in cui rinnova 
le proposte fatte a suo tempo 
per un incontro col titolo in 
palio tra Macina e D'Agata. 
Le proposte come è noto sono 
le seguenti: una borsa di 35 
mila dollari più le spese di 
viaggio e di soggiorno per tre 
persone. 

« La decis ione del la Com­
miss ione mondiale ci s e m b r a 
perfet tamente giusta — ha 
proseguito Lew Burston — 
ma non sappiamo purtroppo 
che fare ora. Noi a b b i a m o 
accet tato tutte le condizio­

ni richieste da Cecchl. Non 
potevamo garantirgli una ri­
vìncita in Italia, perchè non 
s i a m o in grado di organiz­
zare incontri in questo pae­
se , m a potevamo assicurar­
gli che Macias , In caso di 
vittoria, avrebbe incontrato 
una seconda volta il pugile 
italinno. 

• Stilettava agli oigani/.za* 
tori italiani pe lò preparare 
un match-rivincita. La no­
stra posi / ione non e c a m ­
biata ». Burston ha cosi con­
c luso: « Noi attendiamo an­
cora una risposta diretta di 
Cccchi al nostro ultimo te­
l e g r a m m a indirizzatogli mol­
li mesi fa. secondo il quale 
noi accet t iamo tutte le sue 
condiz-inui ». 

La risposta di Cecchi 
MILANO." 22 — Ricevuto 

il cuhUjt'ruinum di Hurston 
Cecchi ha detto: « I l o v iva­
mente apprezzalo il fatto che 
gli organizzatori americani 

mi oltrmiu ancora le .st e.'.sc 
condizioni. Ma prima di 
prendere una decisione do­
vrò conoscere anche idi svi­
luppi della protesta formula­
ta dalla Federazione italiana 

Non si dimentichi, infatti, 
ohe io sono tuttora vincolato 
dal contratto stipulato con 
Gilbert Heuaim per un com­
battimento. con titolo in pa­
lio. fra D'Agata ed 'Intimi il 
1, aprile a Parigi. Questo 
contratto è stato da me sti­
pulato in base al diritto di 
scegliere fra i tre sfidanti. 
diritto che Intendo risoluta­
mente difendere anche in 
futuro >• 

Pozzali si prepara 
ad inconlrare Martin 

UH'MONA. ?-» - Amli.lf IM/z.ill. 
il r.uiiploiie il'IlflH.i «lei IMO-.».», tIH-
liironlrrr.V il 2 »).ir/<> .il l'.il.i/zo del­
lo Sport di Milano 11 fjmplnne tifila 
categoria Martin, ha Intcìislllcilo 
ila qualche giorno la prep.ira/ione. 

5*\V\\\\>VN\\\\Vv\\\\\NVS\̂ ^ 

Ieri sunti riiniini'iatc le partenze ilei ciclisti por In Sur» 
(lettini ove tiomriileu Inl/lu la - Settimana Sartia • con la 
«ara ilei iniettanti. Nel pomeriggi» sono partiti Kohler, 
tirnf. Mtrehlrr, Vun Looy. Schlls e gli Italiani Ncnrliil, 
Glxnioridl, Coletto, Alitarli e Minardi. Nella roto: NKN-
CINI. CìISMONIM e COLETTO (da sin.) mentre attendono 
Ul salire sull'aereo. Le partenze proseguiranno ORRI 
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MENTRE IL TORINO OSPITANDO LA TRIESTINA SPERA DI LIBERARSI DEL « FANALINO » 

Basterà l'orgoglio del Napoli incompleto 
ad ostacolare la marcia del "diavolo,,? 

E' quello che sperano le inseguitrici: ma se Inter e Lazio usufruiscono del turno 
interno contro Palermo e Bologna, i viola hanno un difficile compito a Ferrara 

Superalo oneeolmcittc l'o­
stacolo rosanero, grazie an­
che al complesso di interio­
rità manifestato dal siciliani 
di fronte al - diavola -, il 
Miniti si appresta ora od af­
frontare In secondi! trasferta 
conscctitiea nel Sud con lu 
speranza di « bissare * il suc­
cesso della - Favorita >: tino 
speranza non infondata te­
ntilo conto del ritorno di 
Schiaffino nelle file « m o n e -
re, delle assenze di Comaschi 
e Franchini in quelle parte­
nopee e dello squilibrio di 
LUI)ori a favore del « dia­
volo ». 

Afa il Napoli e una squa­
dra dal carattere lunatico: ed 
è probabile che i colpi della 
sfortuna sortiscano proprio 
l'effetto opposto. Cioè e pro­
babile che invece di demo­
ralizzarsi l ragazzi di zi ma­
dri si lancino a festa bassa 
nella mischia facendo appel­
lo alle loro prandi ed ine­
sauribili riserve di enerpie e 
di oraoalio; ed in tal caso ci 

PUR DICHIARATO GUARITO ALCIDE NON HA VOLUTO GIOCARE 

La Roma senxa Ghiggia 
è partita ieri per Padova 

Fugati i dubbi sulla presenza dì Lovatì contro il Bologna — Ieri è arri­
vato a Roma Czibor — Definito il programma del torneo «e Cin Casoni » 

Alle 13.10 dt ieri tredici g io­
catori glallorossi accompanna-
tl da Sarosi. Startari Carpi 
« Ceretti sono partiti alla vol ­
ta d i Padova: della comitiva 
non faceva parte Ghiggia il 
quale nonostante II parere fa­
vorevo le del medico ha con­
tinuato a protestarsi malato 
e impossibilitato a scendere 
in campo. 

In attesa di delucidazioni 
fui nuovo - c a s o - Ghigeja 
(sembra che il giocatore in­
tenda vendicarsi in questo 
m o d o della multa inflittaRli 
dal C. D. giallorosso per scar­
so rendimento) è pertanto 
confermata l'inclusione di 
Barbolini nella linea attac­
cante della Roma. 

La formazione della squa­
dra giallorossa per la parti­
ta con il Padova dovrebbe 
pertanto essere la seguente: 
Tesseri . Cardoni. Losi. Giu­

l iano. Stucchi. Venturi, Barbo-
l ini . Pistrin. Nordaht. Da Co-
t taXojodice . Alleni e Farsetti 
dovrebbero fungere da riserve. 
Infine bisogna segnalare l'ar­
r ivo a Roma del magiaro 
Czibor assunto dalla Società 
giallorossa come allenatore 
dei ragazzi. 

Nella Lazio invece la gior­
nata dt ieri ha permesso di 
fugare l e preoccupazioni sul-
l'utillzxazione di Levati: il 
portiere bianco azzurro si è 
ristabilito e sicuramente sarà 
i n campo contro il Bologna 
per cui l'unica novità nella 
Lazio sarà costituita dal ri­
torno di Bettinj al posto del ­
l'infortunato e squalificato 
Tozzi. Da parte loro i petro­
niani sono giunti ieri sera ;« 
Roma e sono ripartiti subito 
per Ostia o \ e si tr.«"t rr.i-.i.o 
fino alla immediata vigili'i 
dell'incontro. 

In via Frattina è stata com­
pletata l'organizzazione del 
torneo CIN Casoni che si 
svolgerà nei p.ioroi 20, 21 e 
22 aprile: alla nuova edizio­
ne del torneo parteciperan­
no otto squadre e precisa­
mente il Milan campione d'I­
talia dei ragazzi. l T d i n e s e 
vincitrice della coppa d'Oro 
Enrico De Paoli, il T o n n o 
vincitore della terza edizio­
ne del torneo stesso, la Fio­
rentina. una selezione cam­
pana. una selezione romai.a. 
una selezione laziale e la 
•quadra ragazzi della Lazio. 

Non potrà partecipare a 
questa edizione la squadra 

della Roma per essersi già 
impegnata in altri tornei: a 
sua volta la Lazio per essere 
presente al torneo Cln Caso­
ni ha dovuto rinunziare ai 
tornei di Bellinzona. di Ser­
vette. di Casale e al torneo 
Scarioni. 

La formula del torneo Cin 
Casoni e la seguente: le ot­
to squadre verranno divise 
in due gironi le prime dei 
quali sì incontreranno in fi­
nale per il primo e secondo 
posto assoluto, mentre le se ­
conde se la vedranno per il 
terzo e quarto posto. Posso­
no partecipare al torneo i 
giovani nati dopo il 1938 e tre 
giovani per ciascuna squadra 
nati non oltre il 1037 

L'argentino Lupo 
tratta con il Milan 

fUTVOS Ainrs. ?.* - Strebberò 
in corso trattatile rx-r 11 na'ss.icrio 
ÒV'I'JMCO argentini» P.inle I »co •'•Ila 
• •lit.ulra c»IW<t!ca itili.iri.t del .M'I.m 

I.ugo. clic copre il ruolo ili incita 
dentro, Kioca attualmente por il La­
mi*. che nella stagione *cor*a in 
«il punto ili \inccre il campionato. 

24 juniores convocati 
per giovedì 28 a Parma 
FIRENZE. 22. - Il centro tec­

nico federale della F/CC comu­
nica; I seguenti giocatori Bono 
convocati in Parma presso t'Al­
bergo Fontana (piazzate del Car­
bone. K per te ore il.30 dt gio-
vedt 23 febbraio 1957. per pren­
der parte it giorno stosso, allo 
Stadio Cotvuin-itc - E T.irclini -. 
ad una partita di alicnamento e 
selezione in online .il Torneo 
Juniores 1957. 

At.il.int.i' Xodarl: Bologna- Fa­
ccetti. P.-ulovan: Brescia: Nova; 
Sacrhclla. CHDA - Monfalcone-
Tonca. Genoa: flavoni. Rivara. 
ILVA-Bagnolese: Sansone. In­
ternazionale- Boleri.. Rovatti: Ju­
ventus: Hegis; Legnano: Casta­
no; Novara: Monchino: Padova; 
Nicol*; Pegll: Lanza: Prato: Bi-

fogno; Pro Vercelli: Ciocehotti; 
ampdoria: Sardclli; Spezi.v D.i-

nova; Torino. Crippa. Vieri. T n e . 
stlna: HtKYo. 

salutate la supcriore lei'iitii-
ra del Milan, ci salutate il 
pronostico favorevole ai ros­
soneri. 

Proprio sull'araayUa dei 
partenopei e sulla (oro au­
spicabile ri'iizionc nlla sfor­
tuna puntano le inscHaitriel 
del ' d i a n o l o - , soprattutto 
Inter e Lazio che nella quar­
ta di ritorno sono agevolate 
dal turno interno per le par­
tite con il Palermo ed il Bo­
logna. 

Ed anche se rosanero e 
rossoblu scenderanno in cam­
po tutt'altro che. rassegnati 
ulla sconfuta (specie l sici­
liani spinti dalla fame di pun­
ti! i padroni di casa dorreb­
bero finire per incasellare 
l'infera posta in palio. Sono 
i nero azzurri dell'Inter ed 
i bianco azzurri della Lazio 
Quindi i mopoiori interessati 
alla parli/a del Vomero: ma 
anche l ragazzi di Bernardini 
potrebbero essere in grado 
di sfruttare eventuali passi 
falsi del * dianolo ». 

Afa bisogna che i uìola rie­
scano prima a superare lo 
l'ostacolo costituito dalla non 
facile trasferta ferrarese: un 
ostacolo tanto più sceero ut 
quanto ancora una volta la 
Fiorentina sarà costretta a 
scendere in campo in una 
formazione largamente ri­
maneggiata e contro un'av­
versaria in netta ripresa co­
me dimostra la vittoria otte­
nuta domenica scorsa dalla 
Spai a Marassi. 

E per fortuna che all'iilfl-
mo momento Bernardini ha 
potuto recuperare il prande 
jt i l inho: il quale è in grado 
di raddrizzare da solo un ri­
sultato sfavorer>ole di capo-
volgcre con la sua sola clas­
se un pronostico contrario. 

Comunque anche i viola al 
pari dei partenopei dovran­
no fare appello al toro cuore 
per non perdere altro terre­
no nei confronti dei rossone­
ri; questo appassionante duel­
lo tra l'oryoplio delle a r i v r -
saric da ttna parte e la for­
tuna e lo strapotere tecnico 
del Milan dall'altra costitui­
rti indubbiamente il rnotìro 
dì centro della domenica 
calcistica. 

Prove impegnative atten­
dono anche le - vice grandi ». 
due delle quali e cioè Sam-
doriu e Juventus saranno a 
diretto confronto sul campo 
di Marassi ove domenica 
scorsa la Spai inflisse una 
sonora lerìonc ai bluccrchia-
11: proprio per In sconfitta 
drlln ' terza » di ritorno, the 
tra l'altro è costata la poltro­
na a Czcizler. i blucerchiatt 
saranno spinti a cercare una 
immediata riabilitazione, assai 
difficile però perchè pìusfo sri 
giorni fa la Juventus e torna­
ta a vincere e a convincere 

contro il Genoa. La terza vice 
grande, e cioè la Roma, è in­
vece di scena « Padova ove 
la tradizione contraria e la 
sicura assenza di Ghinnia 
costituiranno due urani osta­
coli per i giallo-rossi. 

Però la Roma è apparsa 
in ripresa contro l'Udinese e 
i tifasi aiallorossi sperano in 
una prona convincente della 
loro squittirà. Tanfo mrnlio 
se accompagnata da un ri­
sultato positivo (Non per 
nulla ormai batte alle porte 
il •'derby' e le due tifose­
rie cittadine sono già in agi­
tazione). 

Il programma e completa­
to poi danti incontri di Udine, 
Scrutinio e Torino tutti inte­
ressanti la zonu bassa della 
classijira per un verso o per 
l'altro: al - Moretti » ì friulani 
cercheranno infatti di battere 
il Genoa per raggiungere una 
posizione di maggior sicurez­
za (e per lo stesso motivo i 
rossoblu faranno del tutto per 
evitare fa sconfitta, in casa 

dellVAfalanfa il Lanerossi 
tenterà di ottenere alme­
no il punto necessario per non 
farsi raggiungere dal Torino, 
mentre da parte loro l grana­
ta cercheranno di sbarazzarsi 
dell'incomodo fanalino di co­
da approfittando della visita 
della Triestina e dell'impegna­
tiva trasferta cui il Palermo 
viene chiamato in casa della 
Inter. 

Ed è molto probabile che i 
flranafa riescano nell'intento 
orazìe all'Inter ed anche al 
' catenaccio» alabardato ed ai 
guai della incompleta e pfono-
ratissima Triestina, la quale 
proprio nei o tomi scorsi ha 
minacciato di abbandonare il 
torneo a causa dei sequestri 
degli incassi disposti dal 
CONI per rientrare in posses­
so di un prestito dt rcnti mi­
lioni fatto alla società alabar­
data. 

R . F . 

TERMINATA LA MANIFESTAZIONE SUL SESTRIERE 

"Bis,, dell'austriaco Gamon 
nella coppa "Tre Funivie,, 

Àncora secondo l'azzurro Alberti - Nuovo successo 
di Pia Riva - Oggi inizia la « Coppa Foemina » 

SESTRIERE. 22. — Seconda 
vittoria consecutiva del mac­
chinista austriaco Hermann 
Gamon nella coppa delle « Tre 
Funivie » e. naturalmente, suo 
successo finale. E' singolare 11 
fatto che il più anziano detta 
squadra austriaca abbia con-
fpiistato in maniera cosi netta 
questa affermazione. 

Toni Spiess. qui al Sestriere 
con funzioni di allenatore ed 
accompagnatore della squadra 
austriaca, e- il primo ad esser­
ne meravigliato. Ha dichiarato 
che non riteneva Gamon ca­
pace di tanto, sopratutto por­
cile i suoi 28 anni, oltre che 
il temperamento, non ne fan­
no certo un discesista audace. 
di quelli ette si buttano alla 
disperata. 

Anche ORRÌ l'ottimo Bruno 
Alberghetti si * piazzato al 
secondo* po«4o rimanendo se­
condo anche nella combinata 

La Rara di stamane — tempo 
coperto, pista in ottime condi­
zioni ma non velocissima — ha 
avuto una fisionomia analoga 
a quella di ieri Gamon è sta­
to il più \e)oro nel tratto su­
periore. ,-q>erto: l'S.Vì» fino al 

« muro » contro l'37"2 di Al­
berti (Trit*chcr e Zecchini 
IMO": Gr-imshammer 1M0"'5, il 
giovane Demetz 1*42". Stiegtcr 
l'42"2); nel tratto boscoso Al­
berti questa volta non è riu­
scito a rosicchiare al rivale che 
un decimo di secondo. 

'SPOttT - FI - SPOttT - FLASH 
Automobilismo : si farà il G. P. di Cuba 

Paiiita \Ì « KiKfare » 
SMIRNE zi. — La nailon*!» mi­

litare di calcio Italiana comporta 
di tr4>cl eiocatml e quattro accom­
pagnatori. parlila Mamattina ali» 
ore ti dall'aeroporto di Pl*a e 
ritinta alle I.VTO a Smirne otr do­
mani sotterri un alicnamento In 
\l*ta dell'Incontro ài domenica con 
la nazionale turca 

Contro la r.arlonale militare tur­
ca a Smirne e confermato che I 
• militari » cloclieranno nella *.e-
gvente lormarionc: Vataitnrl. Ma-
Mero. Actrradl: Imoll. .Mlalich. 
Carradori; Corto, Bodl. Mvatrlll, 
Ronton, Campagnoli. RJterve: Ro-

• 1 » *fc 
*tn. Stefanini. Danieli. Rrdenjlll. 
rrance*<onl 

Nella fMo PÌTAirLLI sale sul­
l'aereo militare. 

V\\ WS. z: - Il Direttore del­
la Commistione sportiva di Cuha. 
Tmestn Ama ha dichiarato stama­
ne che il Gran Premio di Cuha si 
svolgerà secondo il programma 
preslsto. nonostante lo sciopero 
deisti scaricatori di porto della co­
sta atlantica americana-

\rna ha nrrosaio »he sono gii 
giunte I*. macchine e che otto mac-
ittlnr initmv»iMhtjte a ratlihimiC' 
re l \sana da Se» Nork sono -ta 
te »oMittilte da att-e cinque mac­
chine vhe vt Uosavano nectl Stati 
l'nitl 

l'asten/a delle Terrari e delle 
Miserali ufficiali potrebbe compro­
mettere la corsa stessa, ma e cer­
to che essa, nonostante latto, ab-

Calcio: drogati i tedeschi campioni del mondo ! 
VIrSS K, Ti. ~- Durante rtna riunione di Rlomatutl svoltasi a 

Obertraun, (( noto medico sportivo Ludwig Prokop ha tenuto una con-
ferenra stille Influente detto sport sulta salute tisica. 

In questa occasione - scrite il « Neuer Kurler » - si e appreso 
che il rendimento delle patinatrici austriache ne^ll « e.tropel » di 
pattinaggio artistico (nel q.tati esse hanno conquistato I primi tre 
posti), è stato accresciuta mediante la somministrazione di » meni 
speciali »: cioè, con la somministrazione di droghe. 

Sempre secondo il « Seuer Kurler ». Il dr. ProVop ha confermato. In 
base a dati di sua conoscenza, che I giocatori della nazionale tedesca 
di calcio, vincitrice del campionato del mondo del l»>l, vennero dro­
gati con Intrzlonl di eccitanti. 

bla luogo con te \etturc c'a sul 
potto. 

Due Macerati, quelle di Juan 
Manuel rancio e di Stilline Moss. 
e sei Terrari, preparate da Lnl<t 
Chintlti. rappresentante delta ca<a 
negli Stati Cniti. sono gii arri­
sale in aereo all'Ivana 

• « • 
IOS \ N « , r i f V ».' - Cn Iti 

fumate di I os Ancele*. ha rtcono 
teittto colpitole il pugile \tt tea 
gon dell offerta di >i> dollari al 
pugile DUk C»o|d*teln In cambio di 
una sconfitta di quest nlt-mo in un 
match che dot èva svolgerti nel 
Texat nel dicembre «c«rso, 

\ragon. all'epoca dell'arresto fi­
gurava terzo nella graduatoria dei 
welters americani. 

La sera dell'Incontro \ragon ac­
cusò «ma febbre e il combattimento 
non ebbe luogo 

* » » 
MILNNO. 72. ~ Un nuovo abbi­

namento ciclistico e stato presen­
tato leti alla stampa Si tratta 
della C.rlpo- Bottecchla che sari 
predente a mtte le maggiori certe 
tta'iane e internazionali 

Direttore sportivo e stato nomi­
nato Ciiordano Cotttir; difenderan­
no | colori giallo blu Boni. Car-
lesl. Tatero. Benedetti. Piazza. 
Manto, L'Hana. Bottecchla Troillo 
e Polo, 

la vittoria di Pia Riva 
OnERAMMERGAU. 22 — La 

italiana Pia Riva ci è aggiu­
dicata oggi anche la gara di 
slalogm biffante dei camjilo^ 
nati intemazionali studente­
schi di sci, dopo che ieri ave­
va vinto lo slalom speciale. 

La Riva ha coperto i 1.100 
metri del percorro con 46 por­
te e un nislivello di 550 me­
tri In r."l2"J. un tempo otii-
rr.o che le avrebbe assicurato 
l'ottavo posto nella gara ma­
schile. 

Sullo stesso percorso il te­
desco Fntz Wagncrbcrger si è 
aggiudicato la slalom gigante 
maschile col tempo di I"20"L 

Vn avvallamento subito do­
po la linea di partenza, ha 
procurato numerose cadute 
ma Pia Riva è sfrecciata con 
*'cu re/va attrai erso le 4H por­
te eh-' h.i impeccabilmente 
tupor.Jto 

Al secondo p.T=fo ne!Ja gara 
ffjnminite si e qualificata ta 
tedesca Chnstel Uis in l'SA"f> 
e terza la cecoslovacca Olgj-
krelova in l'40"l 

Nello slalom gigante 'maschi-
Io al secondo posto si è qua-
ftflcato il cecoslovacco Kurt 
Hennrich in 1"23"2 e al terzo 
l'austriaco Franz Vonicr tn 
l"z5~3. 

la « Coppa Ftemirw » 
\BETONE. in - I-a T ecli-

7t<-ne deila classica infern.i-
ztonale «li sei - Coppa Fov-

mina - si apre domani sui 
campi di nei e doU'Abetone 
con la prova di di<ce*a libera. 
cui farà seguito, domenica, lo 
slalom speciale. Saranno in 
gara sciatrici di quattro na­
zioni. 

Nella rappresentativa Italia­
na forzatamente assente Car­
la MarcheMi, indisposta L'e­
lenco delle Iscritte è il se­
guente: 

Autfriii; Sellile!. Herv. Sai-
ler 

Francia: Aguel Ma ri «et te, 
Corno Laurence. Ledue Anne 
Mane. Marguerite Ledue 

5ri;rrro. Ro»marie Reirhen-
b:«ch. Hcdi Beeler. Ranni Dur­
ivi. Marlene Stonchy 

Ito ti a: Vera Schenone. Li­
dia Pedroncelli. Francesca 
Falminci. Pia Riva. Lina Zec­
chini. Franca Zecchini, Jena 
Seller, I. Wc Tassi». 

la seduta alla Cantera 
1 Continuazione (Ulta 2. pagina 1 

vano'. — di c o g l i e r e il m o v i ­
m e n t o c o n t a d i n o in un m o ­
m e n t o di di l l ìco l tà , in m o d o 
da non faro i n s o r g e r e — c o ­
m e i n v e c e è insorta in q u e ­
s te s e t t i m a n e — la cosc i enza 
d e l l e grandi m a s s e de i l a v o ­
ratori d e l l a terra, q u e l m o ­
v i m e n t o un i tar io c h e i n v e c e 
sta t r a v o l g e n d o ogn i g iorno 
di p iù le c o r t i n e di ferro 
n i t inr in l i c h e .si v o r r e b b e r o 
s tab i l i r e fra i lavorator i de l 
nos tro paese . 

Ma q u a n d o , n o d o al pe t t i ­
ne . si e v i s t o c h e le c o n t r a d ­
diz ioni la tent i s o n o s c o p p i a ­
te in s e n o ni part i t i di g o v e r ­
no e e h e i contad in i non e r a ­
no d i spos t i a to l l erare c o m ­
p r o m e s s i s u l l a loro pe l l e . 
a l lora si e c a m b i a l a ta t ­
t ica: e m e n ' r e pr ima c 'era­
no iscritt i a par lare so lo 
d e p u t a t i c o m u n i s t i e s o c i a ­
l ist i , e c c o ora la fila inca l ­
z a n t e d e g l i i n t e r v e n t i d e m o ­
cr i s t ian i . c h e d o v r e b b e r o d i ­
la tare a l l ' inf ini to q u e s t a d i ­
s c u s s i o n e . e c c o i t en ta t iv i di 
r inv io . Kcco la g r a n d e s p e ­
ranza c h e dal c o n g r e s s o del 
I\SI u s c i s s e la r inunc ia dei 
soc ia l i s t i a l la d i f e sa de l la 
g ius ta c a u s a — s p e r a l a v a ­
na' —; la poss ib i l i tà p e r i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i di t rovare 
un al ibi p iù s o d d i s f a c e n t e 
c h e g ius t i f i casse il loro t r a ­
d i m e n t o ne i confront i dei 
contad in i . 

A e l le p u n t o s i a m o o g g i ? 
— si è c h i e s t o ancora il c o m ­
p a g n o Alienti! —. Le c o n ­
traddiz ioni si s o n o a g g r a v a ­
te in s e n o ai part i t i g o v e r ­
n a t i v i : s e S a r a g a l è d i s p o s t o 
a sacri f icare la g ius ta causa 
è p e r ò v e r o c h e propr io sta­
m a n e a b b i a m o p o t u t o ascol­
tare qui il s o c i a l d e m o c r a t i c o 
Martoni d i r e c o s e o p p o s t e 
S e a n c h e Pncc iard i è c o n t r o 
la g ius ta c a u s a — tut to pre 
so da l s o g n o d i d i v e n t a r e 
m i n i s t r o , d i c o n o , d i u n c o ­
s t i t u e n d o m i n i s t e r o , q u e l l o 
d e l l ' u n i t a e u r o p e a — è però 
v e r o c h e il r e p u b b l i c a n o M a -
crei l i ha p r e s e n t a t o e m e n d a ­
m e n t i c h e s i a v v i c i n a n o a l l e 
pos iz ion i n o s t r e ; e d è v e r o 
infine c h e t u r b a m e n t o e i n ­
cer tezza s o n o n e l l e file s t e s ­
s e d e l l a VC, s o t t o la sp in ta 
d e l l e m a s s e c o n t a d i n e c a t t o ­
l i che . 

S i par la m o l t o in q u e s t i 
g iorni di ch iar i f i caz ione; ma 
ques ta n o n p u ò non e s s e r e 
c h e ch iar i f i caz ione al c o n ­
fronto d e l l e cose , de i p r o b l e ­
mi real i , e non p u ò d i v e n i r e 
in tr igo , e q u i v o c o , t e so ad 
e l u d e r e o g n i p r o b l e m a di 
fondo , c o m e finora ha fa t ­
to il g o v e r n o centr i s ta , c h i u ­
s o n e l s u o i m m o b i l i s m o . M a 
c o m e p u ò r e g g e r e lo i m ­
m o b i l i s m o in u n a s o c i e t à . 
c o m e la nos tra , lacerata 
d a p r o f o n d e c o n t r a d d i z i o n i ? 
C o m e s i p u ò t e n t a r e di i n ­
s a b b i a r e a n c o r a u n a v o l t a il 
p r o b l e m a d e i contra t t i a g r a ­
ri, c o m e si ò fa t to p e r TIRI, 
p e r il m i n i s t e r o d e l l e P a r t e ­
c ipaz ion i s ta ta l i , p e r l o stes­
so p i a n o Vanon i , m e n t r e , per 
contro , g l i un ic i p r o b l e m i 
affrontati e r isol t i r a p i d a ­
m e n t e s o n o s tat i q u e l l i c h e 
t e n d o n o n c o n s o l i d a r e l e p o ­
s iz ion i d i p r i v i l e g i o de i 
grupp i d o m i n a n t i ? 

I c o m u n i s t i — ha d e t t o con 
forza A l i c a t a — d i c o n o c h e 
non s i p u ò a n d a r e a v a n t i c o ­
si . S e g n i a f ferma c h e il s u o 
g o v e r n o è v i t a l e p e r c h é si 
a v r e b b e p a u r a di q u e l c h e 
p o t r e b b e a c c a d e r e dopo» d a l ­
la n a s c i t a d i u n a s i t u a z i o n e 
a m b i g u a . M a ci p u ò e s s e r e 
s i t u a z i o n e p i ù a m b i g u a di 
q u e s t a ? In q u e s t a d i s c u s s i o ­
n e s i s a r e b b e p o t u t a i m m a ­
g i n a r e u n a s i t u a z i o n e p iù 
e q u i v o c a , p i ù c o n f u s a di 
q u e l l a c h e s i è d e t e r m i n a t a ? 

D a q u e s t a s i t u a z i o n e o c ­
c o r r e u s c i r e , d a r e u n a r i s p o ­
s ta c h i a r a a l l e m a s s e c o n t a ­
d i n e c h e a t t e n d o n o , a l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a , a l l a d e m o ­
craz ia s t e s s a . Di q u e s t a l e g ­
g e s i è d i s c u s s o a sufficienza 
e g i à da q u a l c h e p a r t e si 
parla d i u n a n u o v a v a c a n z a 
c h e il P a r l a m e n t o d o v r e b b e 
p r e n d e r s i , p e r d i l a z i o n a r e 
ancora u n a v o l t a , p e r l a s c i a ­
re il c a m p o a p e r t o a l l ' i n ­
t r i co . 

E b b e n e , s e si d e v e c e r c a r e 
u n c o m p r o m e s s o , lo s i cerchi 
qu i , n e l l a s u a s e d e po l i t i ca . 

non al di fuori de l P a r l a ­
m e n t o , n e l l e a n t i c a m e r e de i 
part i t i , nei corridoi . E' per 
q u e s t o — ha c o n c l u s o il 
c o m p a g n o Al i ca ta — c h e il 
g r u p p o c o m u n i s t a è v e n u t o 
ti e l l a d e t e r m i n a z i o n e di 
c h i e d e r e , a n o r m a del r e g o ­
l a m e n t o , la ch iusura de l la 
d i s c u s s i o n e g e n e r a l e e il 
p a s s a g g i o a l la d i s c u s s i o n e 
deg l i ar t i co l i : è in q u e s t a 
s e d e c h e sarà poss ib i l e t ro ­
v a r e il t erreno c o m u n e i n ­
torno a dec i s ion i c h e giù una 
vo l ta h a n n o v i s t o un i ta la 
C a m e r a ; è in q u e s t a s e d e c h e 
sarà poss ib i l e t rovare q u e l l e 
m a g g i o r a n z e p a r i a m e n t a r i 
c h e c o n s e n t i r a n n o di d a r e ai 
c o n t a d i n i i ta l iani una l e g g e 
b u o n a , s u l l a v ia tracc iata 
da l la Cos t i tuz ione . 

M e a t r a A l i c a t a p a r l a v a , 
n u m e r o s i co l loqui e contat t i 
si i n t r e c c i a v a n o in aula , d o ­
ve . a v v e r t i t i d e l l a p i c s a di 
pos i z ione dei c o m u n i s t i , e r a ­
no g iunt i di gran carr iera 
V a n f a 11 i, C o n c i l a , S e g n i , 
Campì l l i . S a r a g a t e altri d i ­
rigent i democr i s t i an i e g o ­
vernat iv i . Tutt i quest i p e r ­
s o n a g g i c o l l o q u i a v a n o aiTan-
n o s a m e n t e , m e n t r e i s e g r e t a ­
ri d e l g r u p p o d . c , cap i tanat i 
da l l a on . Ki isabetta Conci , si 
s p a n d e v a n o ~ è il t e r m i n e 
e s a t t o — p e r tutt i i corridoi 
di Montec i tor io , c e r c a n d o di 
r a c i m o l a r e il più gran n u m e ­
ro p o s s i b i l e di deputa t i g o ­
v e r n a t i v i : ma ben pochi ce 
n'erano. N u o v e e s e m p r e più 
a finn unse consu l taz ion i , e i n ­
fine, ne l s i l e n z i o g e n e r a l e , 
p r e n d e v a la parola il d e m o ­
cr i s t i ano B U C C 1 A H E L L I -
D U C C I . 

Egl i si o p p o n e v a a l la r i ­
c h i e s t a d i c h i u s u r a d e l l a d i ­
s c u s s i o n e g e n e r a l e , s o s t e ­
n e n d o c h e c'è la c o n s u e t u ­
d ine , a l la C a m e r a , di n o n 
p r o c e d e r e a vo taz ion i di v e ­
nerdì . data l 'assenza di m o l ­
ti d e p u t a t i . Uuec iare l l i a v ­
v e r t i v a poi e s p l i c i t a m e n t e — 
tra gl i ironici c o m m e n t i d e l ­
le s i n i s t r e — c h e , in c a s o si 

fosse i n s i s t i t o n e l l a r i c h i e ­
sta, il g r u p p o d e m o c r i s t i a ­
n o s a r e b b e r icorso a l l ' o s t r u ­
z i o n i s m o . 

A l l a r ich ies ta de i comuni - ' 
sti si a s s o c i a v a il s o c i a l i s t a 
S A M P I E T R O , il q u a l e , a n o ­
m e d e l P.SI, d i c h i a r a v a c h e 
il s u o g r u p p o a v r e b b e a p ­
p o g g i a t o la r ich ies ta de i c o ­
m u n i s t i . La s i t u a z i o n e c h e s i 
sta c r e a n d o a l la C a m e r a — 
eg l i d i c e v a — a p p a r e cos i 
a n o r m a l e c h e n o n p u ò n o n 
fare q u a n t o m e n o i n s o s p e t ­
t ire. Kgli d o c u m e n t a v a , c i f re 
a l la m a n o , l ' o s t ruz ion i smo fin 
qui c o n d o t t o dai g o v e r n a t i v i 
ne l la d i s c u s s i o n e d e l l a l e g g e 
e c o m e s a r e b b e fac i le , c o n t i ­
n u a n d o cosi l e coso , i n s a b b i a ­
re a n c h e per q u e s t a l e g i s l a ­
tura la l e g g e sui putti agrar i , 
tanto a t te sa dai c o n t a d i n i . 
Perc iò , a v v e r t i v a , i d e p u t a t i 
del P.SI ancora iscrit t i , r i ­
n u n c i a n o a par lare P il g r u p ­
po a p p o g g i a la r ichies ta d i 
c h i u s u r a d e l l a d i s c u s s i o n e 
g e n e r a l e . 

A q u e s t o p u n t o il p r e s i d e n ­
te LEONI** ins i s t eva per u n 
« a c c o m o d a m e n t o », p o i c h é , 
a l l e i m a v a , mol t i gruppi e r a ­
n o stat i col t i di s o t p t e s a d a l ­
la r ich ies ta . Ma A L I C A T A 
r e p l i c a v a f a c e n d o r i l evare 
c h e la r ich ies ta dei c o m u n i ­
sti era s ta ta prea tmuncta tu 
dall 'c/Hifà e c h e era in b a l l o 
una q u e s t i o n e pol i t i ca t r o p ­
po i m p o r t a n t e p e r c h e p o ­
tesse a r c n a i s i . Persa ogn i 
speranza , t rovandos i in m i ­
noranza , i d e m o c r i s t i a n i r i ­
c o r r e v a n o d t n q u e a l l ' o s t r u ­
z i o n i s m o e c h i e d e v a n o , c o ­
m e s'è d e t t o a l l ' in iz io , la v e ­
rifica de l n u m e r o l ega l e , a b ­
b a n d o n a n d o l 'aula, s e g u i t i 
dai s o c i a l d e m o c r a t i c i , dai l i ­
beral i e d a l l e des t re . 

M a n c a v a cos i il n u m e r o 
l e g a l e e la s e d u t a v e n i v a 
tol ta . P e r l u n g o t e m p o , d a ­
vant i a Montec i tor io , s t a z i o ­
n a v a n o c a p a n n e l l i i r r e q u i e ­
ti: e r a n o i contad in i d e l l a 
c a m p a g n a romana c h e , i n ­
s i e m e ai deputa t i d ' o p p o s i ­
z i o n e c o m m e n t a v a n o gl i a v ­
v e n i m e n t i . 

|fc Sibilla Aleramo 

| Luci 
| della mia sera 
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Prefazione di Sergio Sol mi 
pagg, 8i - L. .WO 

L ' u l t i m o f r u t t o d e l l ' i n t e n s a s t a g i o n e j ioe-
l i r a d ì S i b i l l a A l e r a m o . U n a r a c c o l t a d i 
ver«i c h e v e d e la l u c e i n o c c a s i o n e d e l 
c i n q u a n t e s i m o a n n i v e r s a r i o d r ] p r i m o 
r o m a n z o d e l l a grande- s c r i t t r i c e , L'na donna. 
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coJl/ijoJiiWve, 
Confortata dal crescente favore 

del pubblico, apre alla vendita un 

NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO 
IH Roma VIA DUE MACELLI 87 - 88 

(angolo ì'ia Captt le Case) 

invitando a visitare la modernità 

e l'attrezzatura 
altro negozio in Roma: 

VIA DEL CORSO, 176 
(angolo Via Convertite) 
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Commissioni interne 
e Consigli di fabbrica 
Due anni fa ebbe inizio nel­

le fabbriche di Tarinu un pro­

vesso di grande portt.ttt — che 

rapidamente investì tutto i) 

Paese — diretto ad adeguare 

ad una renila nuova », in ogni 

caso, ad una realtà della grande 

fabbrica mutata rispetto al pus-

i n f o , l ' a z i o n e , la lolla della 

classe operata. Il processo In­

vestì, nella fase iniziale. sopral-t 

tulio fi ti obliativi della latin 

sindacale, le rivrndiraziuni eco­

nomiche. trtnlizìonali e, in que­

siti prima fase portò la classe 

operaia — soprattutto per ini­

ziativa dei comunisti — « ri­

cercare e porre rivendicazioni 

nuove, tra le quali, in primo 

luogo, quella della riduzione 

dell'orario di lavoro i» parità 

di retribuitone. Ma ben presto, 

colli i primi successi su questo 

terreno, il processo si estese: 

da una parte andando al ili là 

delle strette rivtndicazioni eco­

nomiche, affrvn'ando in modo 

parzialmente nuovo il proble­

ma delle libertà e Iettando con 

più organicità problemi econo­

mici e problemi di libertà al 

problema delle strutture esi­

stenti nel nostro l'uose; dnlTal­

tra, investendo anche, negli ul­

timi n i r t i , il problema di-gli 

strumenti che la classe opri aia 

ha dato a se stessa prr svilup­

pare la propria azioni-. 

Schematizzando, ci sembra dì 

poter dire che. — «.iiiicnifit /<i 

fase iniziale della individuazio­

ne di più esatte rivendicazioni 

economiche immediute — «/ 

processo tenda oggi a svilup­

parsi su tre terreni: 

l ) sul terreno della politica 

economica, della lotta e della 

inisùHiva politica per trasfor­

mare- le attuali strutture, dalle 

quali in definitiva scaturiscono 

per il padronato le condizioni 

che rendono possibile l'arbi­

trio sul terreno economico #• 

sul terreno delle libertà, la di­

scriminazione, il ricatto del po­

sto di lavoro; 

2) sul terreno della inizia­

tiva legislativa, per rendere 

operante la Costituzione, per 

rendere valido il metodo de 

mocratico e limitare, su questo 

terreno l'arbitrio padronale, il 

sopruso di classe che In strut­

tura consente; 

3 ) sul terreno degli fini­

menti tb-lla c'asse operaia per 

adeguarli agli aspetti nuovi 

della politica che si intende 

svolgere, per restituire '.il essi 

il loro carattere e le loro fun. 

ziani, là dove queste fossero-

sitile distorte, per realizzare in 

essi l'unità di classe. 

Affermare che il processo si 

sviluppi sempre in ogni occa­

sione con piena coscienza di 

lutti i suoi protagonisti e non 

della sola avanguardia, che od 

esso siano si (.Ha conquistate già 

tutte le ..forze necessarie per 

portarlo avanti con sucrcsso, 

che il legame tra i diversi ter­

reni dell'azione, sìa sempre 

chiaro, senza l'affiorare di ten­

denze che portino a sottovalu­

tare ora questo ora quello dei 

irti terreni, ci sembrerebbe n s -

ztrrdato. Ma chiunque segua 

giorno per giorno la vita della 

fabbrica sn bene che il proces­

so è in atto da tempo e non 

può provare quindi maraviglili 

che oggi, alla vigilia delle ele­

zioni di C. I. in granili fabbri­

che, lutti i temi, tutti i pro­

blemi di fondo ad esso legali 

vengano olla superficie, siano 

posti di fronte all'opinione 

pubblica quasi in un ribollire 

disordinato — p e r il profano 

— di idee e di proposte. 

In questo processo si inseri­

sce In proposta di legge formu­

lala dalla CGIL per la « giusta 

causa n nei licenziamenti, pro­

posta che tanta eco ha già su­

scitato tra gli operai e tanto 

allarme nella Confindustria, sco­

pertasi improvvisamente puro 

campione del principio d^lla 

contrattazione, e in questo pro­

cessa si inserisce, per quanto 

riguarda gli strumenti, ritira 

tli cui sempre più si va discu­

tendo in questa vigilia eletto­

rale: Videa di ricostruire Tuni­

tà delle maestranze della fab­

brica in un Consiglio dei sle-

legati di officina e di reparto. 

Quale è il contenuto della 

proposta avanzata dagli operai 

della Olivetti, della I-ancia e 

della Rìv e, successivamente. 

dagli operai di altre fabbriche 

di Torino e di Milano? Essen­

zialmente questo: restituire al­

la CI. il suo carattere e la sua 

funzione; liberarla, per quanto 

riguarda la classe operaia, da 

orni interferenza esterna che la 

dirida in tronconi, in appendi­

ci di sindacati o di movimenti 

politici, tacendo sì che gli ope­

rai non siano più chiamati' a 

rotare su liste che a questi sin­

dacati a a questi movimenti po­

litici si richiamino, ma sn una 

lista che sia espressa da un 

Consiglio dei delegali di tuli: 

i reparti della fabbrica, che 

rappresenti perciò in modo uni­

tario tutte le maestranze. Il 

Consìglio di fabbrica, eletto 

con roto diretto e segreto. 

espresso su scheda bianca dai 

lavoratori, dovrebbe d'altra par­

te affiancare la C. I. per sta­

bilire u n legame permanente 

con i lavoratori di lutti i re­

parti. per formulare il pro­

gramma di azione della Com­

missione Interne, per assumere 

su di se compiti che oggi in­

ceppano a volte l'attività del-

le C. I. 
Questo il contenuto audace 

della proposta che è oggi non 

sola di fronte ai singoli operai. 

ma di fronte ai loro partiti, n i 

loro sindacati. Sapranno questi 

intenderne il valore? 

Finora due partiti politici *t 

mno pronunciali con chiarezza 

w favore: il Partito comunista 

italiano, per bocca di Luigi 

fango e in una risolutone mol­

to netta e precisa approvala dal 

Consiglio provinciale di Tori­

no. 0 il Partilo socialista, at­

traverso le prese di posizioni 

della corrente socialista dellu 

CGIL. E una sola organizzazio­

ne sindacale ha risposto finora 

positivamente: la CGIL e, in 

particolare, la Fiom, che si è 

Mii-iegni.-lu ad appoggiare la 

realizzazione della proposta *>, 

ove questo non fosse immedia­

tamente possibile, a fare di 

questa ( ir i i f iovlu la bandiera 

delle proprie liste dì corrente. 

Altre risposte finora non si 

sono avute e forse non si avran­

no perchè in genere è mollo 

più comodo denunciare sul ter­

reno g e n e r i c o le ipotetiche in­

terferenze altrui nellti vita del­

la fabbrica, e passare cosi da 

campioni di libertà e di demo-

mocraiin, che saper poi in con­

creto rinunciare allo proprie in­

terferenze molto gradite ai pa­

droni; è midlo più facile pro-

riamare di tteer fiducia nella 

classi- operaia che dimostrarlo 

in concreto; è mollo più co­

llimiti battersi per i Consigli di 

hibbrìca a lludupc.sl che per le 

('.. I. e i Consigli dei delegati 

di reparto in Italia, 

L U C I A N O U M I C A 

PROMOSSO DALL' UNIONE DONNE ITALIANE 

A convegno domani a Catanzaro 
le donne delle campagne del Sud 

Oltre 800 le delegale provenienli da tulli i centri del Mezzogiorno • I lavori sa­
ranno aperti dall'on. Matera - L'on. Rodano ricorderà II sacrificio di Giuditta Levato 

Provenienti da tutte le 
Provincie del Mezzogiorno 
più tli 800 delegate si incon­
treranno domani a Catanzaro 
per elubornre un programma 
d'azione inteso ad emancipa­
re le donne clic vivono e la­
vorano nei cen'ri agricoli. 

1 lavori del Convegno si 
apriranno con la relazione 
dell'oli. Anna Muterà sul te-
i • « Diritto al lavoro e ri­
conoscimento del lavoro del­
le donne contati ine; condi­
zioni più umane e civili nel­
le campagne del Mezzo­
giorno >. 

Queste due esieenze fon­
damentali verranno dibattu­
te allo scopo di avanzare ri­
vendicazioni concrete per le 

categorie di donne: 
braccianti, coione, assegnata­
ne. coltivatrici dirette, mae­
stre. ecc. 

L'on. Luciana Viviani con­
cluderà i lavori dell'incontro. 

Al Convegno parteciperan­

no le dirigenti nazionali del-
l'UDl, deputati e senatori 
della Calabria e delle altre! 
regioni del Mezzogiorno, au­
torevoli esponenti delle Or­
ganizzazioni die rappresen­
tano i lavoratori della terra 

Saranno presenti, tra gli 
altri, il dr. Giuseppe Avolio 
e l'on. Pietro Ciri font* della 
Associazione Contadini ilei 
Mezzogiorno, Nives Cìessi 
della Fedei braccianti, l'on.le 
Mario Alleata, l'on. Fausto 
Cìullo. l'on. Minasi, l'on. Mes-
sinetti, il se». Luca De Luca. 

Nel pomeriggio, dopo l'In­
contro. parlerà a Gallio Ma­
rina, nei pressi di Colubri* 
cita. l'on. Marisa Ciuciali 
Rodano. Presidente dell'U­
nione Donne Italiane, per 
celebrare il decennale della 
morte di Giuditta Levato, 
contadina calabrese caduta 
nella lotta per la terra. 

Nel corso della manifesta­
zione. a ricordi» dell'eroico 

sacrificio eli Giuditta Levalo. 
v e n a scoperta una stele, la 
cui epigrafe è stata dettata 
dallo scrittore Cari*» Levi. 

Un premio di Gronchi 
alla mostra dei giornalisti 

l i P r c M i t c n t e «li'Ha H«-pubtiUi; i 
m i . ( ' • l o v m i n l G r o n c h i . I n v o l u t o 
riMU't'dorr u n p i e m l o ;ill;i p r i m a 
M o s t r a n a z i o n a l e i l ' l K l o r n a l l x t l 
p i t t o r i , c h e t innì I n t i t o l a t i ) ni S u o 
n u m e 

l .a G l o r i a c h e i luvrA a m m e t t e . 
l e e l u c m i a r c . l e o p e r o i l e i j { l o i -
iialiHtl p i t t o r i p a r t e c i p a n t i ( c h e 
a l l a « I l l u m i n i d e l l o Ixcr i / . i on l . u n . 
m o n t a n o a c e n t o ! r e ) r iMiltu l ' iun-
p o s t a d a l p l t t o i i : C a i In C i r i a. 
G i o i r l o D e C h i r i c o . O t t o n e I to-
s a i e <lal c r i t i c i d ' a r t e C a l l o l l a r -
h i e i l . M a r / i a i u i H c r t i . m i l . l>- i i . 
n a r d o Uor«eKC. C e s a t i - G h i o t t o n e , 
V i r i l i o C.U7/1. l ' i e i o S c a l p a S e -
m e l a r l o II c r i t i c o d ' a i t e ( t e n u t o 
G i a n i 

C o m e f- n o l o In m o s t r a s o t t o <;li 
. i n s i l i c i «Iella K e i l c r . i / l o n e n a / i o -
n a l e S t . i m p a I t a l i a n i , s . i l a a l l e -
Mi ta n e l S a l o n e i l e l l e F e s t e d e l 

' C a n i n o m u n i c i p a l e ili S . m i e m o . 

CON UN DISCORSO SULLA LOTTA DEI COMUNISTI IN DIFESA DEL PARLAMENTO 

Pajetta chiude a Lecco la campagna 
per le elezioni comunali di domani 

Il sabotaggio governativo alle leggi essenziali — Gli schieramenti nella 
città lombarda e i voti riportati dalle varie liste nelle precedenti elezioni 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LKCCO. 22. — A chiusura 
della campagna elettorale 
per il rinnovo del Consiglio 
corri ti nn(e di Lecco, ha par­
lato stasera, nella rosili sola 
del cinema Italia, affollata 
dì pubblico, il compagno 
OH. Giàiicnrio Pajetta. 

Dopo aver largamente esa­
minato la situazione locale. 
Pdjcttd Ini (ijfjronlnlo rieri-
cernente i temi politici dei 
momento. I comunisti — egli 
lui detto — denti licitino nner-
lumvntc la manovra così det­
ta della «chinrìficaziottcf che 
ancora una volta, tende a oc-
cultarc i problemi reali che 
sono di fronte al paese, « 
rinviare ogni soluzione, u in-
gannare gli elettori. La coa­
lizione centrista su una cosa 
è d'accordo: nel durare per 
non agire, nel togliere agli 
organi democratici ogni pos­
sibilità di controllo e di ini­
ziativa. 

Si annuncia l'intenzione di 
insabbiare la discussione sui 
patti agrari dopo clic per set­
timane la discussione ostru­

zionistica imposta dai gover­
nativi ha bloccato tutto il 
lavoro della Camera <lei de­
putati. Intanto si è ottenuto 
quello che si voleva: senza 
venire a capo di questo pro­
blema, impedire che altri 
fossero affrontati. 

Al tendono le leggi costi­
tuzionali. come (infila per le 
Regioni, a boicottare la (pia­
le è nifrrreni/fo un accordo 
tattico fra i democristiani e 
i fascisti del MSI. Attendono 
le leggi preridcnriali. «t-
tendono (incile sul colloca­
mento e contro i monopoli. 
La politica i(i certi nruppi 
pare riassumersi fra una 
crisi di chiarificazione e l'al­
tra ucd'acciimiiiare onni ele­
mento possibile di confusio­
ne e di inerzia. Il boicottag­
gio ostinato del Parlamento, 
io ostruzionismo sistematico 
inteso a impedire il funzio­
namento delle assemblee, è 
sabotaggio alla democrazia. 

Successivamente, accen­
nando al problema delle ele­
zioni anticipate, Pajetta ha 
detto: perchè tpialcuno ten­
ta questa via? Si vogliono 

IN UNA RIUNIONE DEI TRE SINDACATI 

Stabilite le modalità 
di sciopero alle PP.TT. 
L'astensione dal lavoro comincerà alle ore zero di 
venerdì 1 e terminerà alle ore 24 dì sabato 2 marzo 

Si sono nuovamente in­
contrate ieri sera le rappre­
sentanze della Federazione 
(CGIL) del SILP-SILULAP, 
(CLSL) e della UIL per sta­
bilire le modalità dello scio­
pero, che come è noto sì 
svolgerà il V e 2 marzo in 
tutta Italia. 

Le organizzazioni hanno 
deciso che lo sciopero di 48 
ore. comincerà alle ore zero 
di venerdì 1 e si concluderà 
alle ore 24 di sabato 2. Ad 
esso parteciperanno indistin­
tamente tutte le categorie 
del personale postale e te­
legrafico di ruolo e degli uf­
fici locali ed agenzie ivi 
compresi i dipendenti dal 
Circolo delle Costruzioni e 
degli antocentri (circa 105 
mila lavoratori). 

Le rivendicazioni avanza­
te dai lavoratori sono quelle 
per le quali già il 18 feb 

sotto i binari della ferro­
via del Brennero. La sco­
perta è stata fatta da alcuni 
contadini i quali ne hanno 
data immediata segnalazione 
ai carabinieri che a loro vol­
ta hanno sollecitato l'inter­
vento degli artificiere di Ve­
rona. 

Le sei bombe del peso 
complessivo di cinque quin­
tali si trovavano sulla scar­
pata dopo il cavalcavia in 
località Cere di Pilcante. Il 
disinnescamento è stato com­
piuto dal maresciallo mag­
giore Angelo Rigo e dall'ar­
tificiere Mario Pozzato. 

Le bombe sono di fabbri­
cazione americana Per dodi­
ci anni i treni della linea 

ricattare ì propri deputati e 
i gruppi minori, si vuole af­
fettare la sicurezza di un 
ritioro 18 aprile, si vuole so-
pratntlo rinviare ancora ì 
problemi che urgono e. bloc­
care tutta l'attività legisla­
tiva. Poiché manca un anno 
al termine della 'caislatlira. 
pare conveniente fare che 
per ogni procredimento <|i<i 
esaminato da una delle due 
Camere si debba tornare 
completamente da capo. Si 
vuole impedire che diventi­
no esecutive le leggi costi­
tuzionali, che siano esami­
nati i provvedimenti d'ini­
ziativa dell'opposizione. 

Noi denunceremo agli elet­
tori questo nuovo arbitrio e 
questo mio-'o prore sabofnn-
gìo dell'attività democratica. 
Se questo atto arbitrario e 
rpiesto nuouo attentato poli­
tico avranno luogo, non sa­
remo certo noi ad avere pau­
ra di una battaglia che da­
remo ancora una volta a viso 
aperto al cospetto dell'opi­
nione pubblica. Quelli che 
sentono a proprio danno ogni 
rinvio e soffrono dell'attuale 
situazione saranno chiamati 
a far sentire chiaramente 
che non sono disposti a tol­
lerarla oltre. 

n. T. 

Gli schieramenti in lizza 
LECCO, 22 — Domenica 

prossima, trentamila elettori 
andranno alle urne per rin­
novare il Consiglio comuna­
le. eletto nel dicembre 1052. 
Gli schieramenti politici del­
la città presentano, com'è 
noto, delle novità sostanziali, 
rappresentate da un lato dal­
la lista < Torre civica * com­
posta di indipendenti sotto il 
segno della buona ammini­
strazione, e capeggiata dal­
l'on. Bartesaghi. e dall'altro 
lato dalla lista di < Allean­
za socialista > tra il PSI e il 
PSDL La prima, grazie alla 
popolarità del deputato cat­
tolico uscito dalla DC in oc-
cazione del voto sulla CED. 
che fu per molti anni sinda­
co della città, può incidere 
sull'elettorato della DC che 
finora ha governato il Co­
mune con la maggioranza 
assoluta: la seconda, pur es­
sendo nata senza un chiaro 
programma e un maturo 
processo politico, avrà co­
munque davanti a se il pro­
blema delle alleanze post-
elettorali. I comunisti pre­
sentano una lista autorevole 
e un solido programma am-

DRAMMA DELLA GELOSIA IN UN RIONE DI TORINO 

del Brennero sono passati 
braio i postelegrafonici han~jsopra a quintali di c -p jnmo 
no effettuato una compattai.. 
giornata di sciopero. Esse/ 
consistono, com'è nolo. nel-J 
l'inquadramento della III ca-l 
tegoria nella carriera ese­
cutiva con l'orario di 7 ore;! 
nella rivalutazione delle fun-j 
zioni dei postelegrafonici di 
tutti i gruppi e gradi, nella' 
sistemazione degli operai. 
guardafili ed autisti e nella, 
totale equiparazione del per-j 
sonale degli uffici locali ed; 
agenzie, al trattamento del' ~ 
personale di ruolo. ! (Dalla nostra redazione) (Guardia notturna, poiché la 

La Federazione ha ribadi- ! Ferrerò, osteggiata nella sua 
to la volontà dei lavoratori! TORINO. 22. — Una guardia relazione dai parenti, aveva 
di non desistere dalla lotta j notturna ha ucciso oggi alle 131 appreso che l'uomo era sposato 
intr-in-esi" *ino a miando , ! a s u a a m a n t 0 P*r motivi dijrd aveva un figlio Henne, e 

£ c - ™ „ i L « i i . q ?; isrloua scaricandole la pistolajparc. volesse por fine all'incrr 
non saranno accolte le ri- d o r d i n a n „ . Leonardo Di Cor- se.osa situazione. 
vendicaziom avanzate. 

ininistiiitivo, col (piale 
gli altri gruppi sono 
costretti ÌI disculcic. 
stante i tentativi di ti; 

tutti 
stati 

i m n o -

i s f o r -

inare la campagna elettorale 
in una furibonda rissa anti­
comunista. 

Ed ecco i risultati ottenu­
ti dai vari partiti nelle pre­
cedenti elezioni amministra­
tive del '52 e politiche del 
•53: PCI 3.024. 4 «211. PSI 
4.039. 4.5B4; PSDl 1 5fttJ. 
1.554; PKI 340. 10»; DC 
13408, 13.784; Pt.l l 102. 
(527; MSI 1.124, 027; indi­
pendenti di sinistra 084, 525; 
PNM 0. 1.115. 

Muore in teatro 
MANTOVA. 22. — Mentre 

assisteva alla prima rappre­
sentazione dell'< Aida > di 
Verdi al < Sociale > di Man­
tova. la signora Ines Bustaf-
fa in Dolci di 74 anni, veni-

PER COLLABORARE ALLO SVILUPPO ORGANICO DELLA PRODUZIONE NAZIONALE 

La CGIL propone al governo un incontro 
per discutere 8 programmi deIN.R.I. e dell'E.N.I. 
Una lettera della segreteria confederale al Presidente Segni - Chiesta dai deputati comunisti la co­
struzione da parte dell'I.R.I. di un complesso siderurgico a ciclo completo nella Sicilia sud-orientale 

Per la siderurgia siciliana 
L a S e g r e t e r ì a d e l l a C G I L 

h a i n v i n t o n l l ' o u . A n t o n i o S e ­

g n i . P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 

d e i M i n i s t r i e P r e s i d e n t e 

d e l l a C o n i m i s s i u n . ' I n t e r m i ­

n i s t e r i a l e p e r i i P i a n o V a n o -

a i . t u t a l e t t e r a i n c u i s i f a 

p r e s e n t e l ' i n t e r e s s e c o n i l 

q u a l e l a C o n f e d e r a / i o n e h a 

s e g u i t o e s e g u o g l i s v i l u p p i 

d e l l a s i t u a / i e • c o n o i n i c o -

p r o d u t t i v a « I e l l e a z i o n i l e 

c o n t r o l l a t e d a l l o S t a t o e i n 

m o d o p a r t i c o l a r e d i q u e l l e 

f a c e n t i c a p o a l g r u p p o I H ! e 

a l l ' E n t e N a z i o n a l e I d r o c a r ­

b u r i . 

D o p o a v e r l u t t o r i c h i a m o 

a l l a v o l o n t à , p i ù v o l t e r i b a ­

d i t a d a l l a C G I L , a t t r a v e r s o 

p u b b l i c h e d i c h i a r a z i o n i e r i -

s o l u z i o n i e a n c h e a t t r a v e r s o 

i n i / i a t i v e s i n d a c a l i c u l l e r e t e 

d i c o l l a b o ! a r e a l l o s v i l u p ­

p o o r g a n i c o e a l t e i n i z i a t i v e 

p r o d u t t i v e d e l l e a z i e n d e c o n ­

t r o l l a t e d a l l o S t a l o — c o l ­

l a b o r a z i o n e c h e è u n a c o n d i ­

z i o n e i n d i s p e n s a b i l e p i r a s ­

s i e m a l e i l s u c c e s s o eìi u n a 

o o l i t i c a d i i i i d u s t r i a l i / z a / i o u e 

e d i s v i l u p p o e c o n o m i c o n e l ­

l e r e g i o n i s o t t o s v i l u p p a t e d e l 

n o s t r o P a e s e — l a S e g r e t e r i a 

d e l l a C G I L n I T e r m n a n c o r a 

u n a v o l t a c h e l ' o r g a n i z z a z i o ­

n e s i n d a c a l e e d i s p o s t a a 

d a r e i l s u o c o n c r e t o a p p o g ­

g i o a l l a r e a l i z z a z i o n e d i u n 

. p r o g r a m m a d i r i o r d i n a m e n t o 

e d i r a f m r / n m e r t t o d e l l e 

a z i e n d e d i S t a t o , q u a l o r a 

q u e s t o p r o g r a m m a o l i r à l e 

m i n i m e g a r a n z i e d i r i s p e t t a ­

r e l e e s i g e n z e d i p o l i t i c a e c o ­

n o m i c a f a t t e p r o p r i e d a i l a ­

v o r a t o r i e d i n o n o s t a c o l a r e 

l a s o l u z i o n e d e i p i ù a c u t i 

p r o b l e m i d i t u o t i r a s i n d a c a l e 

c h e n e l l e s i n g o l e s i t u a z i o n i 

a z i e n d a l i r e n d o n o a n c o r a d i f ­

f i c i l e — e n o n p e i c o l p a d e i 

l a v o r a t o r i — u n a e f l e t t i v a 

c o l l a b o r a z i o n e c o n l e d i r e z i o ­

n i d e l l e i m p r e s e d i S ' a l o . 

P e r q u e s t e r a g i o n i l a C G I L . 

c h e h a s e g u i t o ( i n o a d o r a . 

c o n m o l t a a t t e n z i o n e , l e v i ­

c e n d e c h e h a n n o c a r a t t e r i z ­

z a t o I o v a r i e f a s i d i e l a b o ­

r a z i o n e e d i d i s c u s s i o n e d e i 

p r o g r a m m i q u a d r i e n n a l i d e l -

l ' I R I e d e l l ' E N l . c h i e d e d i 

p o t e r e e s s e r e i n f o r m n t a s u l ­

l e c o n c l u s i o n i r a g g i u n t e , n e l ­

l a e l a b o r a z i o n e d i q u e s t i 

p r o g r a m m i . 

S e p e r i l p r o g r a m m a d e l ­

l ' E N l n o n v i s o n o a n c o r a e l e ­

m e n t i p e r v a l i t a r e i l g r a d o 

d e l l a s u a e l a b o r a z i o n e e l a 

m i s u r a d e l l a s u a a p p r o v a z i o ­

n e d n p a r t e d e g l i o r g a n i 

c o m p e t e n t i d e l l o S t a t o , p e r 

i l p r o g r a m m a d e l l ' I H I i n v e ­

c e e s i s t o n o i n f o r m a z i o n i c e r ­

t e s u l s u o c o m p l e t a m e n t o . 

E" q u i n d i c o n p i e n o s e n s o d i 

r e s p o n s a b i l i t à - - e d e t t o n e l ­

l a l e t t e r a i n v i a t a d a l l a C G I L , 

— c h e i n att<••• 'i p o t e r p r e ­

s e n t a r e u n a p r o p o s t a p e r u n 

e v e n t u a l e i n c o n t r o c o n u n 

• a p p r e s e n t n n t o d e l G o v e r n o 

e c o n l e O r g a n i z z a / i n n i i n ­

t e r e s s a t e p e r s v o l g e r e u n a 

d i s c u s s i o n e p i ù c o n c r e t a s u l ­

l a p a r t e c i p a z i o n e d e i l a v o ­

r a t o r i a l l a r e a l i / z a / i o n e d e l 

p r o g r a m m a , c h i - l a C o n f e ­

d e r a z i o n e c h i e d e d i p o t e i 

p r e n d e r e c o n o s c e n z a d e l 

p i o g r a m n i a s t e s s o o — s e d e l 

c a s o — d e l l e p a r t i d i e s s o 

c h e g i à s o n o s t a t e a p p r o v a t e 

d a g l i o r g a n i c o m p e t e n t i d e l ­

l a p u b b l i c a , ' i m i n i n i s t l a / i o n e 

1 c o m p a g n i d e p u t a t i « n o ­

t e v o l i E a i l l a , l ' a l e t t a . L i ( " a u ­

s i h a n n o p r e s e n t a t o u n a i n ­

t e r r o g a z i o n e a l g o v e r n o « p o r 

c o n o s c e r e s e n o n i a v v i s i l a 

n e c e s s i t à e l ' u r g e n z a d e l l ' i m ­

p i a n t o d i u n n u o v o g r a n d e 

c o m p l e s s o s i d e r u r g i c o L R . I . 

a c i c l o c o m p l e t o n e l l a z o n a 

s u d - o r i e n t a l e d e l l a S i c i l i a , 

i n c o n s i d e r a z i o n e ' . 1 ) { I e l l e 

p r o s p e t t i v e d i s v i l u p p o d e l 

s e t t o r e s i d e r u r g i c o n a z i o n a l e ; 

2 ) d e l l ' e s i s t e n z a , n e l l a S i c i ­

l i a s u d - o r i e u t . " l e d i v a s t i 

i . ' i a c i n i e n t i p e t r o l i f e r i a l c u n i 

d e i ( p i a l i , c o m e q u e l l o d i 

V i t t o r i a ( R a g u s a ) , p o s s o n o 

r o m i t e g r a n d i q u a n t i t à d i 

g r e z z o c h e , a v e n d o c a r a t t e r i ­

s t i c h e d i f o r t e v i s c h i o s i t à , 

n o n s i p r e s t a a l l a r a l l ì n e r i a 

m a p u ò a l i m e n t a t e « e n t r a l i 

t e r m o - e l e t t i i e b e d e l l a p o t e n -

Carnevale a Viareggio 

: / : 
*? 

-.tr». 

' * --^&\ 

?l 
N i 

& 

"VViFV # 
. * • < . 

Itutift 
*; 

mèi 

v # 

\ \ 

r̂ -^r * 
m-M "m 

i w 

&8 

1 
. ^ » 

tf 
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Altri 500 mila ettari in Calabria 
possono essere assegnati ai contadini 

Il discorso del compagno De Luca al Senato nel dibattito sugli enti di riforma — Ristori 
propone che gli assegnatari vengano esentati dalle imposte fondiaria e sul reddito agrario 

za di oltre un miliardo di • 
cliilowat-ote-anno: c'è dun­
que nella zona una altissima 
potenzialità di produzione 
energetica, com'è indispen­
sabile per la progettazione 
di un impianto siderurgico a 
ciclo completo; 3) della par­
ticolare vicinanza della zona 
indicata ai territori del 
Nord-Africa (Algeria, Tuni­
sia» pnrticolarnente ricchi di 
materiali ferrosi ad alto te­
nore. 

I compagni deputati chie­
dono anche di conoscere se, 
in rapporto alle su esposto 
considerazioni, il Governo 
non intenda lilialmente af­
frontare in maniera efficace 
il problema dei poi ti nella 
costa africana della Sicilia, 
cominciando dal potenzia­
mento dei poi ti di Licata e 
Porto Empedocle fAgrigen­
to) e dalla costruzione dei 
poi ti commerciali <!• Pozzal-
lo (Ragusa) e Gela (Calta-
nissotta), por cui le pratiche 
burocratiche si trascinano da 
lunghi decenni, mentre è 
evidente la vitale importan­
za delle opere portuali in 
tali località, che si affaccia­
no sul canale di Sicilia Poz-
/allo poi, sul ("anale di Mal­
ta. rappresenta l'apnrodo 
italiano più vicino alla Tu­
nisia ed all'Algeria, paesi . 
con i (piali l'Italia ha inte­
resse di stabilire un ^ewpve 
oiù intenso flusso di impor­
tazioni di materie prime e 
di esportazioni di prodotti 
Uniti. 

Primo successo \\\ 
alla Pellinari X\\; 

V f C K . V Z A . 2 2 . — L n s i t u a - ' 
z i n n e a l l a P e l b z z n r i r e g i s t r a '. 
u n p r i m o « d e c e s s o : ta d i r c z l o - ; 
n e h a r i c o n o s c i u t o la l i b e r t a '•• 
i b - l l e C I e h a f . - t t o nn p a s s o , 
i n d i e t r o a p r o p o s i t o d e l l e m i - ' . 
n i i - r i . - i t c s-fcqif-nr.iotli l i c i t o s t a - i 
i i i l i r i i ' -n t ' i d i A r / . i n n . - i i i o . R i m a n e 
. i - i n p r e a p e r t o i n v o c o il (Crnve 
p r o b l e m a d e l l a c h i u s u r a d e l d u ^ '. 

t a b l l i m i - n t i d i V i c e n z a e d i • 
M o n t e e c l i i o > 

Colloquio Zoli-Brusasca 
sugli enti lirici 

Ieri pomeriggio il mini- -
stro del Bilancio mi. Zoli ha . 
avuto un colloquio col sot-
insegrctario on. Bnisasca, 
nel corso del quale sono sta­
ti esaminati i problemi at­
tinenti agli enti lirici. 

L'on. Brtisasca era accom­
pagnato dal direttore gene­
rale dello spettacolo avv. De 
Pirro. Il sottosegretario allo 
spettacolo ha successivamen­
te dichiarato che sono state 
esaminate in particolare, 
sotto l'aspetto finanziario, le 
norme del nuovo disegno di 
legge sul teatro, di immi­
nente presentazione al Con­
siglio dei ministri e quindi 

(al Parlamento. 

Altri quattro oratori, due 
comunisti, un democristiano 
e un repubblicano, hanno 
preso la parola nella sedu­
ta di ieri mattina, al Sena­
to, sulla legge per gli enti 
di riforma. 

Il compagno Luca DE LU­
CA ha portato nuove clamo­
rose pezze di appoggio al­
la richiesta, che da anni si 
leva dai banchi parlamen­
tari. di un rendiconto esat­
to del modo in cui gli enti 
hanno in questi anni speso 
le somme messe a loro di­
sposizione. Ecco solo alcuni 
dei casi citati dal senatore 
comunista: 1) Mentre alla 
Opera Sila si parla di smo­
bilitazione del personale, in 
realtà il preavviso di licen­
ziamento è giunto solo a nu­
merosissimi agronomi e pe­
riti edili e industriali: non 
è stata invece toccata quella 
grande massa di funziona­
ri, annidati nei più diversi 
e spesso superflui uffici e 
assunti in seguito ai più sfac­
ciati favoritismi. E* stato as-
s u n t o recentemente, per 
esempio, don Salvatore Tal-
larico. che è un ricco agra­
rio calabrese, e che perce-

Un "metronotte,, uccide ramante 
sparandole sei colpi di pistola 

Muore il sindaco 
di CasteWarw 

MANTOVA. 22 — Il sin­
daco socialista del grosso 
centro agricolo di Castelda-
rio. Gaetano Carazza di 41 
anni è morto imprn\-vìsa-
mente per infarto cardiaco. 
Lascia la moglie e due figli 
uno dei quali nato cinque 
giorni fa. 

Sei bombe di aereo 
trovate sotto i binari 

TRENTO, 22. — Sei grosse 
bombe d'aereo sono state 
rinvenute nei pressi di Ala 

s o d i 4 0 a n n i , m e t r o n o t t e , d a 
u n p a i o d ' a n r . i o r a d i v e n t a t o 

i n c a « a d e l ! * 3 6 e n n e j e o U e c i o , d o v e i n v e c e m a n t e n n e 
R o b e r t o I n o l t r e d a p o c h i m e s i 

i r i s s i d u o i n c a $ » d e l ! 
Margherita Ferrerò vedova Ma-
s:m. in via Francesco Csbrmi 
n. 16. nel popoloso r:one Mi-
rafìori. La donna era rimasia 
vedova dieci «nni or sono. 
mentre attendeva un bimbo da 
un appuntato dei carabinieri. 
deceduto in seguito a malattia 
contratta in servizio. 

In via Cabrini 16 eli inqui­
lini sapevano tutti dclir. rela­
zione con il Di Corso: prima 
s'era sussurrato di un piovane 
biondo, il quale era poi spa­
nto pare perchè emigrato in 
America. Era sejfiuto il Di 
Corso, prima discretamente. 
poi senza più ritegni o infin­
gimenti. Ma il caseggiato sa­
peva anche delle liti abbastan­
za frequenti fra la donna e la 

Cori fece tornare in seno 
,rtlla fami cita la ficl'.oletta dal 

si prese m cnsa un pensionante 
L"n giovane di 25 anni, un ope­
raio con la segreta speranza 
che il fatto bastasse per tener 
lontano il Di Corso. 

E invece la tragedia è scop­
piata improvvisa, crudele, que­
sta mattina, alle 12.40 quando 
in casa non c'era nessuno. Il 
Di Corso per tre volte è an­
dato. nella mattinata, nella ca­
sa di via Cabrini. a cercare la 
donna, assente perchè recatasi 
a servizio presso una famiglia 
Finalmente a mezzogiorno la 
Ferrerò rincasava. Allora il 
metronotte l'apostrofava violen­
temente: la donna tentò di fug­
gire e sì rifugiò al piano ter­
reno, nell'alloggio della 2?enne 

Luigina Suita in Cucco, una 
coinquilina. amica ma. Nell'al­
loggio della Cucco si svolse un 
violentissimo alterco, presente 
la donna. 

Al diniego reciso della Fer­
rerò a continuare la relazione. 
il Di Corso richiedeva con 
voce alterata la restituzione di 
mezzo milione che avrebbe pre-
stato alla donna nel corso di 
due anni. -Non hai alcun do­
cumento che provi queste tue 
parole - è stata la risposta sec­
ca della Ferrerò. Il Di Corso. 
allora, estratta la rivoltella. 
una Beretta calibro 736 ful­
mineamente si avventava con­
tro la donna sparando all'im­
pazzata, sei colpi andavano a 
segno martoriando te carni 
della sua amante, un proiettile 
colpiva di striscio anche un 
piede della Cucco che aveva 
tentato di fermare l'omicida. 
Poi la Guardia notturna infor­
cava il suo ciclomotore e si 
costituiva poco tempo dopo al 
Commissariato Barriera di Niz­
za, confessando pienamente il 
suo crimine. 

pira dall'Knte 200 mila lire 
al mese. 2) L'Knte Sila ha 
versato 2 milioni nd una 
Associazione coltivatori ili-
retti, il cui presidente è 
membro del Consiglio d'am­
ministrazione dello stesso 
ente. 3) L'uflicto stampa del­
l'ente paga alcuni giornali­
sti perché non parlino ma­
le ed anzi elogino l'attività 
dell'Opera Sila. 4) Il signor 
Barozzi, pur avendo lascia­
to l'incarico di direttore ge­
nerale dell'Ente da circa un 
anno, continua a percepire 
lo stipendio; si dice che egli 
sia stato allontanato da quel­
la carica perchè si sarebbe 
rifiutato di firmare certi con­
ti poco chiari. Quell'incarico 
e oggi affidato al signor Bu­
ri: oggi l'Ente Sila paga. 
dunque, contemporaneamen­
te due stipendi da direttore 
generale. 

E* legittima la domanda 
— ha osservato De Luca — 
se i nuovi 200 miliardi, che 
questa legge stanzia, servi­
ranno agli enti per svilup­
pare la loro attività o piut­
tosto per continuare ad agi­
re in questo modo ripro­
vevole. Una garanzia che ciò 
non avverrà può essere da­
ta soltanto da una profonda 
democratizzazione degli enti 
e dall'utilizzazione dei nuo­
vi fondi per l'estensione del­
la riforma agraria. Fuori dei 
comprensori di riforma, in 
Calabria, domina ancora la 
grande proprietà terriera: e 
sarebbe possibile reperire 
500 mila ettari da distribui­
re ai contadini estendendo 
a queste zone la riforma e 
abbassando il limite della 
prò- ' • \ i 300 a 5C ettari. 

II secondo oratore comu­
nista, il compagno RISTORI, 
ha osservato che il vizio di 
origine, che sta alla base de ­
gli errori e delle colpe de ­
gli enti, consiste nel fatto 
che il governo d e . ha inte­
so la realizzazione della r i ­
forma agraria in funzione 
anticomunista e antisociali­
sta. cioè per colpire proprio 
i più validi e conseguenti 
sostenitori della riforma e 
difensori dei contadini. 

Questa condotta non po­
teva non portare a conse­
guenze gravi anche sotto lo 
aspetto economico. La chiu­
sura dei conti annuali vie­
ne compiuta negli uffici del­
l'Ente Maremma, senza che 
gli assegnatari possano con­
trollare e discutere. Le ri­
chieste e le rivendicazioni 
degli assegnatari — che na­
scono da oggettive necessi­

ta — vengono considerate 
quasi sempre come pretese 
ingiustificate, avanzate a 
scopi « agitatori ». In segui­
to a ciò, oggi migliaia di 
assegnatari sono indebitati 
per centinaia di migliaia di 
lire con l'Ente o ron le ban­
che e non riescono neanche 
a pagare le quote di riscat­
to. per cui sul loro capo 
pende l'accusa di morosità 
e quindi la minaccia della 
disdetta. Vi sono assegnata­
ri che debbono pagare cen­
tinaia di migliaia di lire al­
l'anno per le varie imposte: 
le amministrazioni comunali 
democratiche ogni anno li 
hanno esonerati almeno dal 
pagamento delle s o v r i m p o ­
ste. ma ogni volta la pre­
fettura ha cancellato queste 
decisioni. 

Ristori ha concluso propo­
nendo che. almeno per i pri­
mi quindici anni, si conceda 
a tutti gli assegnatari l'esen­
zione dall'imposta fondiaria. 
dall'imposta sul reddito 
agrario e dalle varie Sovra-
imposte provinciali e co­
munali: a questo proposito 
un progetto di legge e stato 
presentato dai comunisti lo 
anno scorso alla Camera, ma 
bisogna che il ministro Co­
lombo si impegni fin d'ora 
ad accogliere questa giusta 

rivendicaz.inne degli as?egna-
tari. 

Sulla legge hanno ieri an­
che parlato il d e . CARELLI 
e il repubblicano SPAL­
LI CCI. 

I convegni sindacali 
di oggi e di domani 

Avranno Inoro o c e l e < l » m a -
n l . | i r r ' n l i l a t i v a ( i e l l a ( ( i l i . . 
u n a s e r i e i l i r o n v c - c n l e «Il m a ­
n i f e s t a z i o n i p u b b l i c h e In v a r i e 
r ì l t . i , s u p r o b l e m i d i g r a n d e a t ­
t u a l i t à e I n t e r e s s e . A ( j u r s t l 
c o n i e t i l i e m a n i f e s t a z i o n i p a r -

Interrogatone di Bifossi 
per il personale degli Enti 

messi in liquidazione 
- I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d i i n -

t e r r o ^ . - j r e l ' o n m i n i s t r o d e l T e -
:<"<n p e r c o n o s c e r e q u a l i p r o v -
' . • ' • ( l imct i t i i n t e n d e a d o t t a r e a 
f a v o r e d e l perso j ; ; i l< i c h e s a r à 
i i e n n z i n t o rh'izli E n t i c h e s a r a n ­
n o m e s s i i n l i q u i d a z i o n e i n b a -
- e a l l i ] f -2 i j f n 1 4 0 4 d e l 4 d i ­
c i r u b r e ì'Jhd. in r e l a z i o n e ,-ìI-
r i m p c s n o a s s u n t o r . e l i a d i s e u s -

"(ii u t i l i z z a r " ii p 
sin i n c o a l i z i o n e d i p o t e r a d e m -

, , , i i I I i , i p i e r e b e r . e a i n u o v i d o v r i a i 
t r r l p c r a n n o l m a s s i m i d i r U r i . t i , » „ c h - r . m a t o ' - . 
c o n f e d e r a l i . i ' * 

Salvato un bambino 
dal cugto^djjrtfo anni 

VICENZA. 22. — Un bim­
bo di cinque anni. Renato 
Mocellin. è stato salvato dal-

del Ketrone dove 
era caduto, dalla presenza di 

O l i o n o r e v o l i D i V i t t o r i o e ' 
U z z a d r i p a r l e r a n n o a H o m i In 
o c c a s i o n e d e l l a I n a u g u r a z i o n e 
d e l l a n u o v a s e d e d e l l a C a m e ­
r a d e l L a v o r o . I l s e n a t o r e B i -
t o s s l p r e c e d e r à a R o v l c o . •> ( • 
e ' , o n c o n v e g n o s i n d a r a l e p e r 
l ' I n d u s t r i a l i z z a z i o n e d e l l . » p r o ­
v i n c i a , e d o m a n i i l t ' o n e r i - » » » ' ^ a c n u e 
n a z i o n a l e d e l S i n d a c a t o l a v o r a - ! ~ 

t o r i d e l p e t r o l i o c h e s i t e r r a a i . - . , , , , 
V e n e z i a . I / o n o r e v o l e F e s s i p r r . ( S p i n t o e d a l c o r a g g i o d e l C U -
s l e d e r à a f i e n o s a d o m a n i | | i g m o G i o r g i o di o t t o a n n i . 
C o m e e n o p r o v i n c i a l e d e i l a v o - j M e n t r e i d u e b i m b i g i o c a -
r a t o r i d e l l ' I n d u s t r i a . S ' e l l a » t c * - ! v a n o s u l l e r i v e d e l f i u m e , i l 
s a g i o r n a t a l ' o n o r e » o l e r e r - p i ù p i c c o l o s c i v o l a v a l u n g o 
n a n d o S a n t i p a r l e r à a P a v l a • l ' a r g i n e a n d a n d o a f i n i r e n e l -
« v e e s t a t a I n d e t t a u r i a s r a n d e j s a r e b b e c e r t a -
m a n i f e s t a z l o n e d i l a v o r a t o r i . „ „ , . . 
d e l l a t e r r a e l ' o n . B r o d o l l n i a m e . n t e a n n e g a t o s e i l c u g i -
P e s a r o . 11 v i c e - s e c r e t a r l o d e l l a n t - ° - n o » s > f<> s?e. g e t t a t o m 
C f J l L d o t t o r B o n i p r e s i e d e r à a s u o a i u t o r i u s c e n d o , d o p o 
V « r e s * u n c a n r e t n o p r o v i n c i a - p a r e c c h i sforzi, a t r a s c i n a r l o 
l e d e l l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a , a r i v a . 

X E L W O X W O P E I , LAVORO) 
C O N T R I B U T I A G R I C O L I 

So-.-> s*»*e !—parti'.* <!:s;m:2:- , 
r.i p-r t* rr.*s<.% in nv-i-^V'.r-.e i". 
cor.rri'-.tiU «gr .ooi i u~. f.c»;i p r 
il Vi". 

S'el cr^Tr.p'.essa. le a l . ^ u s i e <^-
Vjrìì f e o — p r e n s u e di effni t-jrrr.i 
di *SJ:5t»aza e di p r e v i d e n z a , e 
ci-5*: «Maceraz ione n h v : ? , **vi-

c u r a z i o n e per U inva l id i tà , vec-
ch?i :a e supTst-V-. *ss,.c::rit:z-? 
t b c z«« curazìor.e contro la <t;*or. 
c:;pazr'jr.e. tute la rna'err.vt». a*«? 
srn; fjrr-.i'Hari) r:'su't*TO c>i<; S««-i 
t e . e-,—presa V»i'..i;i'<nT* per l a ; -
certa~.er.tT. sa lar iat i f . s " - u--.—/v 
221.61 d o n n e e r a ^ a j r r 1 >s *;>. 
K'.orr.i'.'eri ài etrr.pt^nt: 2>4 V. 
C2tì.2'ì; e r t o c i e rr.ezza.2ri: 15.75 
<12.<72); corr tpaneerparn tjrr.'litri 
e p.ccolt c o l o n i : $3.44 l - ' l . s l l . 

II eor .T ibuto per la *s«:cv.r*xIo 
r e c--,r.:ro i* <5;*ocCi-pat.o.ie !r ,v> 
I t r . ' j r » <cotr.pre«o re'.!e l'.-'v-Jite 
C'iS*'.i d< cui s a p r a i * s ' a t o . in 
i i ererr , r i l o t t o da I r » 21.S} a li­
re l"«: r » ; > prsv:r,c e. perV r e . l e 
q-.-*;; \ : e n e a p p l i c a t o I • — pon r-'e 
.; -r>r-o d <->p<-r» - e cir^ hit. 
B»r<|—.->. F.-~-C-M. Br^« . - j hr n-
d' i , Cv-npofcjsso . C j i a - ^ j r - i . Co 
s-rnzj. Crcrr.oni. Ferrara, f »^: t 
Fnrli, Lecce . M a n t o v a . .Malera. 
M:Iar;o. N'avari . P a . i o v i . Parrnj . 
P iv i .» . P o t e . t n . Ree? ' - ) C i l e n i . 
Pe«c ; t> E r i ! ! ' ! . R o v ' c i . Tara.-tr». 

Ver-erla. Verce l l i . Verona e V.-een-

Crv . - inre . s .-
I «ir «^-.no *'-»:* 

P l a n a t i £%*: • 
-..-» e rt^siz 

li — «i » a . - : - j w i -ji!' 
•: . ; • ' / ' a t re '1 

in q , - ' i ' r ulti-
ci-». I* a . i y - o t * • 
fo>i r j ' t ' rr ; r u > 
i:->rr..-> 3lr< Ts • •-:-..-<• 
l-f>.V>>: t r - r - a . - n <* 
22S.07 (!'<'..'•>*l; o!- .r . i e rr.cr/ji :.-• 
l~->.~* l U / ; 2 i : co—pir tec - .p i -* . fa 
rr..'l:irì e p'ter,ti c-S.cr.i: -i".-t 

C O N S I G L I O D E L L A P . I. 

\ ?-"->->*.:• 1 •*>! a r j i . » i'tz-
•i'i Cc-HviC >-> S'-P»r r— V i » i' --: 
h' c» l^tr-,;-. w . t*c-r-f~—r-+ j p 
p - v . a * » 'li':.» VI e - - — .»n-«-
i - I ! » C - . T - I » I E i » : . . - o d'-.U 
As«->:-ir--.re D ' . e i a •-.:-..•-.'.* \ > : i 
r.al*. r-.T.tre !*;;>*<••*,« •'. « » 

p^r rr.oie-,:-; a -r .p . iarr 'Vo <•-»• ;••> 
ier i del ! - ' j r o C-,r.s ;'.-.:>. ha dì 
s u t o c o n s t a t a r e c^e a' .c-re rr-cvi -
tcJ.e l'iLa \ t c c h - » I e s ; e a p p i "-> 
del tu'To !r . ; :^st :^cste . I r a ; . - t« ' f 

al La p r i r - c a di i:r. »---> dì 
rr.x- -ìjt-. d'Il a'T-jaV < T » • ; ' « • 

*• -, !', r- . - iT-) rar.->---^ rr'.i> 
I àe i"- i -e t l - > - . e r » i » > tra pr-.:r-
s-.r; ' i v i . d T - ^ I : -! ' i > » i i 
e r n 5 e « - . n r->™. -.*•< t j t v. - s v r 
aur-e—'»*! -*i - i 11. 

r) I ' - . . - ' . - e- •-- - i • '•>• 
f--- le -'•-• -n» dì- - i r r " e - » r r a r t . 
V.! . . !l -.•.' - — --.->- i V - '• n 

enn e>;lc- d rft i- I. e ' ' -'">. • 
.ti q_e:!ì . V t ' i III t se . - - - -* <>,-,•->-

E > - e . i ' i r e ) ->n e'.*z e-.! ir,': 

P e r t a n t o 1 t » e j _ ! . \ o de! . A D 5 N. 

- • - ' . ; - .i - W - v - - - C - j - v 
T : v j ~ r : " ' ! * i V . S*-4"> e ri 

• - e - 1 » ' » *i S e - . i t - r . —erahri 
' i l VI C--~.rt 5» o r e . perc-.e •.=-
sr--) —->d.?.zirc -1 le'io de 1 :* 

C^e «-r' .n io \~ a spe t ta t ive dei!» 
•t^Ttri* ~.\^z:-:rtiit dei <!•>• 

" - > : • . - » ;e - . - : e iti: - p r o r » jr-tt 
t<'•:*••»• ì a"» « . - . - ' a . 

MAGLIAI 
li ?••-.* e •> •• '»".'•"> r . i ; . o - a ' e 

fll '• * e .- -T•••> a V. . i n o . ; T 
e - - —•-*.••* •» « : u t v » Je'er—.•-
r »*•.•> r '* l i f ' i C i ' t ' t i r - ^ i t t -
v i i i * , - - , i . J . Ì » I i r - t a r s a l rr.s-
., a", e c i ;•*".! re . ' » t r f . ' a w » 
._». •; - -.- •-- j , ; c.;r'.T-it"-: r-i-

T - r - t - i < r t t 3 ; - : ' : . - : tesa r » c -
S - - - a c - i !a F L ' I I A IClS'-i. 
:. c . r . * ^ : c i r - t t v a FILA h* d e -
c . n d ?--~:-iC%ere l ' i^Huicr . -» 
£<• ;*•.?:»• :r , iM se f . cre ed ha 
r"-«iJ .r .J'o u - - r i r i s c - - p e r i r j -
. - o r . ) . ; u - t i - o ii: 1 l „ r a ' a di 
2t rr" ' . : > ->.-» - dr' Z* :ebbri:o 
i.'.e .-.-» *" •••»! I -r.i-;o p » 

i » r -. e-> ' :I;'-T- e1"» v v y j «J!» 
t - j — VII j c . f j . - -;-:- dei ' J V P C i t e r i 
<:-» • • • •a . » —. »^i ai r.^^ardar*-! g\t 
i n — ».-!: dei *.i'a.-i e de.;.: *: pe. i-
d-, I . - : •-..* i r e d»c ' i v i v ' : j s l di 
: • : ; . I a !>-£-_:i — e-:i d e i ! i r e c o l a -
r - t - t . - t a i i - e dei cctti.-nt, Vtizmenio 
d e ! . j 'r-d»-!.i t i di i n r i i n ì t i . l ' i»tt-
tuz -ire di vr.i indef in i t i «H • • ! 
s a S M M o a t ì o c a J * . 

http://Hcrti.mil
http://certa~.er.tT
http://rr.ezza.2ri
file:///tcch-�


Ptg. 8 - Sabato 23 febbraio 1957 V UNITA' 

DIRCZIÓNI: E AMMINISTRAZIONE • DOMA 
VI» del Taurini. l> - rei 200.351 • 200.451. 
PUBBLICITÀ' onn. colonna - Commerciale: 
Cinema I». lati • Dmucnlralr L- «00 • Kcnl 
spettacoli L. 150 . Cronar» L. IfiO . Nrcr»l<>gl» 
L. 130 • Finanziarla nitriche I.. ZOO . Legali 
L. 200 . Rivolgersi tapi» via Parlamento. 9 

ultime r U n i t à notizie 
~ \ 

i'rvizi d'abbonamento: Annuo Seni frinì. 

UNITA' 7.500 J'JOO 9.050 
(con ed i z ione del l u n e d i ) S.ioo 4.500 2.3V» 
RINASCITA 1.50(1 800 • — 
VIK N l / O V E 2.J00 1.300 _ 

Conto c o r r e n t e poniate 1/ZHJ9S 

IN UN RADIOMESSAGGIO ALLA NAZIONE INDONESIANA 

Sukorno invita ufficialmente 
i comunisti ad entrare nel governo 

I capì dei parlili sono stali convocali per il giorno 28 

GIACARTA, 21 — 11 pre­
sidente della repubblica 
Indonesiana, Hukaruo. ha 
rivolto oggi alla nazione 
l'atteso radio - messaggio. 
contenente un'ampia espo­
sizione del suo piano per 
la salvo?./» della democra­
zia e dcll'iudipeiulen/.a 

Confermando le indi­
screzioni già raccolte dai 
giornalisti (e di cui abbia­
mo dato notizia ieri). Sti-
karno bn proposto la for­
mazione di un Consiglio 
nazionale, con funzione 
consultiva, ma nuche di 
< investitura del governo », 
e la riorganizzazione del 
governo stesso con l'inclu­
sione di tutti i partiti po­
litici. compresi 'i comuni­
sti. A questi ultimi non 
verrebbero. secondo le 
proposte presidenziali, af­
fidati dei ministeri. La loro 
partecipazione al potere 
politico avverrebbe quin­
di mediante ministri senza 
portafogli. 
• Dopo aver esposto il suo 

programma, destinato a Il iiroslilentc Stiknrn» 

stroncare le ribellioni ar­
mate e gli intrighi dogli 
ambienti più reazionari, 
consolidando l'unità delia 
Kepubblicn, il presidente 
ha detto ohe chiamerà gli 
esponenti di tutti i partiti 
a pronunciarsi in merito. 
il 28 febbraio. 

Che l'Indonesia abbia 
urgente bisogno di l ista-
bilico l'ordine demociatico 
e dimostrato chini amente, 
fra l'altro, dall'attività di 
gruppi più o meno clan­
destini che minacciano col­
pi di .Stato nel cuore stesso 
della capitale. Proprio ieri, 
In polizia militare, rinfor­
zala da lepnrti dell'eser­
cito fedeli al governo, ha 
ell'ettuato un'inclusione nel 
centro di Giacarta, alla ri­
cerca di anni. Sono stati 
perquisiti uumeiosi nego/i 
cinesi, i cui proprietari so­
no notoriamente in contat­
to con Ginn Kni-scck. K' 
questa la quinta operazio­
ne effettuata dalla polizia 
a Giacarta, dall'inizio del ­
l'anno. 

L'ASSEMBLEA GENERALE HA INIZIATO IERI SERA IL DIBATTITO SUL MEDIO ORIENTE 

I paesi atro-asiatici propongono alle Nazioni Unite 
sanzioni finanziarie economiche e militari contro Israele 

La delegazione 
l'ambasciatore 

degli Stati Uniti deciderà il proprio atteggiamento dopo il colloquio di Poster Dullcs con 
israeliano - Tempestosa seduta al Parlamento di Tel Aviv - Re Saud giunge a Tripoli 

NKW YOKK. 22 — Il ri­
fiuto opposto da ls iaele alla 
richiesta americana di eva­
cuare le truppe dal suolo 
egiziano, ha fatto si che or­
mai tlell'intieia questione 
sia investita l 'ONU. Que­
sta sera, infatti, l 'Assem­
blea generale, dopo due rin­
vìi consecutivi chiesti dalla 
delegazione statunitense, ha 
iniziato il dibattito sul Me­
dio Oriente. Dopo un discor­
so del delegato egiziano, 
Kaw/i. il quale ha detto che 
il suo Paese nuli e fiducia 
che le Nazioni Unite ristabi­
liranno la legalità, il ruppi o-
sentante libanese. MaUk. ha 
presentato ima risoluzione 
Ormata da Sudan, link. Li­
bano, Indonesia, Pakistan, 
Afganistan e Cevlon. che 
condanna Israele per non es­
sersi conformalo alle risolu­
zioni dell'Assemblea che lo 
invitano a ritirale le sue 
truppe al di qua della linea 
di demarcazione armistizia­
le e chiede ai Paesi membri 
dell* ONU di rifiutale «igni 

ILLUSTRATA DA UN GIURISTA SOVIETICO AI GIORNALISTI 

Una nuova legislazione 
sul divorzio nel!'U.R.S-S. 

Ampio dibattito sulla trasformazione del codice del lavoro e di quello penale 

(Dal nostro corrUpo^dente) 

MOSCA. 22. — Sono of-
tualmente in discussione ite­
gli organismi giuridici dello 
URSS muto-menti nella le-
gislazione sui divorzio, e' i* 
dovrebbe essere resa piti 
semplice e in una certa mi­
sura « pfn l i b e r a l o come si 
è già chiesto tonto su alcuni 
oranut di stampa, quanto 
attraverso i canali che espri­
mono le voci dell'opinione 
pubblica. 

Questa informazione ci è 
stata dota ootfi durante una 
conferenza con cui il prof. 
Dcnissov ha illustrato ai 
piornnlisti il i iuoro diritto 
Jenislnfiro accordato dal So­
viet Supremo alle diverse 
repubbliche federate e il la­
voro che è pia in eorso per la 
preparazione dei ti no ni codi­
ci: il prof. Dcnissov è il pre­
sidente di quella commissio­
ne giuridica presso il consi-
plio dei miui.stri che ho pre­
so il posto del disciolto mi­
nistero delia Giustizia di cut 
conserra solo alcune compe­

tenze l imitale. 
Con una esposizione mol­

to brillante. Dcnissov ha in­
fatti delincato ni nioriinti.sff 
la storia degli ordinamenti 
federativi sovietici per me­
glio mettere in luce l'orinine 
e ' . viluppi dei motivi che 
hanno condotto alle attuati 
misure di decentramento. In 
uno Stato dinamico, proble­
mi così complessi non pos­
sono trottare subito delle so­
luzioni cafide »<na rolla per 
tutte. L'URSS. d'altra parte. 
ha nella struttura del suo 
Stato litui orioinaiità che 
nessuno può negarle: per 
quanto qui si siano sempre 
studiate anche le esperienze 
di altri Stati federativi che 
hanno avuto in passato, o 
tutt'ora hanno, ttn contenu­
to indubbiamente progressi-
vo, essa non ha mai potuto 
utilizzarle seriamente, poi­
ché mai, prima che nello 
URSS. la federazione arerà 
integralmente abbracciato 
nazionalità direrse. 

lina delle maggiori diffì-

Consultazioni a Varsavia 
per formare il nuovo governo 
Incontri di Cyrankiewicz con i capi dei parlili e dei gruppi 
parlamentari - Alcuni ministeri verrebbero affidati a tecnici 

il». 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 22. — Iti attesa 
che il primo ministro designa­
to presenti alln Dieta In lista 
del nuovi ministri, nelle sale 
del Sejm si susseguono te riu­
nioni dei gruppi parlamentari 
dei vari partiti, i quali sembra 
saliranno a cinque qualora l'i 
niziativa di una trentina di de 
potati senza partito riesca a 
condurre in porto la creazione 
di un gruppo parlamentare de­
gli indipendenti. 

I contatti e i colloqui che 
Cyrankiewicz ha avuto in que­
sti due «domi con i diriccnti 
dei partiti e con i rapi dei 
gruppi, at tino di concordare 
la distribuzione dei dicasteri. 
hanno fornito asti osservatori 
politici abbondante materia di 
previsione circa la composizio­
ne del nuovo governo l.e prime 
di queste illazioni riguardano 
il compagno Jaroszewicz e il 
presidente del partito contadino. 
Ignar, i quali conserverebbero 
le loro cariche di vice primi 
ministri. Nessuno spostamento 
è previsto, del pari, nei mini­
steri dell'Istruzione e della Cul­
tura che rimarrebbero affidati 
rispettivamente ai compagni 
Bienkou-ski e Zolkiewski 1 
contadini, oltre a conservare 
la vice presidenza, otterrebbero 
anche il ministero della In­
dustria alimentare, il vice mi­
nistro allo stesso dicastero ed 
alcuni altri sottosegretariati. 
tra cui quello delle Finanze 
Al Partito democratico, invece. 
verrebbe riconfermato il mini­
stero della Piccola Industria e 
dell'Artigianato. 

Mentre la stampa e l'opinione 
pubblica secuono con atten­
zione le consultazioni del primo 
ministro, e commenti positivi 
accompagnano questa scrupo­
losa ricerca di equilibrare, nel 
modo piùaiusto e utile, la di­
stribuzione deììo responsabilità 
in questo governo di uniti 
nazionale, non manca cbi ri­
chiama l'attenzione sulla ne­
cessità di tener conto di una 
pratica già introdotta nepli ut-
timi mesi, quando si ebb<* ur. 
primo rimpasto governativo 
quella cioè di mettere a posti di 
responsabilità ministeriali tec­
nici di chiara fama, anche se 
non fanno c«po ad alcun par­
tito. 

E* questo, ad esempio, il pa­
rere avanzato stasera dall'or­
gano dei sindacati Clos Pracy 
•he se i fuo editoriale afferma 

che - non bisogna prendere in 

tà politica e sociale dei candi­
dati. non solo il criterio della 
rappresentania politica, ma an­
che le necessarie qualifiche pro­
fessionali -. 

Rimane poi aperto i] proble­
ma dei numerosi ministeri dei 
quali è prevista la soppressione 
in quel rrecesso di riorganiz­
zazione tendente a snellire la 
burocrazia, a migliorare i me­
todi di direzione dei vari set­
tori e ad assicurare loro una 
maggiore autonomia Ciò. se­
condo quanto si afferma oggi 
negli ambienti parlamentari, e-
sigerà un esame approfondito 
dei vari problemi, che certa­
mente durerà alcuni meri 

IRAN CO FABIANI 

colta sorgeva proprio dn 
quella di.sitniianliunza di fat­
to fra le dinersc nazioni, dl-
siM/u<iu(i(!)i2rt erotiomt'ca e 
culturale, soprattutto credi-
tata dal passato, che conti­
nuava ad esistere anche do­
po l'uguaglianza di diritto 
oroclamata con la riuolu-
zione. 

Oggi che quelle disugua­
glianze sono pressoché. 
scomparse, proprio grazie ad 
anni di direzione più cen­
tralizzata, sono possibili, iti 
certi settori, ordinamenti 
nuovi. 

Secondo Dcnissov. quanto 
oggi si fa nell'URSS non è 
una limitazione del centra­
lismo inerente a ogni Stato 
moderno e a ogni economia 
avanzata, ma una accentua-
zionc del principio demo­
cratico che. secondo la con­
cezione sonicttea. dci'c sem­
pre accompagnarlo; accen­
tuazione possibile soprattut­
to perche esistono ormai 
quadri tecnici ed esperien­
ze. locali che la facilitano e 
perchè, d'altra parte, lu 
macchina dello Stato sovie­
tico si è fotta cosi complessa 
che non può più essere inte­
ramente diretta da Mosca. 

Uno dei passi più t'mpor-
tanti compiuti dal Soviet 
Supremo è stata In trasmis­
sione alle repubbliche fede­
rate del diritto di preparare 
i propri codici. L'Unione 
conserva solo la prerogativa 
di elaborare le * basi giuri­
diche » a cui quei codici do­
rranno ispirarsi. Dcnissov 
ha annunciato che sono già 
pronte le « basì > per i nuo­
vi codici del lavoro, che do­
vrebbero sostituire quelli 
oppi esistenti e ormai ineee -
chiati: è probabile che pri­
ma di essere presentato al 
Soviet Supremo il propello 
venga sottoposto ad un'am­
pia discussione pubblica nel 
paese. 

Ad uno stadio avanzato si 
froro pure la preparazione 
delle * basi * per ì codici pe­
nali: tra qualche settimana 
il progetto dorrebbe essere 
trasmesso al consiglio dei 
ministri. Tra ì niurisfi so­
vietici, sono in corso a que-
<ta proposito alcune discus­
sioni. Una concerne le pe­

ne di morie. Tre tendenze 
sono di fronte: vi è chi pen­
sa che essa debba essere to­
talmente abolito in tempo di 
pace, ehi invece ne propone 
una ulteriore limitazione e 
chi sostanzialmente ritiene' 
che non vi siano da intro-
durre mutamenti in questo 
campo. Alla seconda corren­
te. che sembra prevalente, 
appartiene Io stesso Dciiis-
sov. 

Su tut ('altro piano, uno 
degli oggetti più interessati-
fi di dibattito è appunto il 
divorzio: anche ter», la « Li-
fcrafuruaiu Cazieta > pub­
blicava twa ampia rassegna 
delle opinioni espresse dai 
suoi lettori. Oggi la legge 
sovietica è piuttosto rigida 
e restia a sciogliere i mufri-
moni. Come si è detto, però, 
da molte parti si chiede non 
già una assoluto « liberaliz­
zazione » — specie per i ca­
si in cui vi sìa il problema 
dei figli — ma almeno una 
procedura meno rigorosa di 
quella attuale. 

G I U S E P P E B O F F A 

aiuto e ogni facilitazione di 
natura militare, economica e 
finanziaria a Tel Aviv. 

I /Assemblea si e aggior­
nata a lunedì, ma prima de] 
rinvio dei lavori, il segreta­
rio gonerule ha comunicato 
che ì'Kgitto ha comunicato di 
essere disposto ad accettare 
l'occupazione «Iella striscia 
di (ìaza da parte delle forze 
de l l 'ONU. afllnclie cessino 
le incursioni di franchi l i -
latori di là dal coiifìue con 
Israele. 

Allo vigilia della battaglia 
in seno al massimo consesso 
internazionale, la situazione 
apoare confusa, soprattutto 
per il fatto che non si sa be­
ne quale atteggiamento as­
sumerà la delegazione ame­
ricana, la quale dovrà tenere 
conto dei fot tissitn: gruppi 
del Congresso che si oppon­
gono all'applicazione di san­
zioni nei riguardi di Israele e 
delle nuove iniziative pro­
mosse da Londra e, a quanto 
pare da Parigi, in appoggio 
al governo di Ben Gurion. La 
situazione in ogni modo «'.• la 
seguente nelle varie capitali 

A H'«.v/ilHf/f*m: Kisenho-
wer si e incontrato con 
Koster Dullcs. Un comunicato 
diffuso ni termine del collo­
quio dice che il presidente 
e il segretario di Stalo « de­
plorano che il governo israe­
liano non abbia ancora giu­
dicato possibile ritirare le 
sue truppe dalla strìscia di 
Gaist e dalla zona del golfo 
di Aqaba >. Il comunicato ag­
giunge però che la « porta 
resta aperta per nuove di­
scussioni sulla situazione >. 
« La posizione degli Stati 
Uniti — dice ancora il co­
municato — non verrà illu­
strato nll'ONU prima che lo 
ambasciatore di Israele, Abba 
Eban, abbia avuto occasione 
di incontrarsi nuovamente 
con Fostor Dullcs >. 

A Tel Aviv: l'ambascia­
tore israeliano « Washington, 
Khan, è partito starnane dal­
l'aeroporto di Lydda alla vol­
ta di New York. Egli ha det­
to ai giornalisti di essere 
latore di nuove proposte del 
suo governo per raggitingere 
un'intesa col governo omeri-
enno. Fonti governative israe­
liane hanno precisato che le 
nuove istruzioni date all'am­
basciatole n o n implicano 
nessuno spostamento dalle 
note posizioni. Contempora­
neamente, al Parlamento di 
Tel Aviv si e svolto, in una 
atmosfera tesa, il dibattito 
sulle dichiarazioni del primo 
ministro Ben Gurion. Ora­
tori dei due partiti situati più 
a sinistra del Mapai (il par­
tito di governo), l'Aciidut 

IUM.NOS AIRLS. W. - l / e v l c e 
pn-Mitcnte ar^i-ntino Alberto TcK.il-
re. (W)Ue- veniva ieri condotto il.ill.i 
prigione ni tribim.ite. «love dovrà ti 
itton'lerc di |H-cii!;ito e di altre fin 
pul.T/ioni. e At.ito . inal i lo da una 
dill.t lnfmi.ita l a forte scoria, l u 
d<niito fare H*n |«-r<itio di bombe 
IflerimoKeiic. I w r imttodire che l e i -
•i.\itc XCHKNP malmenato 

BTRNA. 22. — Il governo ix l / ze 
... .... , . . , . , ^ . . . » . * * * . , > * • 
coMitu/inn.ilc per la concessione del 
diritto di voto alle donne 

SrUl . . 71. — l'n aereo da traspor­
to americano del tipo C-Ut. con a 
bordo l-.i niilita-l è precipitato nel 
mime l l .m Sette elicotteri inviati 
d'iircrn/a hanno evacuati» V, feriti 
trasportandoli in un o^ped.ilc situa­
to a oltre M chilometri d il luo^r 
dcll'incidcnte. Nessun morto 

I.OS ANC,r.LFS. ?.'. - l/.it!ri,-r 
Linda D .uwl l e il pilota di aviolinee 
commerciali .Merle Robertson h.tnno 
ottenuto una llcenra di mattimoivo 
e semhr,i si sposeranno il 3 marzo 
3 Rixerside Sara il terzo mainino 
nio delia Pariteli, che ha ora Al an­
ni Wobert-mi. che Ita .V> .«imi. è 
invece alla -uà prima e-perienza 
matrimoniate 

NICOSlV r:. — l'n dovane ci 
pn.'t.» wre.o. ChrKto* 1 jnihroii ili 

H anni, f- stato condannato a mor­
te. emendo st.ito ritenuto colpevoli 
di avere ferito n colpi d'arma da 
fuoco l'ufficiale inulcse Arthur Mid-
dletoti. .1 l im.is-.ol. nel novembre 
scordo 

SUI'./, ti. ~ Il mercantile itali ino 
« Cristm i » da 4'l"» tonti è nnmti 
a .SIICI proveniente iiallTstrt nt" 
Oriente ed atteride il permesso di 
transitare- per il Canale. l | « Cripti 
na > «.irà il primo mercantile .-tra 
niero a passare per il Canale dopo 
l'interruzione verificateli in M"£»iito 
at;li avvenimenti del fioveinbre 
•.»nr*o 

PARIOI. ti. — Itt merito alle in 
l'orni trioni MI un procinto incontro 
ira M.>llet r M t.-Millan. si prcci-a 
•ino!.! -era III'V'II ambienti autori/ 
rati s'ie la i|iie-tioiie è effettivamente 
allo -tudio 

\l.VMOGORDO (USA). .•.». - l . i 
aviazione americana ILI <lrci-«i iii 
ahli.iii.ton.irc le ricerche del mi-sil<-
telcoiidato - f u g d ' o ieri ni controlli 
Il missile a reazione « Matador » ». 
lunco circa dodici metri, era pro\ 
vi-t<> <li carburante bastante per 
un'ora di volo soltanto: si ritieni 
ibe - i i precipitato in una impervia 
'una «'elle \\o'ii.i!jr>e Rinunce. 

Avoda (socialista di sinistra) 
e il Mapam (estrema sini­
stra), hanno criticato violen­
temente il presidente del con­
siglio per avere dimostrato 
x debolezza » nella sua allo­
cuzione. II generale Ygal 
Alon ha minacciato di riti­
rare il suo partito, l'Achdut 
Avoda, dal governo. I dodici 
voti di cui questa formazione 
politica dispone in Parlamen­
to. sono indispensabili alla 
maggioranza, per cui si teme 
che il gabinetto presieduto da 
Ben Gurion possa essere mes­
so in crisi 

A Londra un poilavocc 
u Mìcia le della ambasciata 
israeliana ha annunciato che 
Abba Eban. si fermerà nella 
capitale inglese durante il 
suo viaggio pei 'New Yoik Si 
ritiene the avrà tm incontro 
con persona responsabile del 
Foreign Ofllce, Appare chia­
ro, dopo le critiche mosse dal 
Parlamento britannico alle 
intenzioni americane di asso­
ciarsi alle sanzioni contro 
Israele, che il governo di Tel 
Aviv sta procedendo ad una 

revisione delle sue alleanze. 
La «crisi di Gaza » e Ma­

ta oggetto di esame da par­
te del Governo britannico 
che si e riunito oggi nell'uf­
ficio di Macmillan 

Da P.nigi, inoltte. giunge 
notizia che Ben (ìt i i ion si e 
rivolto al primo ministro di 
Francia Molle! pregandolo di 
appoggiare la posizione israe­
liana, presso Kisunhower. In 
coincidenze con la richiesta 
di Tel Aviv, il Ministero de­
gli esteri francese ha annun­
ciato che la Francia si oppo­
ne allo sgombero dj Israele 
da Gaza e da Aqaba 

A Herlino. infine, il Mi­
nistero degli esteri della Ger­
mania orientale ha pubblicato 
una dichiarazione nella qua­
le si invita il governo di 
Adenauer a cessare immedia­
tamente tutte le spedizioni 
« merci > dirette ad Israele. 
Dalla Germania-ovest, nffer-
m.'i la dichiarazione, vengono 
inviati materiali da guerra 
ad Israele come indennizzi 
per le persecuzioni naziste 
contro gli obrei. 

Accordo Ira Sauri o Hourgliiba 
TRIPOLI, 22. — E' giunto 

oggi, per una visita ufllciale 
di quattro giorni, re Saud del­
l'Arabia Saudita. 1) sovrano 
è stato ricevuto all'aeroporto 
dal re Idris di Libia. Re Saud 
proveniva da Tunisi, dove si 
era incontrato col primo mi­
nistro tunisino Bourghiba. 

Sui colloqui tia Boiiigluba 
e re Saud, il Ministero degli 
esteri tunisino ha diffuso ogtji 
un comunicato in cui rende 
noto che nel corso «Ielle con­
versazioni « sono sititi pas­
sati in rassegna vari argo­
menti » ed « ha avuto luogo 
uno scambio dì vedute in me­
rito a tutto ciò che è di na­
tura tale da favorire l'unità 
degli arabi ed evitare quanto 
potrebbe generare divergen­
ze fi a essi ». 

I colloqui — afferma il co­
municato — si sono svolti 
« in un'atmosfera di fran­
chezza e di amicizia ed han­
no posto in rilievo una per­

fetta identità di vedute in ii"ie-
nto alle questioni e sami­
nate >. 

Ncll'cn/o/ircq/e di te Sntid 
si allei ma che il sovrano ha 
ricevuto un messaggio del 
presidente Eisenhower. S e ­
condo le stesse fonti, si trat­
ta di una letteia petsonnle 

Previste le dimissioni 
in massa 

del gabinetto nipponico 
T O K I O . '12 - S e m i n a q u a c i 

c i - i to c h e il g o v e i i . o n i p p o n i c o 
M fliini'tter.'i in m u s s a I / i i r g o -
11 i rn to ó s,t,itn ìi.'itt.'ito in fo i iii'i 
f ' agrn /h i Kuoda - - ne l c u r ' o di 
IID.I s e d u t a s t i a o r d i n a t in del 
C'uiiMglio d e i m i n i s t r i s v o l t a c i 
tn seut i i t" a l la n o t i z i a c h e il 
p r i m o m i n i s t r o T a n z a u I s c l b a -
sc i . d o v r à t r a s c o r r e r e p o r lo 
m e n o altr i d u e m e s i di c o n v a -
l e i c c n z a p e r r i m e t t e r s i d a l l a 
b r o n c o p o l m o n l t e c h e lo ha c o l ­
p i t o r e c e n t e m e n t e . 

FATICOSO « WEEK-END » DEI SETTE PRINCIPALI MINISTRI INGLESI 

Tutta la strategia politica britannica 
sarà riesaminata dal governo Macmillan 

All'ordine del giorno la struttura militare, i rapporti con gli Stati Uniti, il Mer­
cato comune e 1' Euratom — La regina Elisabetta nomina principe il marito 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 22. — Macmil­
lan e t suoi sei principali 
collaboratori nel governo si 
rifugeranno sabato e dome­
nica nella pace delta villa di 
campagna degli Chcquers. 
per effettuare un * angoscio­
so riesame > della poli tini 
interna ed estera dell'ammi­
nistrazione conservatrice. 

Alla riunione, partecipe­
ranno, oltre al primo miui-
stro. la * eminenza grìgia > 
d e l partito conscrraforc. 
Lord Salisburij. lìutler. il 
ministro degli Esteri Seltcin 
Lloyd. il ministro della Di­
fesa Duncan Sandgs, il can­
celliere dell o scacchiere 
Thornegcroff e il capo del 
gruppo parlamentare ai co­
muni. 

I sette ministri, si afferma, 
non concentreranno troppo 
la loro attenzione su pro­
blemi particolari come, ad 
esempio, la questione di 
Israele o. sul piano interno. 
i conflitti sociali che cam­
peggiano all'orizzonte; se ta­
li questioni verranno tocca­
te. come è più che probabile. 
esse lo saranno nel quadro 
di un riesame dcJIa strofegia 
generale della politica go­
vernativa. e clic tale riesame 
venga compiuto conferma 
che il premier non intende in 
alcun modo anticipare le 
elezioni, ma è deciso, invece. 
nei limiti delle possibilità 
umane, a rimanere al pote­
re fino alla fine dell'attuale 
Icoislafura, e cioè fino al 
1960. 

La struttura dell'organiz­
zazione militare del paese. 
sui piano economico e stra­
tegico. e un'analisi dei rap­
porti anglo - americani alla 
riprtia del viaggio alle Bcr-
mude saranno, a detta degli 
osservatori politici inplesi. i 
due problemi principali ni 
l'ordine rfcf giorno della ce 
cezionale riunione. 

Dalla soluzione, in un sen 
so o nell'altro, di queste due 
questioni dipendono in lar­
ga misura la definizione del­
la politica estera e degli im­
pegni militari britannici nel 
mondo, nonché decisioni vi­
tali sull'orientamento delle 
strutture economiche del 
paese. 

Macmillan, dopo gli er­
rori compiuti ffal suo sfor­
tunato predecessore e nelle 
ni litote coudizioni in cui. sta 
rispetto agli Stati Uniti che 

Militili sembrarli filmifo ad 
accingersi. U trattato del­
l'Kuratnm pone, dal canto 
suo. gravi probtentt di con­
correnza con gli Stati Uniti 
per la conquista del mercato 
atomico europeo ed impone 
quindi un riesame dei rap­
porti fra la Gran Bretagna 
ed i intesi firmatari 

Infine, i membri della UEO 
appaiono decisi ad opporsi 
alla progettata riduzione del­
le forze inglesi in Germania. 
complicando cosi non solo la 
revisione delle strutture mi­
litari britanniche, ma pro­
babilmente disturbando i 
piani a lunga scadenza e for­
se solo abbozzati, per una 
eventuale sistemazione inter­
nazionale dei problemi euro­
pei. 

Sono elencati qui solo al­
cuni dei problemi che esigo­
no decisioni di strategia e 
non solo di tattica: e sono 
tutti problemi legati infima­
mente fra loro, t'alia cui so­

luzione può dipendere in Un­
ga misura l'avvenire politico 
ed economico della Gran 
Bretagna, ponendo, d'altra 
ptirte. questioni assai com­
plesse alla classe dirigente 
inglese, anche sul piano del­
la politica infermi. 

.S'u questo terreno, i con­
servatori si pongono l'obiet­
tivo dì realizzare cafro il 
I960, un programma legisla­
tivo che « congeli » la socie­
tà titolese in una struttura 
< refrattaria > ad un rinnovo 
dell'esperienza « socialista » 
in caso di riconquista del po­
tere da parte del Labour 
Party: di qui la progressiva 
demolizione della sia pur 
scarsa eredità del governo 
laburista postbellico, che ì 
conservatori stanno metodi­
camente effettuando. 

Se la conferenza domeni­
cale dei sette ministri non 
sarà priva di penose rifles­
sioni. MacMiiinn e t suoi col-
laboratori potranno dirsi sod-

dislutti i'> tirere almeno ri­
solto. primo del week-end . 
un dilemma, sia pur minore, 
ma che, a quanto pare, agi-
tara i sonni se non del po­
polo inglese, certamente dei 
cortigiani di Buckingham 
Palaci*: come dare una con­
creta prova che in seno al­
la famiglia reale regna la più 
profonda concordia, nono­
stante le malignità della 
stampa americana. Oggi è 
stato auiianciafo che (a re-
gina. -su proposta di Mac-
Millun. si è compiaciuta di 
conferire il titolo di princi­
pe al duca di Edimburgo. 

Non mancherà chi vedrà 
in questa decisione il presa­
gio di altri progressi nella 
carriera di Filippo. Forse ad­
dirittura la concessione del 
titolo di principe consorte. 
che darebbe al marito di 
Elisabetta il diritto di colla­
borare con la regina negli af­
fari di .Sfato. 

LtrC'A T R E V I S A N I 

MENTRE MOLLET PARTE PER WASHINGTON 

Scioperi unitari in Francia 
nel settore dei servizi pubblici 

Il rincaro dei prezzi all'origine del vasto movimento 

(Dai ouàtru corrispcRdcnt*) d^llc ntaririelLite. diniinti it i imente, al suo ritorno, pensa 

PARIGI, 22. — A 24 ore 
dalla partenza di Mollet per 
gli Stati Uniti, l'agitazione 
fra gli impiegati postali e 
gli addetti ai pubblici serv i ­
zi, iniziata la settimana scor­
sa. sta assumendo propor­
zioni sempre più vaste: fer­
m i da due giorni gli impie­
gati delle stazioni di smista­
mento. in sciopero per tutta 
la giornata di oggi i lavo­
ratori del gas e dei servizi 
elettrici, in lotta da «lue se t ­
timane i dipendenti degli 
aeroporti, il governo si tro­
va. per la prima volta dal­
l'inizio del suo mandato, «la­
vanti all'unità d e l l e tre 
grandi correnti «sindacali 
francesi, e quindi combattu­
to perfino dai sindacalisti e 
dai lavoratori soc ia ldemo­
cratici che, fino ad ora. ave ­
vano rifiutato di partecipare 

„ . „ - , a qualsiasi lotta per non in­
oli Europa, st trova oggi ' « t r a i n a r e l'azione del gover-
Gran Bretagna, ha e r i d c n - ] n o f «orinlistn ». 
temente bisopno di porre in\ 
discussione con i suoi colla­
boratori i principìì stessi del­
lo strategia futura della 
Gran Bretagna nel mondo. 

La situo-zione impone de­
cisioni rapide, poiché nel 
prossimo futuro la Gran Bre­
tagna si trorcrà ad affronta­
re questioni dì vitale impor 

Questa imprevista unita 
realizzata sul terreno delle 
rivendica/ioni salariali, par­
te da un reale malcontente 
che serpeggia in tutto il va­
stissimo settore pubblico: la 
centrale social-demoeraticn 
Force Ourrière. che la set­
timana scorsa aveva invitato 

i « q i n j i i u i u * • * • u n i i i i f ( i « " , . • 

ronzo ed in condizioni dì srn- i ' suoi organizzati a non ade 
sibile srantaqqio. f/inronfro! r'rf' a » £ f,c'4?«,cr° P*\claninio 
del le Bermudè metterà a dii-i d a » - \ . C C* T \ .*!?! . . f ! ? ? ? " ! ! 
ra 
I 

NEW YORK — I.a discussione su Cipro si 't ronrlus* Ieri «11» Commissione politica dell'ONV eon una risoluzione, approvata 
con 7* voli favore»oli. nessuno contrario e due astensioni (Af«anlsUn e Panniti»), che ln\ora «una soluzione paciflra. demo­
cratica e gius!» • del problema. Nella foto: americani d'origine «reca protestano contro la Gran Bretagna davanti all'OXU 

•n proro. fra un mese, quel - ! cattolici e dal Sindacato dei 
o che rimane dellallenzol fnn/ion.iji . ha d o l u t o n tor -

nnqlo-omcricono. ponendo o n:ir<? *"Uc *"c decisioni e 
confronto due concezioni or­
mo» opposte dei rapporti fra 
i due paesi in arce che Lon­
dra ritiene essenziali per la 
sopravvivenza delle struttu­
re capitalistiche inglesi. 

In Europa, i piani d'infe-
grazione economica delle sei 
potenze di Messina stanno 
assumendo, con l'inclusione 
dei territori coloniali fran­
cesi. forme * pericolose > per 
la Gran Brctoqna che ren­
dono meno facile e meno ra­
dicale Ve operazione euro­
pea » cui il aorcnto Mae-

schierarsi. oggi, col grondi 
movimento d: protesta 

Il fatto e che il costo dell;. 
vita, in questi ultimi mesi. 
C- fortemente aumentato ed 
il govenio . pur riuscendo a 
tener bloccati rigidamente i 
fplari. ha lasciato una certr. 
libertà di ascesa ai prezzi ma che la Francia e ancora 
mcv.'polando soltanto, di voi - in grado di fare qualcosa per 
tri in volta, quelli degli arti- risolvere il problema rapi­
celi base che servono a re- damente. ma che molto di-
jvMarc il meccanismo della pende dalle intenzioni con 

artificiosamente per conte­
nere l'indice generale dei 
prezzi e per giustificare, di 
con.Neguenza. il mancato au ­
mento del salario minimi» 
garantito. 

l'rcprio ieri il mmistti 
delle Finanze Uamadier. di 
fronte all'estendersi degli 
scioperi, ha lanciato un d i ­
sperato appello < alla sag­
gezza ed alla prudenza de» 
salariati che sarebbero le 
prin'c vitt ime di un'avven­
tura inflazionistica ?. d icen­
do clrnro e tondo che il g o ­
vern i non può in alcun mo­
do riconoscere le richieste 
dei lavoratori, data la disa­
strosa situazione dell'econo­
mia francese. 

In altre parole, il gover­
no « socialista » e intenzio­
nato a far pesare sulle clas­
si povere il costo della guer­
ra d'Algeria, e le conseguen­
ze di questa politica antiso­
ciale non mancheranno di 
aggravarsi nelle prossime 
settimane. 

A proposito della guerr.-
d'Algeria. Mendes-France « 
tornato oggi alla ribalta, do­
po un lungo silenzio, criti­
cando. in un lungo articoh 
pubblicato da Le Mon*^? Io 
atteggiamento francese al­
l' ON'l" e la politica di L,v 
coste ad Algeri. 

Secondo l'ex presidente 
del Consiglio, il tempo strin­
ge per un'azione nuova, po­
et ica ed energica: la Fran 
eia dovrà mantenere la pro­
messa di libere elezioni ir 
Algeria e queste elezioni. 
non c'è dubbio, se onesta­
mente organizzate, daranno 
la vittoria al Fronte di l ibe­
razione nazionale. 

A conclusione del suo ar­
ticolo. Mendès-France affer-

il leader radicale, sarà un'ot­
tima cosa. In caso contrario, 
saranno forze estranee alla 
Francia ad imporre una s o ­
luzione. anche perchè oggi il 
governo è costretto a chiede­
te prestiti all'estero. 

A U G U S T O P A S C A L I » ! 
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